
GAZZETTA UFFICIALE
DELLA  REPUBBLICA  ITALIANA

S E R I E   G E N E R A L E

PARTE  PRIMA SI PUBBLICA TUTTI I 
GIORNI NON FESTIVI

DIREZIONE E REDAZIONE PRESSO IL MINISTERO DELLA GIUSTIZIA - UFFICIO PUBBLICAZIONE LEGGI E DECRETI - VIA ARENULA 70 - 00186 ROMA
AMMINISTRAZIONE PRESSO L'ISTITUTO POLIGRAFICO E ZECCA DELLO STATO - LIBRERIA DELLO STATO - PIAZZA G. VERDI 10 - 00198 ROMA - CENTRALINO 06-85081

Spediz. abb. post. 45% - art. 2, comma 20/b 
Legge 23-12-1996, n. 662 - Filiale di Roma

La Gazzetta Ufficiale, Parte Prima, oltre alla Serie Generale, pubblica cinque Serie speciali, ciascuna contraddistinta
da autonoma numerazione:
1ª Serie speciale: Corte costituzionale (pubblicata il mercoledì)
2ª Serie speciale: Unione europea (pubblicata il lunedì e il giovedì)
3ª Serie speciale: Regioni (pubblicata il sabato)
4ª Serie speciale: Concorsi ed esami (pubblicata il martedì e il venerdì)
5ª Serie speciale: Contratti pubblici (pubblicata il lunedì, il mercoledì e il venerdì)

La Gazzetta Ufficiale, Parte Seconda, “Foglio delle inserzioni”, è pubblicata il martedì, il giovedì e il sabato

Roma - Lunedì, 17 luglio 2023

Anno 164° - Numero 165

DIREZIONE E REDAZIONE PRESSO IL MINISTERO DELLA GIUSTIZIA - UFFICIO PUBBLICAZIONE LEGGI E DECRETI - VIA ARENULA, 70 - 00186 ROMA
AMMINISTRAZIONE PRESSO L’ISTITUTO POLIGRAFICO E ZECCA DELLO STATO - VIA SALARIA, 691 - 00138 ROMA - CENTRALINO 06-85081 - LIBRERIA DELLO STATO  
PIAZZA G. VERDI, 1 - 00198 ROMA

Spediz. abb. post. - art. 1, comma 1
Legge 27-02-2004, n. 46 - Filiale di Roma

AVVISO ALLE AMMINISTRAZIONI

Al fi ne di ottimizzare la procedura di pubblicazione degli atti in Gazzetta Ufficiale, le Amministrazioni
sono pregate di inviare, contemporaneamente e parallelamente alla trasmissione su carta, come da norma, 
anche copia telematica dei medesimi (in formato word) al seguente indirizzo di posta elettronica certifi cata: 
gazzettaufficiale@giustiziacert.it, curando che, nella nota cartacea di trasmissione, siano chiaramente riportati gli 
estremi dell’invio telematico (mittente, oggetto e data).

Nel caso non si disponga ancora di PEC, e fi no all’adozione della stessa, sarà possibile trasmettere gli atti a: 
gazzettaufficiale@giustizia.it

S O M M A R I O

 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 

 Ministero dell’ambiente
e della sicurezza energetica 

 DECRETO 8 maggio 2023, n. 90.

  Regolamento recante inserimento del legno la-
mellare in forma di cippato nell’allegato X, parte II, 
sezione 4, paragrafo 1, alla parte quinta del decreto 
legislativo 3 aprile 2006, n. 152. (23G00098)  . . . . . .  Pag. 1 

 DECRETI PRESIDENZIALI 

 DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
16 giugno 2023.

  Conferma del Prefetto dott.ssa Maria Grazia 
Nicolò a Commissario straordinario del Governo 
per il coordinamento delle iniziative antiracket e 
antiusura. (23A03999) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 11 

 DELIBERA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 6 luglio 2023.

  Dichiarazione dello stato di emergen-
za in conseguenza degli eccezionali even-
ti meteorologici verificatisi nei giorni 9 e 
10 febbraio 2023 nel territorio dei liberi 
consorzi di Ragusa e di Siracusa, della Città me-
tropolitana di Catania e dei comuni del litora-
le ionico della Città metropolitana di Messina.
(23A04025) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 12 

 DELIBERA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 6 luglio 2023.

  Ulteriore stanziamento per la realizzazio-
ne degli interventi in conseguenza degli ecce-
zionali eventi meteorologici verificatisi il gior-
no 9 agosto 2022 nel territorio del Comune di 
Monteforte Irpino, in Provincia di Avellino.
(23A04026) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 13 



—  II  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 16517-7-2023

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 

 Ministero degli affari esteri
e della cooperazione internazionale 

 DECRETO 10 luglio 2023.

  Nuove misure di controllo dell’esportazione 
verso determinati Paesi terzi, di taluni moto-
ri a scoppio e relative parti destinati al settore 
dell’aviazione, in applicazione di quanto previ-
sto dall’art. 9 del decreto legislativo 15 dicembre 
2017, n. 221. (23A03998) . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 14 

 Ministero dell’agricoltura,
della sovranità alimentare

e delle foreste 

 DECRETO 9 giugno 2023.

  Ulteriore proroga dei termini di presentazione 
delle domande di aiuto della politica agricola co-
mune per l’anno 2023. (23A04027) . . . . . . . . . . .  Pag. 15 

 DECRETO 6 luglio 2023.

  Modifiche ordinarie al disciplinare di produ-
zione della denominazione di origine protetta 
«Garda». (23A03980) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 17 

 PROVVEDIMENTO 6 luglio 2023.

  Registrazione della modifica del disciplinare del-
la DOP «Riviera Ligure» ai sensi del regolamento 
(UE) n. 1151/2012 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 21 novembre 2012, sui regimi di qua-
lità dei prodotti agricoli e alimentari. (23A03981) .  Pag. 22 

 Ministero dell’economia
e delle finanze 

 DECRETO 11 luglio 2023.

  Emissione dei buoni ordinari del Tesoro a 364 
giorni, prima e seconda tranche. (23A04023)  . .  Pag. 24 

 DECRETO 11 luglio 2023.

  Aggiornamento del decreto operatività REPO 
luglio 2023, contenente l’emissione e l’annullamen-
to dei buoni del Tesoro poliennali. (23A04024)  . .  Pag. 28 

 DECRETO 13 luglio 2023.

  Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei 
buoni del Tesoro poliennali 3,85%, con godimento 
1° settembre 2018 e scadenza 1° settembre 2049, 
dodicesima e tredicesima tranche. (23A04058)  . .  Pag. 30 

 DECRETO 13 luglio 2023.

  Riapertura delle operazioni di sottoscrizione 
dei buoni del Tesoro poliennali 3,70%, con godi-
mento 17 aprile 2023 e scadenza 15 giugno 2030, 
settima e ottava tranche. (23A04059) . . . . . . . . .  Pag. 31 

 DECRETO 13 luglio 2023.

  Emissione delle operazioni di sottoscrizione 
dei buoni del Tesoro poliennali 3,85%, con go-
dimento 17 luglio 2023 e scadenza 15 settembre 
2026, prima e seconda tranche. (23A04060) . . . .  Pag. 33 

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 

 Agenzia italiana del farmaco 

 DETERMINA 7 luglio 2023.

  Modifica delle condizioni e modalità di 
monitoraggio nell’ambito dei registri AIFA 
del medicinale per uso umano «Calquence».
(Determina n. 8/2023). (23A03992) . . . . . . . . . . . . Pag. 35 

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 

 Agenzia italiana del farmaco 

 Autorizzazione all’importazione parallela del me-
dicinale per uso umano «Daflon» (23A03977) . . . .  Pag. 36 

 Autorizzazione all’importazione parallela del me-
dicinale per uso umano «Duspatal» (23A03978)  . . .  Pag. 37 

 Autorizzazione all’importazione parallela del me-
dicinale per uso umano «Imodium» (23A03979) . . .  Pag. 37 

 Camera di commercio, industria,
artigianato e agricoltura

di Bolzano 

 Provvedimento concernente i marchi di identifi-
cazione dei metalli preziosi (23A03973) . . . . . . . .  Pag. 38 



—  III  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 16517-7-2023

 Ministero dell’agricoltura,
della sovranità alimentare

e delle foreste 
 Comunicazione della Commissione UE relativa 

all’approvazione della modifica ordinaria del discipli-
nare di produzione della denominazione di origine pro-
tetta dei vini «Cerasuolo d’Abruzzo». (23A03983). .  Pag. 38 

 Comunicazione della Commissione UE relativa 
all’approvazione della modifica ordinaria del disci-
plinare di produzione della denominazione di origi-
ne protetta dei vini «Abruzzo». (23A03984)  . . . . .  Pag. 38 

 Comunicazione della Commissione UE relativa 
all’approvazione della modifica ordinaria del disciplina-
re di produzione della denominazione di origine protetta 
dei vini «Montepulciano d’Abruzzo». (23A03985) . . . .  Pag. 39 

 Comunicazione della Commissione UE relati-
va all’approvazione della modifica ordinaria del 
disciplinare di produzione della denominazione di 
origine protetta dei vini «Trebbiano d’Abruzzo».
(23A03986) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 39 

 Ministero dell’economia
e delle finanze 

 Saggio degli interessi da applicare a fa-
vore del creditore nei casi di ritardo nei pa-
gamenti nelle transazioni commerciali.
(23A03990) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 39 

 Ministero delle imprese
e del made in Italy 

 Comunicato relativo ai decreti direttoriali del 
4 luglio 2023 recanti l’ammissione delle impre-
se con identificativo ZFUSC6_00004039 e ZFU-
SC7_00911845 alle agevolazioni previste per la 
Zona franca urbana istituita nei comuni del Cen-
tro Italia colpiti dagli eventi sismici del 2016 e del 
2017. (23A03972)  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 39 

 Presidenza del Consiglio
dei ministri 

 Nomina del dott. Mauro Mazza come Commissa-
rio straordinario del Governo per il coordinamento 
delle attività connesse alla partecipazione dell’Ita-
lia, quale Paese d’onore, alla Fiera del libro di Fran-
coforte 2024. (23A04000) . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 39 

 RETTIFICHE 

 ERRATA-CORRIGE 

 Comunicato relativo alla determina 20 giugno 
2023, recante: «Riclassificazione del medicina-
le per uso umano “Vyepti”, ai sensi dell’artico-
lo 8, comma 10, della legge 24 dicembre 1993, 
n. 537. (Determina n. 440/2023)», dell’Agenzia 
italiana del farmaco. (23A04055)  . . . . . . . . . . . .  Pag.   40 





—  1  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 16517-7-2023

 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  MINISTERO DELL’AMBIENTE

E DELLA SICUREZZA ENERGETICA

  DECRETO  8 maggio 2023 , n.  90 .

      Regolamento recante inserimento del legno lamellare in 
forma di cippato nell’allegato X, parte II, sezione 4, para-
grafo 1, alla parte quinta del decreto legislativo 3 aprile 
2006, n. 152.    

     IL MINISTRO DELL’AMBIENTE
E DELLA SICUREZZA ENERGETICA 

 DI CONCERTO CON 

 IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 Visto l’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 
1988, n. 400; 

 Visto l’articolo 281, comma 5, del decreto legislativo 
3 aprile 2006, n. 152, che recita: «Le integrazioni e le 
modifiche degli allegati alle norme in materia di tutela 
dell’aria e della riduzione delle emissioni in atmosfera 
del presente decreto sono adottate con decreto del Mini-
stro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, 
di concerto con il Ministro della salute, con il Ministro 
dello sviluppo economico e, per quanto di competenza, 
con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, sentita 
la Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del decreto 
legislativo 28 agosto 1997, n. 281; 

 Visto l’articolo 293, comma 1, del decreto legislati-
vo n. 152 del 2006 il quale dispone che, negli impianti 
produttivi e civili previsti dalla parte quinta del mede-
simo decreto, possono essere utilizzati come combusti-
bili soltanto i materiali elencati nell’Allegato X a tale 
parte quinta; 

 Visto l’articolo 298, comma 2, del decreto legislativo 
n. 152 del 2006, secondo cui alla modifica e all’inte-
grazione dell’Allegato X alla parte quinta del suddetto 
decreto legislativo si provvede con le modalità previ-
ste dall’articolo 281, commi 5 e 6 dello stesso decreto 
legislativo; 

 Visto l’articolo 298, comma 2  -ter  , primo periodo, del 
decreto legislativo n. 152 del 2006 il quale prevede che: 
«Con decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del 
territorio, di concerto con il Ministro della salute ed il Mi-
nistro dello sviluppo economico ed il Ministro delle politi-
che agricole e forestali è istituita, nell’ambito delle risorse 
umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione 
vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri a cari-
co del bilancio dello Stato, una commissione per l’esame 
delle proposte di integrazione ed aggiornamento dell’Al-
legato X alla parte quinta del presente decreto, presentate 
dalle amministrazioni dello Stato e dalle regioni.»; 

 Visto l’Allegato X alla parte quinta del decreto legisla-
tivo n. 152 del 2006 e, in particolare, la parte II, sezione 
4, che elenca le biomasse combustibili e ne definisce le 
caratteristiche merceologiche e le condizioni di utilizzo; 

 Visto il decreto-legge 1° marzo 2021, n. 22, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 22 aprile 2021, 
n. 55, e, in particolare, l’articolo 2 che ridenomina il 
«Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e 
del mare» in «Ministero della transizione ecologica», 
e attribuisce al Ministero della transizione ecologica 
le funzioni e i compiti spettanti allo Stato relativi allo 
sviluppo sostenibile con riferimento, tra l’altro, all’ado-
zione di piani e misure in materia di combustibili alter-
nativi e relative reti e strutture di distribuzione per la ri-
carica di veicoli elettrici, qualità dell’aria, politiche per 
il contrasto dei cambiamenti climatici e per la finanza 
climatica e sostenibile e il risparmio ambientale, anche 
attraverso tecnologie per la riduzione delle emissioni 
dei gas a effetto serra; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, e, in particolare, l’articolo 4, che ridenomina il 
«Ministero della transizione ecologica» in «Ministero 
dell’ambiente e della sicurezza energetica»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’ambiente e della tute-
la del territorio e del mare 31 maggio 2016, comunicato 
per estratto nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana n. 147 del 25 giugno 2016, che ha istituito la Com-
missione prevista dall’articolo 298, comma 2  -ter  , del de-
creto legislativo n. 152 del 2006; 

 Considerato che è stata più volte rappresentata al Mini-
stero della transizione ecologica (ora Ministero dell’am-
biente e della sicurezza energetica), da enti pubblici e da 
operatori privati, l’esigenza di valutare l’inserimento dei 
residui di legno provenienti da processi di lavorazione del 
legno, trattati con colle, tra le biomasse combustibili di 
cui all’Allegato X, parte II, sezione 4, alla parte quinta del 
decreto legislativo n. 152 del 2006; 

 Vista la richiesta di valutare l’inserimento di tali mate-
riali tra le biomasse combustibili sottoposta dal Ministero 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare alla 
citata Commissione nelle riunioni del 12 dicembre 2016 
e dell’8 febbraio 2017; 

 Considerato che, nell’istruttoria della Commissione, 
sono stati acquisiti e valutati i documenti prodotti da una 
serie di soggetti pubblici e privati e sono state commissio-
nate apposite prove; 

 Considerato che, mediante l’esame e lo sviluppo di tut-
ti i contributi prodotti nell’ambito della Commissione, è 
stato possibile individuare, per i materiali in esame, carat-
teristiche merceologiche e condizioni idonee ad assicura-
re che l’utilizzo come prodotti combustibili avvenga nel 
rispetto delle esigenze di tutela ambientale e delle norme 
nazionali e comunitarie; 
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 Considerato che ai sensi dell’Allegato X, parte II, 
sezione 4, paragrafo 1  -bis  , alla parte quinta del decreto 
legislativo n. 152 del 2006, la possibilità di utilizzare 
come biomassa combustibile un materiale che deriva in 
via residuale da un processo produttivo è subordinata alla 
sussistenza dei requisiti previsti per i sottoprodotti dalla 
parte quarta di tale decreto; 

 Considerato che i trattamenti con colle viniliche o 
poliuretaniche o melaminiche ed eventuali trattamenti 
meccanici, lavaggio con acqua ed essiccazione, effet-
tuati sui residui di legno, possono costituire normali 
pratiche industriali ai sensi dell’articolo 184  -bis  , com-
ma 1, lettera   c)  , del decreto legislativo n. 152 del 2006 
e dell’articolo 6 del decreto del Ministro dell’ambien-
te e della tutela del territorio e del mare 13 ottobre 
2016, n. 264; 

 Acquisito il concerto del Ministero della salute, espres-
so con nota del 2 maggio 2023; 

 Sentita la Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del 
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, che si è espres-
sa nella seduta del 21 ottobre 2021; 

 Vista la notifica di cui alla direttiva 2015/1535/UE 
del Parlamento europeo e del Consiglio, del 9 settembre 
2015, che prevede una procedura di informazione alla 
Commissione europea nel settore delle regolamentazio-
ni tecniche e delle regole relative ai servizi della società 
dell’informazione (codificazione), effettuata con nota del 
22 luglio 2022; 

 Udito il parere del Consiglio di Stato, espresso dalla 
Sezione consultiva per gli atti normativi nell’adunanza 
del 7 giugno 2022; 

 Vista la comunicazione al Presidente del Consiglio dei 
ministri, effettuata ai sensi dell’articolo 17, comma 3, del-
la legge n. 400 del 1988, con nota del 7 marzo 2023; 

  ADOTTA    
il seguente regolamento:    

  Art. 1.
      Modifiche alla parte quinta, Allegato X, Parte II, Sezione 

4, paragrafi 1 e 3, del decreto legislativo 3 aprile 2006, 
n. 152    

      1. Alla Sezione 4, Parte II, dell’Allegato X della parte 
quinta del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, sono 
apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al paragrafo 1, dopo la lettera h  -bis   ) è aggiunta la 
seguente:  

 «h  -ter   ) residui di legno derivanti da lavorazioni 
di tavole di legno incollato, pannelli di tavole incollate 
a strati incrociati, legno per falegnameria come definito 
dalla norma UNI EN 942, nel caso in cui siano rispettate 
tutte le seguenti condizioni:  

 1) il legno vergine e i residui di legno non han-
no subito, oltre all’incollatura, trattamenti diversi da quel-
li meccanici, lavaggio con acqua ed essiccazione; 

 2) le schede di sicurezza dei prodotti utiliz-
zati come induritori prescritte dalla vigente normativa, 
non indicano la presenza di metalli pesanti o composti 
alogenati; 

  3) i residui, a seguito del trattamento, sono con-
formi alle caratteristiche indicate nella seguente tabella:  

 Proprietà   Unità di misura   Valori limite  
 Umidità  (% m/m)  ≤ 15 
 Additivi (collanti)  (% m/m)  ≤ 2 
 Azoto  (% m/m)  ≤ 1 
 Zolfo  (% m/m)  ≤ 0,05 
 Cloro  (% m/m)  ≤ 0,03   
 Arsenico  (mg/kg)  ≤ 1 
 Cadmio  (mg/kg)  ≤ 0,5 
 Cromo  (mg/kg)  ≤ 10 
 Rame  (mg/kg)  ≤ 10 
 Piombo  (mg/kg)  ≤ 10 
 Mercurio  (mg/kg)  ≤ 0,1 
 Nichel  (mg/kg)  ≤ 10 
 Zinco  (mg/kg)  ≤ 100 

 4) la combustione è effettuata nel rispetto delle 
condizioni previste dal paragrafo 4.»; 

   b)    dopo il paragrafo 3, è aggiunto il seguente:  
 «3  -bis  . Condizioni di utilizzo delle biomasse di 

cui al paragrafo 1, lettera h  -ter  ). 
 3  -bis  .1. L’utilizzo come combustibile è ammesso 

esclusivamente nello stabilimento in cui i residui di legno 
sono stati prodotti. 

 3  -bis  .2. In caso di combustione in impianti termi-
ci di potenza termica nominale non superiore a 500 kW, 
l’impianto deve essere dotato di certificazione di con-
formità alla classe 5 secondo la norma tecnica UNI EN 
303-5:2012. 

 3  -bis  .3. In caso di combustione in impianti ter-
mici di potenza termica nominale superiore a 500 kW, 
l’impianto deve avere un rendimento non inferiore all’85 
per cento e deve essere dotato di un dispositivo di regola-
zione della potenza e di un dispositivo di regolazione in 
continuo del processo di combustione tra loro coordinati. 

 3  -bis  .4. La tecnologia di combustione deve pre-
vedere la regolazione automatica dell’alimentazione 
del combustibile e del ventilatore per il tiraggio forzato 
dell’aria secondaria. 

 3  -bis  .5. Restano ferme, per quanto non previsto 
dal presente paragrafo, le prescrizioni del paragrafo 2.2.». 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e farlo osservare. 

 Roma, 8 maggio 2023 

 Il Ministro: PICHETTO FRATIN 
 Visto, il Guardasigilli: NORDIO   

  Registrato alla Corte dei conti il 4 luglio 2023
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti e del Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica, 
n. 2231
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       NOTE 

  AVVERTENZA   : 
 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’ammini-

strazione competente per materia ai sensi dell’articolo 10, commi 2 
e 3, del testo unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leg-
gi, sull’emanazione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle 
pubblicazioni ufficiali della Repubblica italiana, approvato con decreto 
del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine 
di facilitare la lettura delle disposizioni di legge modificate o alle quali 
è operato il rinvio. Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti 
legislativi qui trascritti. 

 Per gli atti dell’Unione europea vengono forniti gli estremi di pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea (GUUE). 
  Note alle premesse  :

  —  Si riporta il testo dell’art. 17, comma 3, della legge 23 agosto 
1988, n. 400 (Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento del-
la Presidenza del Consiglio dei Ministri), pubblicata nella Gazz. Uff. 
12 settembre 1988, n. 214, S.O.:  

 «Art. 17 (   Regolamenti   ). —  (   Omissis   ). 
 3. Con decreto ministeriale possono essere adottati regola-

menti nelle materie di competenza del ministro o di autorita’ sot-
tordinate al ministro, quando la legge espressamente conferisca tale 
potere. Tali regolamenti, per materie di competenza di piu’ ministri, 
possono essere adottati con decreti interministeriali, ferma restando 
la necessita’ di apposita autorizzazione da parte della legge. I rego-
lamenti ministeriali ed interministeriali non possono dettare norme 
contrarie a quelle dei regolamenti emanati dal Governo. Essi debbo-
no essere comunicati al Presidente del Consiglio dei ministri prima 
della loro emanazione. 

 (   Omissis   ).» 
 —  Si riporta il testo dell’articolo 281, commi 5 e 6, e dell’artico-

lo 293, comma1, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (Norme 
in materia ambientale) pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    del 14 aprile 
2006, n. 88 – S.O. n. 96:  

 «Art. 281 (   Disposizioni transitorie e finali   ). —  (   Omissis   ) 
 5. Le integrazioni e le modifiche degli allegati alle norme in 

materia di tutela dell’aria e della riduzione delle emissioni in atmosfera 
del presente decreto sono adottate con decreto del Ministro dell’am-
biente e della tutela del territorio e del mare, di concerto con il Ministro 
della salute, con il Ministro dello sviluppo economico e, per quanto di 
competenza, con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, senti-
ta la Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 
28 agosto 1997, n. 281. 

 6. Alla modifica ed integrazione degli Allegati alla parte 
quinta del presente decreto, al fine di dare attuazione alle direttive 
comunitarie per le parti in cui le stesse comportino modifiche delle 
modalità esecutive e delle caratteristiche di ordine tecnico stabilite 
dalle norme vigenti, si provvede ai sensi dell’articolo 36 della legge 
24 dicembre 2012, n. 234. 

 (O   missis   ).» 
 «Art. 293 (   Combustibili consentiti   ). — 1. Negli impianti disci-

plinati dal titolo I e dal titolo II della parte quinta, inclusi gli impianti 
termici civili di potenza termica inferiore al valore di soglia, possono 
essere utilizzati esclusivamente i combustibili previsti per tali categorie 
di impianti dall’Allegato X alla parte quinta, alle condizioni ivi previste. 
I materiali e le sostanze elencati nell’allegato X alla parte quinta del pre-
sente decreto non possono essere utilizzati come combustibili ai sensi 
del presente titolo se costituiscono rifiuti ai sensi della parte quarta del 
presente decreto. È soggetta alla normativa vigente in materia di rifiuti 
la combustione di materiali e sostanze che non sono conformi all’allega-
to X alla parte quinta del presente decreto o che comunque costituiscono 

rifiuti ai sensi della parte quarta del presente decreto. Agli impianti di 
cui alla parte I, paragrafo 4, lettere   e)   ed   f)  , dell’Allegato IV alla parte 
quinta si applicano le prescrizioni del successivo Allegato X relative 
agli impianti disciplinati dal titolo II. Ai combustibili per uso marittimo 
si applicano le disposizioni dell’articolo 295. 

 (   omissis   ).». 

 —  L’Allegato X alla Parte Quarta del citato decreto legislativo 
n. 152, del 2006 reca: «Disciplina dei combustibili». 

 —  Si riporta il testo dell’articolo 298, commi 2 e 2  -ter   , del citato 
decreto legislativo n. 152, del 2006:  

 «Art. 298 (   Disposizioni transitorie e finali   ). — (   omissis   ) 

 2.Alla modifica e all’integrazione dell’Allegato X alla parte 
quinta del presente decreto si provvede con le modalità previste dall’ar-
ticolo 281, commi 5 e 6. All’integrazione di tale Allegato si procede per 
la prima volta entro un anno dall’entrata in vigore della parte quinta del 
presente decreto. 

 (   omissis   ) 

 2  -ter  .Con decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del 
territorio, di concerto con il Ministro della salute ed il Ministro dello 
sviluppo economico ed il Ministro delle politiche agricole e forestali è 
istituita, nell’ambito delle risorse umane, finanziarie e strumentali di-
sponibili a legislazione vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori 
oneri a carico del bilancio dello Stato, una commissione per l’esame 
delle proposte di integrazione ed aggiornamento dell’Allegato X alla 
parte quinta del presente decreto, presentate dalle amministrazioni 
dello Stato e dalle regioni. La commissione è composta da due rap-
presentanti di ciascuno di tali Ministeri e da un rappresentante del 
Dipartimento affari regionali della Presidenza del Consiglio dei Mi-
nistri. Ai componenti della Commissione non sono dovuti compensi, 
né rimborsi spese.» 

  —  Si riporta il testo dell’Allegato X, Parte II, Sezione 4, alla Parte 
Quinta del citato decreto legislativo n. 152 del 2006:  

 «Sezione 4 

 Caratteristiche delle biomasse combustibili e relative condizioni 
di utilizzo 

 (parte 1, sezione 1, paragrafo 1 lettera   n)   e sezione 2, paragrafo 
1, lettera   h)  ) 

 1. Tipologia e provenienza 

   a)   Materiale vegetale prodotto da coltivazioni dedicate; 

   b)   Materiale vegetale prodotto da trattamento esclusivamente 
meccanico, lavaggio con acqua o essiccazione di coltivazioni agricole 
non dedicate; 

   c)   Materiale vegetale prodotto da interventi selvicolturali, da 
manutenzione forestale e da potatura; 

   d)   Materiale vegetale prodotto dalla lavorazione esclusiva-
mente meccanica e dal trattamento con aria, vapore o acqua anche sur-
riscaldata di legno vergine e costituito da cortecce, segatura, trucioli, 
chips, refili e tondelli di legno vergine, granulati e cascami di legno 
vergine, granulati e cascami di sughero vergine, tondelli, non contami-
nati da inquinanti; 

   e)   Materiale vegetale prodotto da trattamento esclusivamente 
meccanico, lavaggio con acqua o essiccazione di prodotti agricoli; 

   f)    Sansa di oliva disoleata avente le caratteristiche riportate 
nella tabella seguente, ottenuta dal trattamento delle sanse vergini con 
n-esano per l’estrazione dell’olio di sansa destinato all’alimentazione 
umana, e da successivo trattamento termico, purché i predetti trattamen-
ti siano effettuati all’interno del medesimo impianto; tali requisiti, nel 
caso di impiego del prodotto al di fuori dell’impianto stesso di produzio-
ne, devono risultare da un sistema di identificazione conforme a quanto 
stabilito al punto 3:  
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Caratteristica Unità 
Valori minimi / 
massimi 

Metodi di 
analisi 

Ceneri % (m/m)  4% 
ASTM D 
5142-98 

Umidità % (m/m)  15% 
ASTM D 
5142-98 

N-esano mg/kg  30 UNI 22609 
Solventi organici 
clorurati  assenti * 
Potere calorifico 
inferiore  ASTM D 
 MJ/kg  15,700 5865-01 
(*) Nel certificato di analisi deve essere indicato il metodo impiegato per la 
rilevazione dei solventi organici clorurati 

     g)   Liquor nero ottenuto nelle cartiere dalle operazioni di lisciviazione del legno e sottoposto ad evaporazione al fine di incrementarne il 
residuo solido, purché la produzione, il trattamento e la successiva combustione siano effettuate nella medesima cartiera e purché l’utilizzo di tale 
prodotto costituisca una misura per la riduzione delle emissioni e per il risparmio energetico individuata nell’autorizzazione integrata ambientale; 

   h)    prodotti greggi o raffinati costituiti prevalentemente da gliceridi di origine animale qualificati dalregolamento (CE) n. 1069/2009 del 
21 ottobre 2009, dalregolamento (UE) n. 142/2011 del 25 febbraio 2011, modificato dalregolamento (UE) n. 592/2014 del 3 giugno 2014, e da suc-
cessivi regolamenti attuativi come sottoprodotti di origine animale o prodotti derivati che è possibile utilizzare nei processi di combustione, purché:  

 siano applicati i metodi di trasformazione, le condizioni di combustione e le altre condizioni prescritti per l’uso di tali materiali come 
combustibili dalregolamento (UE) n. 142/2011 del 25 febbraio 2011, modificato dalregolamento (UE) n. 592/2014 del 3 giugno 2014, e da succes-
sivi regolamenti attuativi delregolamento (CE) n. 1069/2009 del 21 ottobre 2009; 

  i materiali rispettino i valori limite previsti dalla seguente tabella:  

   

Proprietà Unità di misura Valori limite Metodo di prova 
Densità a 15 °C (kg/m3)  850-970 ISO 6883 
Densità a 60 °C (kg/m3)  820-940 UNI EN ISO 3675 
Viscosità a 50 °C (cST) Max. 100 UNI EN ISO 3104 
Contenuto di acqua (%m/m) Max. 1 UNI EN ISO 12937 
Ceneri (%m/m) Max. 0.05 ISO 6884 
Sedimenti totali (mg/kg) Max. 1.500 ISO 10307-1 
Potere Calorifico Inferiore (MJ/kg) Min. 33 ASTM-D 240 
Punto di infiammabilità °C Min. 120 ISO 15267 
Stabilità all'ossidazione 
110°C (h) Min. 4 ISO 6886 
Residuo carbonioso (%m/m) Max. 1,5 UNI EN ISO 10370 
Acidità forte (SAN) (mgKOH/g) LR ASTM-D 664 
Zolfo mg/kg Max. 200 UNI EN ISO 20884 
Solventi organici clorurati mg/kg LR EN ISO 16035 
Solventi idrocarburici 
(Esano) mg/kg Max. 300 UNI EN ISO 9832 
LR: il valore rilevato deve essere inferiore al limite di rilevabilità specifico per il metodo di analisi indicato 

   L’utilizzo di tali materiali come combustibili è in tutti i casi escluso negli impianti termici civili di cui alla parte quinta, titolo II, del 
presente decreto. 

 h  -bis  ) Farina di vinaccioli disoleata, avente le caratteristiche riportate nella tabella seguente, ottenuta dalla disoleazione dei vinaccioli con 
n-esano per l’estrazione di olio di vinaccioli e da successivo trattamento termico ed eventuali trattamenti meccanici e lavaggi, purché tutti i predetti 
trattamenti siano effettuati all’interno del medesimo stabilimento; tali requisiti, nel caso di impiego del prodotto al di fuori dello stabilimento stesso 
di produzione, devono risultare da un sistema di identificazione conforme a quanto stabilito al paragrafo 3.   
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Caratteristica Unità

Valori 
minimi/massimi 
UNI 11459: 2016 

Metodi di 
analisi 

Umidità 
% (m di H2O/m 
totale)  15 

UNI EN 
14774-1/2/3 

N-Esano mg/kg  30 UNI 22609 
Ceneri sul secco % (m/m)  5,9 UNI EN 14775
Potere calorifico inferiore sul 
secco MJ/kg ss  16,5 UNI EN 14918
Potere calorifico inferiore sul 
tal quale (umidità 15%) MJ/kg tq  15,7 UNI EN 14918

Solventi organici clorurati LR 
UNI EN ISO 
16035 

LR: il valore misurato, espresso in mg/kg, deve essere minore del Limite di Rilevabilità specifico 
per il metodo di analisi indicato in colonna 

   1  -bis  . Salvo il caso in cui i materiali elencati nel paragrafo 1 derivino da processi direttamente destinati alla loro produzione o ricadano nelle 
esclusioni dal campo di applicazione della parte quarta del presente decreto, la possibilità di utilizzare tali biomasse secondo le disposizioni della 
presente parte quinta è subordinata alla sussistenza dei requisiti previsti per i sottoprodotti dalla precedente parte quarta. 

 2. Condizioni di utilizzo 
 2.1 La conversione energetica della biomasse di cui al paragrafo 1 può essere effettuata attraverso la combustione diretta, ovvero previa 

pirolisi o gassificazione. 
 2.2 Modalità di combustione 
  Al fine di garantire il rispetto dei valori limite di emissione previsti dal presente decreto, le condizioni operative devono essere assicurate, 

alle normali condizioni di esercizio, anche attraverso:  
   a)   l’alimentazione automatica del combustibile (non obbligatoria se la potenza termica nominale di ciascun singolo impianto di cui al 

titolo I o di ciascun singolo focolare di cui al titolo II è inferiore o uguale a 1   MW)  ; 
   b)   il controllo della combustione, anche in fase di avviamento, tramite la misura e la registrazione in continuo, nella camera di combu-

stione, della temperatura e del tenore di ossigeno, e la regolazione automatica del rapporto aria/combustibile (non obbligatoria per gli impianti di 
cui al titolo II e per gli impianti di cui al titolo I se la potenza termica nominale di ciascun singolo impianto è inferiore o uguale a 3   MW)  ; 

   c)   l’installazione del bruciatore pilota a combustibile gassoso o liquido (non obbligatoria per gli impianti di cui al titolo II e per gli 
impianti di cui al titolo I se la potenza termica nominale di ciascun singolo impianto è inferiore o uguale a 6   MW)  ; 

   d)   la misurazione e la registrazione in continuo, nell’effluente gassoso, della temperatura e delle concentrazioni di monossido di carbo-
nio, degli ossidi di azoto e del vapore acqueo (non obbligatoria per gli impianti di cui al titolo II e per gli impianti di cui al titolo I se la potenza ter-
mica nominale complessiva è inferiore o uguale a 6   MW)  . La misurazione in continuo del tenore di vapore acqueo può essere omessa se l’effluente 
gassoso campionato viene essiccato prima dell’analisi; 

   e)   la misurazione e la registrazione in continuo, nell’effluente gassoso, delle concentrazioni di polveri totali e carbonio organico totale 
(non obbligatoria per gli impianti di cui al titolo II e per gli impianti di cui al titolo I se la potenza termica nominale complessiva è inferiore o uguale 
a 20   MW)  ; 

   f)   la misurazione con frequenza almeno annuale della concentrazione negli effluenti gassosi delle sostanze per cui sono fissati specifici 
valori limite di emissione, ove non sia prevista la misurazione in continuo. 

 3. Norme per l’identificazione delle biomasse di cui al paragrafo 1, lettera   f)   e lettera h  -bis  ) 
  3.1. La denominazione «sansa di oliva disoleata» o la denominazione «farina di vinaccioli disoleata», la denominazione e l’ubicazione 

dell’impianto di produzione, l’anno di produzione, nonché il possesso delle caratteristiche di cui alla tabella riportata al paragrafo 1 devono figurare:  
   a)   in caso di imballaggio, su apposite etichette o direttamente sugli imballaggi; 
   b)   in caso di prodotto sfuso, nei documenti di accompagnamento. 

 Nel caso di imballaggi che contengano quantitativi superiori a 100 kg è ammessa la sola iscrizione dei dati nei documenti di 
accompagnamento. 

 Un esemplare dei documenti di accompagnamento, contenente le informazioni prescritte, deve essere unito al prodotto e deve essere 
accessibile agli organi di controllo. 

 3.2. Le etichette o i dati stampati sull’imballaggio, contenenti tutte le informazioni prescritte, devono essere bene in vista. Le etichette 
devono essere inoltre fissate al sistema di chiusura dell’imballaggio. Le informazioni devono essere redatte almeno in lingua italiana, indelebili e 
chiaramente leggibili e devono essere nettamente separate da altre eventuali informazioni concernenti il prodotto. 

 3.3. In caso di prodotto imballato, l’imballaggio deve essere chiuso con un dispositivo o con un sistema tale che, all’atto dell’apertura, il 
dispositivo o il sigillo di chiusura o l’imballaggio stesso risultino irreparabilmente danneggiati. 

  —  Si riporta il testo dell’articolo 2, del decreto-legge 1° marzo 2021, n. 22 (Disposizioni urgenti in materia di riordino delle attribuzioni dei 
Ministeri) pubblicato nella Gazz. Uff. 1° marzo 2021, n. 51, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 aprile 2021, n. 55:  

 «Art. 2 (   Ministero della transizione ecologica   ). — 1. Il “Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare” è ridenominato 
“Ministero della transizione ecologica”. 

  2. Al decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300sono apportate le seguenti modificazioni:  
   a)    all’articolo 28:  

 1) al comma 1, lettera   c)  , le parole da «definizione degli obiettivi e delle linee di politica energetica» fino a «attuazione dei piani di 
emergenza energetica;» sono soppresse; 

 2) al comma 2, le parole «rilevazione, elaborazione, analisi e diffusione di dati statistici in materia energetica e mineraria, finalizzati 
alla programmazione energetica e mineraria;» sono soppresse; 
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   b)   all’articolo 29, comma 1, le parole «undici direzioni generali» sono sostituite dalle seguenti: «nove direzioni generali»; 
   c)   larubrica del Capo VIII del Titolo IV è sostituita dalla seguente: «Ministero della transizione ecologica»; 

   d)    all’articolo 35:  
 1) al comma 1 le parole «dell’ambiente e della tutela del territorio» sono sostituite dalle seguenti: «della transizione ecologica»; 
  2) il comma 2 è sostituito dal seguente:  
  «2. Al Ministero della transizione ecologica sono attribuite le funzioni e i compiti spettanti allo Stato relativi allo sviluppo sostenibile, 

ferme restando le funzioni della Presidenza del Consiglio dei ministri, e alla tutela dell’ambiente, del territorio e dell’ecosistema, nelle seguenti 
materie:  

   a)   individuazione, conservazione e valorizzazione delle aree naturali protette, tutela della biodiversità e della biosicurezza, della fauna 
e della flora, attuazione e gestione, fatte salve le competenze della Presidenza del Consiglio dei ministri, del Ministero delle politiche agricole ali-
mentari e forestali e del Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale, della Convenzione di Washington sul commercio interna-
zionale delle specie animali e vegetali in via di estinzione, ratificata ai sensi dellalegge 19 dicembre 1975, n. 874, e dei relativi regolamenti europei, 
della difesa del mare e dell’ambiente costiero e della comunicazione ambientale; 

   b)   definizione degli obiettivi e delle linee di politica energetica e mineraria nazionale e provvedimenti ad essi inerenti; autorizzazione di 
impianti di produzione di energia di competenza statale, compresi quelli da fonti rinnovabili, anche se ubicati in mare; rapporti con organizzazioni 
internazionali e rapporti con l’Unione europea nel settore dell’energia, ferme restando le competenze del Presidente del Consiglio dei ministri e del 
Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale, compresi il recepimento e l’attuazione dei programmi e delle direttive sul mercato 
unico europeo in materia di energia, ferme restando le competenze del Presidente del Consiglio dei ministri e delle regioni e delle province autono-
me di Trento e di Bolzano; attuazione dei processi di liberalizzazione dei mercati energetici e promozione della concorrenza nei mercati dell’energia 
e tutela dell’economicità e della sicurezza del sistema; individuazione e sviluppo delle reti nazionali di trasporto dell’energia elettrica e del gas 
naturale e definizione degli indirizzi per la loro gestione; politiche di ricerca, incentivazione e interventi nei settori dell’energia e delle miniere; 
ricerca e coltivazione di idrocarburi, riconversione, dismissione e chiusura mineraria delle infrastrutture di coltivazione di idrocarburi ubicate nella 
terraferma e in mare e ripristino in sicurezza dei siti; risorse geotermiche; normativa tecnica, area chimica, sicurezza mineraria, escluse le com-
petenze in materia di servizio ispettivo per la sicurezza mineraria e di vigilanza sull’applicazione della legislazione attinente alla salute sui luoghi 
di lavoro, e servizi tecnici per l’energia; vigilanza su enti strumentali e collegamento con le società e gli istituti operanti nei settori dell’energia; 
gestione delle scorte energetiche nonché predisposizione ed attuazione dei piani di emergenza energetica; sicurezza nucleare e disciplina dei sistemi 
di stoccaggio del combustibile irraggiato e dei rifiuti radioattivi; radioprotezione e radioattività ambientale; agro-energie; rilevazione, elaborazione, 
analisi e diffusione di dati statistici in materia energetica e mineraria, finalizzati alla programmazione energetica e mineraria; 

   c)   piani e misure in materia di combustibili alternativi e delle relative reti e strutture di distribuzione per la ricarica dei veicoli elettrici, 
qualità dell’aria, politiche per il contrasto dei cambiamenti climatici e per la finanza climatica e sostenibile e il risparmio ambientale anche attraver-
so tecnologie per la riduzione delle emissioni dei gas ad effetto serra; 

   d)   pianificazione in materia di emissioni nei diversi settori dell’attività economica, ivi compreso quello dei trasporti; 
   e)   gestione, riuso e riciclo dei rifiuti ed economia circolare; 
   f)   tutela delle risorse idriche e relativa gestione, fatta salva la competenza del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali; 
   g)   promozione di politiche di sviluppo sostenibile, nazionali e internazionali; 
   h)   promozione di politiche per l’economia circolare e l’uso efficiente delle risorse, fatte salve le competenze del Ministero dello svi-

luppo economico; 
   i)   coordinamento delle misure di contrasto e contenimento del danno ambientale, nonché di bonifica e di ripristino in sicurezza dei siti 

inquinati, ivi compresi i siti per i quali non è individuato il responsabile della contaminazione e quelli per i quali i soggetti interessati non provve-
dono alla realizzazione degli interventi, nonché esercizio delle relative azioni giurisdizionali; 

   l)   sorveglianza, monitoraggio e recupero delle condizioni ambientali conformi agli interessi fondamentali della collettività e alla ridu-
zione dell’impatto delle attività umane sull’ambiente, con particolare riferimento alla prevenzione e repressione delle violazioni compiute in danno 
dell’ambiente; prevenzione e protezione dall’inquinamento atmosferico, acustico ed elettromagnetico e dai rischi industriali; 

   m)   difesa e assetto del territorio con riferimento ai valori naturali e ambientali.»; 
   e)    all’articolo 37, comma 1:  
 1) le parole «non può essere superiore a due» sono sostituite dalle seguenti: «non può essere superiore a tre»; 
 2) sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «, e il numero delle direzioni generali non può essere superiore a dieci.». 

 3. Le denominazioni «Ministro della transizione ecologica» e «Ministero della transizione ecologica» sostituiscono, a ogni effetto e ovunque 
presenti, rispettivamente, le denominazioni «Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare» e «Ministero dell’ambiente e della tutela 
del territorio e del mare». 

 4. Con riguardo alle funzioni di cui all’articolo 35, comma 2, lettera   b)  , del decreto legislativo n. 300 del 1999, come modificato dal presente 
decreto, le denominazioni «Ministro della transizione ecologica» e «Ministero della transizione ecologica» sostituiscono, ad ogni effetto e ovunque 
presenti, rispettivamente, le denominazioni «Ministro dello sviluppo economico» e «Ministero dello sviluppo economico». 

 5. Al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, agli articoli 174  -bis  , comma 2  -bis  , secondo periodo, e828, comma 1, alinea, dopo le parole 
«tutela ambientale» sono inserite le seguenti: «e la transizione ecologica». 

 6. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, lo statuto dell’Agenzia nazionale per le 
nuove tecnologie, l’energia e lo sviluppo economico sostenibile - ENEA è modificato, al fine di prevedere la vigilanza da parte del Ministero della 
transizione ecologica. 

 7. Nell’ambito delle competenze di cui all’articolo 35, comma 2, lettera   b)   , del decreto legislativo n. 300 del 1999, come modificato dal 
presente decreto, rientrano:  

   a)   le competenze a qualunque titolo inerenti all’attività delle società operanti nei settori di riferimento, ivi compreso il potere di emanare 
indirizzi nei confronti di tali società; 
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   b)   l’esercizio dei diritti di azionista allo stato esercitati dal Ministero dello sviluppo economico nei confronti del Gestore dei servizi 
energetici - GSE Spa; 

   c)   l’approvazione della disciplina del mercato elettrico e del mercato del gas naturale e dei criteri per l’incentivazione dell’energia elet-
trica da fonte rinnovabile di cui aldecreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79, e di cui aldecreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28, e l’esercizio di ogni 
altra competenza già a qualunque titolo esercitata dal Ministero dello sviluppo economico fino alla data di entrata in vigore del presente decreto in 
materia di concorrenza, di tutela dei consumatori utenti, in collaborazione con il Ministero dello sviluppo economico, e di regolazione dei servizi 
di pubblica utilità nei settori energetici. 

 8. Per l’attuazione del comma 2, lettera   e)  , numero 1), è autorizzata la spesa di euro 249.000 per l’anno 2021 e di euro 332.000 annui a 
decorrere dall’anno 2022. 

 8  -bis  . All’articolo 5, comma 3, della legge 3 agosto 2007, n. 124, le parole: «e dal Ministro dello sviluppo economico» sono sostituite dalle 
seguenti: «, dal Ministro dello sviluppo economico e dal Ministro della transizione ecologica». 

  —  Si riporta il testo dell’articolo 4, del decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173 (Disposizioni urgenti in materia di riordino delle attribuzioni 
dei Ministeri) pubblicato nella Gazz. Uff. 11 novembre 2022, n. 264, convertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, n. 204:  

 «Art. 4 (   Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica   ). — 1. Il Ministero della transizione ecologica assume la denominazione di 
Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica. 

  2. Al decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, sono apportate le seguenti modificazioni:  
   a)    all’articolo 35:  

 1) il comma 1 è abrogato; 
  2) al comma 2:  
 2.1. all’alinea le parole: «Al Ministero della transizione ecologica» sono sostituite dalle seguenti: «Al Ministero dell’ambiente e della 

sicurezza energetica» e dopo le parole: «sviluppo sostenibile» sono inserite le seguenti: «e alla sicurezza energetica»; 
 2.2. alle lettere   a)   e   f)   le parole: «Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali» sono sostituite dalle seguenti: «Ministero 

dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste»; 
 2.3. alla lettera   b)  , dopo le parole: «provvedimenti ad essi inerenti;» sono inserite le seguenti: «individuazione e attuazione delle misure 

atte a garantire la sicurezza, la flessibilità e la continuità degli approvvigionamenti di energia e a promuovere l’impiego delle fonti rinnovabili;»; 
 3) la rubrica è sostituita dalla seguente: «(Attribuzioni)»; 
   b)   la rubrica del Capo VIII del Titolo IV è sostituita dalla seguente: «Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica». 

 3. Le denominazioni «Ministro dell’ambiente e della sicurezza energetica» e «Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica» so-
stituiscono, a ogni effetto e ovunque presenti, le denominazioni «Ministro della transizione ecologica» e «Ministero della transizione ecologica». 

 3  -bis  . In relazione alle accresciute attività connesse agli interventi per la sicurezza energetica nazionale e per la promozione della produzione 
di energia da fonti rinnovabili, il contingente di personale degli uffici di diretta collaborazione del Ministro dell’ambiente e della sicurezza ener-
getica è incrementato fino a un massimo di trenta unità. A tale ultimo fine è autorizzata la spesa di 975.000 euro annui a decorrere dall’anno 2023. 

 3  -ter  . Agli oneri di cui al comma 3  -bis  , pari a 975.000 euro annui a decorrere dall’anno 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione 
delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell’ambito del programma 
«Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 
2022, allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero della transizione ecologica.» 

 —  Si riporta il testo dell’Allegato X, Parte II, Sezione 4, paragrafo 1  -bis   , alla Parte Quinta, del citato decreto legislativo n. 152 del 2006:  
 (   omissis   ) 
 1  -bis  . Salvo il caso in cui i materiali elencati nel paragrafo 1 derivino da processi direttamente destinati alla loro produzione o ricadano nelle 

esclusioni dal campo di applicazione della parte quarta del presente decreto, la possibilità di utilizzare tali biomasse secondo le disposizioni della 
presente parte quinta è subordinata alla sussistenza dei requisiti previsti per i sottoprodotti dalla precedente parte quarta. 

 (   omissis   ).» 
 —  Si riporta il testo dell’articolo 184  -bis   , del citato decreto legislativo n. 152 del 2006:  

 «Art. 184  -bis   (   Sottoprodotto   ). — 1. È un sottoprodotto e non un rifiuto ai sensi dell’articolo 183, comma 1, lettera   a)   , qualsiasi sostanza od 
oggetto che soddisfa tutte le seguenti condizioni:  

   a)   la sostanza o l’oggetto è originato da un processo di produzione, di cui costituisce parte integrante, e il cui scopo primario non è la 
produzione di tale sostanza od oggetto; 

   b)   è certo che la sostanza o l’oggetto sarà utilizzato, nel corso dello stesso o di un successivo processo di produzione o di utilizzazione, 
da parte del produttore o di terzi; 

   c)   la sostanza o l’oggetto può essere utilizzato direttamente senza alcun ulteriore trattamento diverso dalla normale pratica industriale; 
   d)   l’ulteriore utilizzo è legale, ossia la sostanza o l’oggetto soddisfa, per l’utilizzo specifico, tutti i requisiti pertinenti riguardanti i prodotti 

e la protezione della salute e dell’ambiente e non porterà a impatti complessivi negativi sull’ambiente o la salute umana. 
 2. Sulla base delle condizioni previste al comma 1, possono essere adottate misure per stabilire criteri qualitativi o quantitativi da soddisfare 

affinché specifiche tipologie di sostanze o oggetti siano considerati sottoprodotti e non rifiuti garantendo un elevato livello di protezione dell’am-
biente e della salute umana favorendo, altresì, l’utilizzazione attenta e razionale delle risorse naturale dando priorità alle pratiche replicabili di 
simbiosi industriale. All’adozione di tali criteri si provvede con uno o più decreti del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, 
ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, in conformità a quanto previsto dalla disciplina comunitaria. 

 2  -bis  .» 
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  — Si riporta il testo dell’articolo 6, del decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare 13 ottobre 2016, n. 264 (Re-
golamento recante criteri indicativi per agevolare la dimostrazione della sussistenza dei requisiti per la qualifica dei residui di produzione come 
sottoprodotti e non come rifiuti) pubblicato Gazz. Uff. 15 febbraio 2017, n. 38:  

 «Art. 6 (   Utilizzo diretto senza trattamenti diversi dalla normale pratica industriale   ). — 1. Ai fini e per gli effetti dell’articolo 4, comma 1, 
lettera   c)  , non costituiscono normale pratica industriale i processi e le operazioni necessari per rendere le caratteristiche ambientali della sostanza o 
dell’oggetto idonee a soddisfare, per l’utilizzo specifico, tutti i requisiti pertinenti riguardanti i prodotti e la protezione della salute e dell’ambiente 
e a non portare a impatti complessivi negativi sull’ambiente, salvo il caso in cui siano effettuate nel medesimo ciclo produttivo, secondo quanto 
disposto al comma 2. 

 2. Rientrano, in ogni caso, nella normale pratica industriale le attività e le operazioni che costituiscono parte integrante del ciclo di produ-
zione del residuo, anche se progettate e realizzate allo specifico fine di rendere le caratteristiche ambientali o sanitarie della sostanza o dell’oggetto 
idonee a consentire e favorire, per l’utilizzo specifico, tutti i requisiti pertinenti riguardanti i prodotti e la protezione della salute e dell’ambiente e 
a non portare ad impatti complessivi negativi sull’ambiente.» 

 —  La direttiva 2015/1535 del 9 settembre 2015 del Parlamento Europeo e del Consiglio (che prevede una procedura d’informazione nel 
settore delle regolamentazioni tecniche e delle regole relative ai servizi della società dell’informazione), è pubblicata nella G.U.C.E. del 17 set-
tembre 2015, n. L 241.   

  Note all’art. 1:

      — Si riporta il testo dell’Allegato X, Parte II, Sezione 4, paragrafi 1 e 3, alla Parte Quinta del citato decreto legislativo n. 152, del 2006, come 
modificato dal presente decreto:  

 «Sezione 4 

 Caratteristiche delle biomasse combustibili e relative condizioni di utilizzo 

 (parte 1, sezione 1, paragrafo 1 lettera   n)   e sezione 2, paragrafo 1, lettera   h)  ) 

 1. Tipologia e provenienza 

   a)   Materiale vegetale prodotto da coltivazioni dedicate; 

   b)   Materiale vegetale prodotto da trattamento esclusivamente meccanico, lavaggio con acqua o essiccazione di coltivazioni agricole 
non dedicate; 

   c)   Materiale vegetale prodotto da interventi selvicolturali, da manutenzione forestale e da potatura; 

   d)   Materiale vegetale prodotto dalla lavorazione esclusivamente meccanica e dal trattamento con aria, vapore o acqua anche surriscaldata 
di legno vergine e costituito da cortecce, segatura, trucioli, chips, refili e tondelli di legno vergine, granulati e cascami di legno vergine, granulati e 
cascami di sughero vergine, tondelli, non contaminati da inquinanti; 

   e)   Materiale vegetale prodotto da trattamento esclusivamente meccanico, lavaggio con acqua o essiccazione di prodotti agricoli; 

   f)    Sansa di oliva disoleata avente le caratteristiche riportate nella tabella seguente, ottenuta dal trattamento delle sanse vergini con n-
esano per l’estrazione dell’olio di sansa destinato all’alimentazione umana, e da successivo trattamento termico, purché i predetti trattamenti siano 
effettuati all’interno del medesimo impianto; tali requisiti, nel caso di impiego del prodotto al di fuori dell’impianto stesso di produzione, devono 
risultare da un sistema di identificazione conforme a quanto stabilito al punto 3:  

  

Caratteristica Unità 
Valori minimi / 
massimi 

Metodi di 
analisi 

Ceneri % (m/m)  4% 
ASTM D 
5142-98 

Umidità % (m/m)  15% 
ASTM D 
5142-98 

N-esano mg/kg  30 UNI 22609 
Solventi organici 
clorurati  assenti * 
Potere calorifico 
inferiore  ASTM D 
 MJ/kg  15,700 5865-01 
(*) Nel certificato di analisi deve essere indicato il metodo impiegato per la 
rilevazione dei solventi organici clorurati 

    g) Liquor nero ottenuto nelle cartiere dalle operazioni di lisciviazione del legno e sottoposto ad evaporazione al fine di incrementarne il 
residuo solido, purché la produzione, il trattamento e la successiva combustione siano effettuate nella medesima cartiera e purché l’utilizzo di tale 
prodotto costituisca una misura per la riduzione delle emissioni e per il risparmio energetico individuata nell’autorizzazione integrata ambientale; 
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   h)    prodotti greggi o raffinati costituiti prevalentemente da gliceridi di origine animale qualificati dalregolamento (CE) n. 1069/2009 del 
21 ottobre 2009, dalregolamento (UE) n. 142/2011 del 25 febbraio 2011, modificato dalregolamento (UE) n. 592/2014 del 3 giugno 2014, e da suc-
cessivi regolamenti attuativi come sottoprodotti di origine animale o prodotti derivati che è possibile utilizzare nei processi di combustione, purché:  

 siano applicati i metodi di trasformazione, le condizioni di combustione e le altre condizioni prescritti per l’uso di tali materiali come 
combustibili dalregolamento (UE) n. 142/2011 del 25 febbraio 2011, modificato dalregolamento (UE) n. 592/2014 del 3 giugno 2014, e da succes-
sivi regolamenti attuativi delregolamento (CE) n. 1069/2009 del 21 ottobre 2009; 

  i materiali rispettino i valori limite previsti dalla seguente tabella:  

  

p p g
Proprietà Unità di misura Valori limite Metodo di prova 
Densità a 15 °C (kg/m3)  850-970 ISO 6883 
Densità a 60 °C (kg/m3)  820-940 UNI EN ISO 3675 
Viscosità a 50 °C (cST) Max. 100 UNI EN ISO 3104 
Contenuto di acqua (%m/m) Max. 1 UNI EN ISO 12937 
Ceneri (%m/m) Max. 0.05 ISO 6884 
Sedimenti totali (mg/kg) Max. 1.500 ISO 10307-1 
Potere Calorifico Inferiore (MJ/kg) Min. 33 ASTM-D 240 
Punto di infiammabilità °C Min. 120 ISO 15267 
Stabilità all'ossidazione 
110°C (h) Min. 4 ISO 6886 
Residuo carbonioso (%m/m) Max. 1,5 UNI EN ISO 10370 
Acidità forte (SAN) (mgKOH/g) LR ASTM-D 664 
Zolfo mg/kg Max. 200 UNI EN ISO 20884 
Solventi organici clorurati mg/kg LR EN ISO 16035 
Solventi idrocarburici 
(Esano) mg/kg Max. 300 UNI EN ISO 9832 
LR: il valore rilevato deve essere inferiore al limite di rilevabilità specifico per il metodo di analisi indicato 

   L’utilizzo di tali materiali come combustibili è in tutti i casi escluso negli impianti termici civili di cui alla parte quinta, titolo II, del 
presente decreto. 

 h  -bis  ) Farina di vinaccioli disoleata, avente le caratteristiche riportate nella tabella seguente, ottenuta dalla disoleazione dei vinaccioli con 
n-esano per l’estrazione di olio di vinaccioli e da successivo trattamento termico ed eventuali trattamenti meccanici e lavaggi, purché tutti i predetti 
trattamenti siano effettuati all’interno del medesimo stabilimento; tali requisiti, nel caso di impiego del prodotto al di fuori dello stabilimento stesso 
di produzione, devono risultare da un sistema di identificazione conforme a quanto stabilito al paragrafo 3. 

  

q p g

Caratteristica Unità 
Valori minimi/massimi 
UNI 11459: 2016 

Metodi di 
analisi 

Umidità 
% (m di H2O/m 
totale)  15 

UNI EN 
14774-1/2/3 

N-Esano mg/kg  30 UNI 22609 

Ceneri sul secco % (m/m)  5,9 
UNI EN 
14775 

Potere calorifico inferiore 
sul secco MJ/kg ss  16,5 

UNI EN 
14918 

Potere calorifico inferiore 
sul tal quale (umidità 15%) MJ/kg tq  15,7 

UNI EN 
14918 

Solventi organici clorurati  LR 
UNI EN ISO 
16035 

LR: il valore misurato, espresso in mg/kg, deve essere minore del Limite di Rilevabilità specifico 
per il metodo di analisi indicato in colonna 

     h  -ter   ) residui di legno derivanti da lavorazioni di tavole di legno incollato, pannelli di tavole incollate a strati incrociati, legno per fale-
gnameria come definito dalla norma UNI EN 942, nel caso in cui siano rispettate tutte le seguenti condizioni:    

   1) il legno vergine e i residui di legno non hanno subito, oltre all’incollatura, trattamenti diversi da quelli meccanici, lavaggio con 
acqua ed essiccazione;   

   2) le schede di sicurezza dei prodotti utilizzati come induritori prescritte dalla vigente normativa, non indicano la presenza di metalli 
pesanti o composti alogenati;   
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    3) i residui, a seguito del trattamento, sono conformi alle caratteristiche indicate nella seguente tabella:    

  

Proprietà Unità di misura Valori limite 

Umidità (% m/m)  15 
Additivi (collanti) (% m/m)  2 
Azoto (% m/m)  1 
Zolfo (% m/m)  0,05 
Cloro (% m/m)  0,03 
Arsenico (mg/kg)  1 
Cadmio (mg/kg)  0,5 
Cromo (mg/kg)  10 
Rame (mg/kg)  10 
Piombo (mg/kg)  10 
Mercurio (mg/kg)  0,1 
Nichel (mg/kg)  10 
Zinco (mg/kg)  100 

     4) la combustione è effettuata nel rispetto delle condizioni previste dal paragrafo 4    .; 

 (   omissis   ) 

 3. Norme per l’identificazione delle biomasse di cui al paragrafo 1, lettera   f)   e lettera h  -bis  ) 

  3.1. La denominazione «sansa di oliva disoleata» o la denominazione «farina di vinaccioli disoleata», la denominazione e l’ubicazione 
dell’impianto di produzione, l’anno di produzione, nonché il possesso delle caratteristiche di cui alla tabella riportata al paragrafo 1 devono figurare:  

   a)   in caso di imballaggio, su apposite etichette o direttamente sugli imballaggi; 

   b)   in caso di prodotto sfuso, nei documenti di accompagnamento. 

 Nel caso di imballaggi che contengano quantitativi superiori a 100 kg è ammessa la sola iscrizione dei dati nei documenti di 
accompagnamento. 

 Un esemplare dei documenti di accompagnamento, contenente le informazioni prescritte, deve essere unito al prodotto e deve essere 
accessibile agli organi di controllo. 

 3.2. Le etichette o i dati stampati sull’imballaggio, contenenti tutte le informazioni prescritte, devono essere bene in vista. Le etichette 
devono essere inoltre fissate al sistema di chiusura dell’imballaggio. Le informazioni devono essere redatte almeno in lingua italiana, indelebili e 
chiaramente leggibili e devono essere nettamente separate da altre eventuali informazioni concernenti il prodotto. 

 3.3. In caso di prodotto imballato, l’imballaggio deve essere chiuso con un dispositivo o con un sistema tale che, all’atto dell’apertura, il 
dispositivo o il sigillo di chiusura o l’imballaggio stesso risultino irreparabilmente danneggiati. 

   3  -bis  . Condizioni di utilizzo delle biomasse di cui al paragrafo 1, lettera h  -ter  ).   

   3  -bis  .1. L’utilizzo come combustibile è ammesso esclusivamente nello stabilimento in cui i residui di legno sono stati prodotti.   

   3  -bis  .2. In caso di combustione in impianti termici di potenza termica nominale non superiore a 500 kW, l’impianto deve essere dotato di 
certificazione di conformità alla classe 5 secondo la norma tecnica UNI EN 303-5:2012.   

   3  -bis  .3. In caso di combustione in impianti termici di potenza termica nominale superiore a 500 kW, l’impianto deve avere un rendimento 
non inferiore all’85 per cento e deve essere dotato di un dispositivo di regolazione della potenza e di un dispositivo di regolazione in continuo del 
processo di combustione tra loro coordinati.   

   3  -bis  .4. La tecnologia di combustione deve prevedere la regolazione automatica dell’alimentazione del combustibile e del ventilatore per il 
tiraggio forzato dell’aria secondaria.   

   3  -bis  .5. Restano ferme, per quanto non previsto dal presente paragrafo, le prescrizioni del paragrafo 2.2.»     

  23G00098  
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 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 16 giugno 2023 .

      Conferma del Prefetto dott.ssa Maria Grazia Nicolò a 
Commissario straordinario del Governo per il coordina-
mento delle iniziative antiracket e antiusura.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Discipli-
na dell’attività di Governo e ordinamento della Presiden-
za del Consiglio dei ministri» e, in particolare, l’art. 11, 
concernente i commissari straordinari del Governo; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, recan-
te «Ordinamento della Presidenza del Consiglio dei mini-
stri, a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 22 giu-
gno 2022 adottato su conforme deliberazione del Con-
siglio dei ministri in data 15 giugno 2022, con il quale 
il Prefetto dott.ssa Maria Grazia Nicolò, a decorrere dal 
23 giugno 2022 è collocata, a disposizione per un triennio 
ai sensi della legge 30 dicembre 1991, n. 410, ai fini del 
conferimento dell’incarico di Commissario per il coor-
dinamento delle iniziative antiracket e antiusura ai sensi 
della legge 23 febbraio 1999, n. 44; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 22 giu-
gno 2022 adottato su conforme deliberazione del Con-
siglio dei ministri in data 15 giugno 2022, con il quale 
il Prefetto dott.ssa Maria Grazia Nicolò, a decorrere dal 
23 giugno 2022 è nominata Commissario per il coordina-
mento delle iniziative antiracket e antiusura ai sensi della 
legge 23 febbraio 1999, n. 44; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 lu-
glio 2022 con il quale il Prefetto dott.ssa Maria Grazia 
Nicolò, è stata nominata, per un anno a decorrere dal 
23 giugno 2022, Commissario straordinario per il coor-
dinamento delle iniziative antiracket e antiusura ai sensi 
dell’art. 11 della legge 23 agosto 1988, n. 400; 

 Vista la nota n. 6639 del 25 maggio 2023, con la quale 
il Ministro dell’interno esprime la necessità di conferma-
re, per un ulteriore anno, l’incarico di Commissario stra-
ordinario di Governo per il coordinamento delle iniziati-
ve antiracket e antiusura al Prefetto dott.ssa Maria Grazia 
Nicolò, in considerazione delle elevate doti professionali 
dimostrate e al fine di assicurare continuità alle linee di 
intervento già intraprese; 

 Considerata la necessità di proseguire l’azione avviata 
dal Commissario straordinario volta a fronteggiare il gra-
ve fenomeno del racket e dell’usura, stante il perdurante 
interesse pubblico allo svolgimento delle attività com-
missariali consolidatesi nel tempo, sia nel tessuto sociale 
che in quello normativo; 

 Visto il    curriculum vitae    del Prefetto dott.ssa Maria 
Grazia Nicolò; 

 Vista la dichiarazione rilasciata dal Prefetto, dott.ssa 
Maria Grazia Nicolò, in ordine alla insussistenza di cause 
di inconferibilità e di incompatibilità, ai sensi del decreto 

legislativo 8 aprile 2013, n. 39, nonché di situazioni, an-
che potenziali, di conflitto di interesse per lo svolgimento 
dell’incarico in parola; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 31 maggio 2023; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei ministri; 
  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Il Prefetto, dott.ssa Maria Grazia Nicolò è confer-

mata, a decorrere dal 23 giugno 2023, per un anno, Com-
missario straordinario del Governo per il coordinamento 
delle iniziative antiracket e antiusura, con i poteri di cui 
all’art. 11 della legge 23 agosto 1988, n. 400. L’incarico 
può essere rinnovato.   

  Art. 2.
     1. Al Commissario straordinario del Governo è attribu-

ito il coordinamento, anche operativo, su tutto il territorio 
nazionale, delle iniziative e di ogni altra attività svolta nel 
settore della lotta al racket e all’usura dalle amministra-
zioni dello Stato e da ogni altro ente interessato, ferme 
restando le competenze nel settore alla lotta al racket e 
all’usura dell’Autorità di pubblica sicurezza. 

 2. Per le finalità di cui al comma 1, il Commissario, 
previo apposito monitoraggio, propone alle competenti 
autorità eventuali misure ritenute opportune. 

 3. Il Commissario straordinario del Governo cura, in 
adempimento alle direttive del Governo, ogni azione di 
coordinamento, anche a livello internazionale, con gli 
organismi dell’Unione europea e delle Nazioni unite, 
nonché con altri organismi internazionali, ferme restan-
do le competenze del Ministero degli affari esteri e della 
cooperazione internazionale e del Ministro per gli affari 
europei della Presidenza del Consiglio dei ministri. 

 4. Il Commissario redige annualmente una relazione 
sull’attività svolta nella quale evidenzia il raggiungimen-
to degli obiettivi ed il rispetto dei tempi di realizzazione 
degli interventi ricadenti nell’oggetto dell’incarico.   

  Art. 3.
     1. Il Commissario straordinario del Governo adotta, 

con propri decreti, gli indirizzi e le misure occorrenti al 
fine di espletare i compiti affidatigli. Le spese eventual-
mente derivanti sono poste a carico dei pertinenti capitoli 
delle amministrazioni competenti.   

  Art. 4.
     1. Il Commissario straordinario si avvale di una strut-

tura posta alle sue dirette dipendenze, istituita presso il 
Ministero dell’interno e composta da personale coman-
dato dalle amministrazioni indicate nell’art. 2, comma 1, 
entro una quota non superiore alle trenta unità comples-
sive, secondo quanto stabilito con decreto del Ministro 
dell’interno. 
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 2. Il Commissario straordinario si avvale, altresì, pre-
via intesa, di personale, mezzi e strutture delle ammini-
strazioni indicate all’art. 2, comma 1. 

 3. Il Commissario è autorizzato ad impegnare i fondi 
occorrenti per la propria attività e per il funzionamento 
della struttura di supporto e collegamento a valere sugli 
stanziamenti iscritti nei pertinenti capitoli di spesa del 
Ministero dell’interno, relativamente ai compensi per il 
lavoro straordinario e trattamento economico di missione 
per il personale addetto, nonché le spese generali d’uffi-
cio, nei limiti stabiliti dal Ministero dell’interno con pro-
prio decreto.   

  Art. 5.
     1. Con decreto del Presidente del Consiglio dei mi-

nistri, di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
finanze, è stabilito il compenso da attribuire al Commis-
sario straordinario del Governo. 

 Il presente decreto è trasmesso ai competenti organi 
per il controllo ed è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana. Del conferimento dell’incarico 
è data comunicazione al Parlamento. 

 Dato a Roma, addì 16 giugno 2023 

 MATTARELLA 

 MELONI, Presidente del Con-
siglio dei ministri   

  Registrato alla Corte dei conti il 28 giugno 2023
Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri, del Ministero della giustizia e del Ministero degli affari esteri 
e della cooperazione internazionale, reg. n. 1859

  23A03999

    DELIBERA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  6 luglio 2023 .

      Dichiarazione dello stato di emergenza in conseguenza 
degli eccezionali eventi meteorologici verificatisi nei giorni 
9 e 10 febbraio 2023 nel territorio dei liberi consorzi di Ra-
gusa e di Siracusa, della Città metropolitana di Catania e 
dei comuni del litorale ionico della Città metropolitana di 
Messina.    

     IL CONSIGLIO DEI MINISTRI
   NELLA RIUNIONE DEL 6 LUGLIO 2023  

 Visto il decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, ed 
in particolare l’art. 7, comma 1, lettera   c)   e l’art. 24, 
comma 1; 

 Vista la direttiva del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 26 ottobre 2012 concernente gli indirizzi per lo 
svolgimento delle attività propedeutiche alle deliberazio-
ni del Consiglio dei ministri e per la predisposizione delle 
ordinanze di cui all’art. 5, della legge 24 febbraio 1992, 
n. 225 e successive modificazioni e integrazioni, che, ai 
sensi dell’art. 15, comma 5, del decreto legislativo citato 
n. 1 del 2018, resta in vigore fino alla pubblicazione della 
nuova direttiva in materia; 

 Considerato che nei giorni 9 e 10 febbraio 2023 il ter-
ritorio dei liberi consorzi di Ragusa e di Siracusa, della 
Città metropolitana di Catania e dei comuni del litorale 
ionico della Città metropolitana di Messina è stato inte-
ressato da eventi meteorologici di eccezionale intensità 
che hanno determinato una grave situazione di pericolo 
per l’incolumità delle persone; 

 Considerato, altresì, che i summenzionati eventi carat-
terizzati anche da forti venti e mareggiate, hanno causato 
allagamenti, movimenti franosi con conseguenti danneg-
giamenti alle infrastrutture viarie, alla rete dei servizi es-
senziali, alle strutture pubbliche e private e alle attività 
produttive; 

 Viste le note della Regione Siciliana del 17 febbraio 
2023, del 27 marzo 2023, del 12 e del 17 aprile 2023; 

 Visti gli esiti dei sopralluoghi effettuati dal 9 all’11 mag-
gio 2023 dai tecnici del Dipartimento della protezione ci-
vile unitamente ai tecnici della Regione Siciliana; 

 Considerato, altresì, che il Fondo per le emergenze 
nazionali di cui all’art. 44, comma 1, del citato decreto 
legislativo n. 1 del 2018, iscritto nel bilancio autonomo 
della Presidenza del Consiglio dei ministri, presenta le 
disponibilità necessarie per far fronte agli interventi delle 
tipologie di cui alle lettere   a)   e   b)   dell’art. 25, comma 2, 
del decreto legislativo n. 1 del 2018, nella misura de-
terminata all’esito della valutazione speditiva svolta dal 
Dipartimento della protezione civile sulla base dei dati e 
delle informazioni disponibili ed in raccordo con la Re-
gione Siciliana; 

 Ritenuto, pertanto, necessario provvedere tempesti-
vamente a porre in essere tutte le iniziative di carattere 
straordinario finalizzate al superamento della grave situa-
zione determinatasi a seguito degli eventi meteorologici 
in rassegna; 

 Tenuto conto che detta situazione di emergenza, per 
intensità ed estensione, non è fronteggiabile con mezzi e 
poteri ordinari; 

 Ritenuto, quindi, che ricorrono, nella fattispecie, i 
presupposti previsti dall’art. 7, comma 1, lettera   c)   e 
dall’art. 24, comma 1, del citato decreto legislativo n. 1 
del 2018, per la dichiarazione dello stato di emergenza; 

 Vista la nota del Capo del Dipartimento della protezio-
ne civile del 27 giugno 2023; 

 Su proposta del Ministro per la protezione civile e le 
politiche del mare; 

  Delibera:    

  Art. 1.
     1. In considerazione di quanto esposto in premessa, ai sen-

si e per gli effetti dell’art. 7, comma 1, lettera   c)   e dell’art. 24, 
comma 1, del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, è di-
chiarato, per dodici mesi dalla data di deliberazione, lo stato 
di emergenza in conseguenza degli eccezionali eventi me-
teorologici verificatisi nei giorni 9 e 10 febbraio 2023 nel 
territorio dei liberi consorzi di Ragusa e di Siracusa, della 
Città metropolitana di Catania e dei comuni del litorale ioni-
co della Città metropolitana di Messina. 
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 2. Per l’attuazione degli interventi da effettuare nella 
vigenza dello stato di emergenza, ai sensi dell’art. 25, 
comma 2, lettere   a)   e   b)   del decreto legislativo 2 gen-
naio 2018, n. 1, si provvede con ordinanze, emanate dal 
Capo del Dipartimento della protezione civile, acquisita 
l’intesa della regione interessata, in deroga a ogni di-
sposizione vigente e nel rispetto dei principi generali 
dell’ordinamento giuridico, nei limiti delle risorse di cui 
al comma 3. 

 3. Per l’attuazione dei primi interventi, nelle more 
della valutazione dell’effettivo impatto dell’evento in 
rassegna, si provvede nel limite di euro 9.000.000,00 
a valere sul Fondo per le emergenze nazionali di cui 
all’art. 44, comma 1, del decreto legislativo 2 gennaio 
2018, n. 1. 

 La presente delibera sarà pubblicata nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

  Il Presidente
del Consiglio dei ministri

     MELONI     

  23A04025

    DELIBERA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  6 luglio 2023 .

      Ulteriore stanziamento per la realizzazione degli inter-
venti in conseguenza degli eccezionali eventi meteorologici 
verificatisi il giorno 9 agosto 2022 nel territorio del Comune 
di Monteforte Irpino, in Provincia di Avellino.    

     IL CONSIGLIO DEI MINISTRI
NELLA RIUNIONE DEL 6 LUGLIO 2023 

 Visto il decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1 ed in 
particolare l’art. 24, comma 2; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 28 set-
tembre 2022 con cui è stato dichiarato, per dodici mesi, 
lo stato di emergenza in conseguenza degli eccezionali 
eventi meteorologici verificatisi il giorno 9 agosto 2022 
nel territorio del Comune di Monteforte Irpino, in Pro-
vincia di Avellino, e con la quale sono stati stanziati euro 
1.150.000,00 a valere sul Fondo per le emergenze nazio-
nali di cui all’art. 44, comma 1, del suddetto decreto legi-
slativo n. 1 del 2018; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile del 5 ottobre 2022, n. 928 recante: «Pri-
mi interventi urgenti di protezione civile in conseguenza 
degli eccezionali eventi meteorologici verificatisi il gior-
no 9 agosto 2022 nel territorio del Comune di Monteforte 
Irpino, in Provincia di Avellino»; 

 Visto l’art. 24, comma 2, del citato decreto legislativo 
n. 1 del 2018 dove è previsto, tra l’altro, che a seguito 
della valutazione dell’effettivo impatto dell’evento cala-
mitoso, effettuata congiuntamente dal Dipartimento della 
protezione civile e dalle regioni e Province autonome in-
teressate, sulla base di una relazione del Capo del Dipar-
timento della protezione civile, il Consiglio dei ministri 

individua, con una o più deliberazioni, le ulteriori risorse 
finanziarie necessarie per il completamento delle attività 
di cui all’art. 25, comma 2, lettere   a)  ,   b)   e   c)  , e per l’avvio 
degli interventi più urgenti di cui alla lettera   d)   del me-
desimo comma 2, autorizzando la spesa nell’ambito del 
Fondo per le emergenze nazionali; 

 Viste le note del 19 gennaio 2023, del 10 febbraio 2023 
e del 15 maggio 2023 con le quali il Commissario dele-
gato di cui alla sopra citata ordinanza n. 928 del 2022 
ha trasmesso la ricognizione delle misure urgenti per le 
attività di cui alla lettera   b)   e per quelle relative alle lette-
re   c)  ,   d)   ed   e)   del comma 2 dell’art. 25 del citato decreto 
legislativo n. 1 del 2018; 

 Visti gli esiti dei sopralluoghi effettuati nel gior-
no 12 aprile 2023 dai tecnici del Dipartimento della pro-
tezione civile congiuntamente ai tecnici della Regione 
Campania; 

 Considerato, altresì, che il Fondo per le emergenze na-
zionali di cui all’art. 44, comma 1, del richiamato decreto 
legislativo n. 1 del 2018, iscritto nel bilancio autonomo 
della Presidenza del Consiglio dei ministri, presenta le 
necessarie disponibilità; 

 Ritenuto, quindi, che ricorrono, nella fattispecie, i pre-
supposti previsti dal citato art. 24, comma 2, del decreto 
legislativo n. 1 del 2018, per la delibera di integrazione 
delle risorse; 

 Vista la nota del Dipartimento della protezione civi-
le del 27 giugno 2023, contenente la relazione di cui al 
richiamato art. 24, comma 2 del decreto legislativo n. 1 
del 2018; 

 Su proposta del Ministro per la protezione civile e le 
politiche del mare; 

  Delibera:    

  Art. 1.

     1. In considerazione di quanto esposto in premessa, ai 
sensi e per gli effetti dell’art. 24, comma 2, del decreto 
legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, lo stanziamento di risor-
se di cui all’art. 1, comma 3, della delibera del Consiglio 
dei ministri del 28 settembre 2022, è integrato di euro 
8.105.000,00 a valere sul Fondo per le emergenze nazio-
nali di cui all’art. 44, comma 1, del richiamato decreto le-
gislativo n. 1 del 2018, per il completamento delle attività 
di cui alle lettere   b)   e   c)   e per l’avvio degli interventi più 
urgenti di cui alla lettera   d)   del comma 2 dell’art. 25 del 
medesimo decreto legislativo. 

 La presente delibera sarà pubblicata nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 Il Presidente del Consiglio dei ministri: MELONI   

  23A04026  
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI E 

DELLA COOPERAZIONE INTERNAZIONALE

  DECRETO  10 luglio 2023 .

      Nuove misure di controllo dell’esportazione verso determi-
nati Paesi terzi, di taluni motori a scoppio e relative parti desti-
nati al settore dell’aviazione, in applicazione di quanto previ-
sto dall’art. 9 del decreto legislativo 15 dicembre 2017, n. 221.    

     IL MINISTRO DEGLI AFFARI ESTERI
E DELLA COOPERAZIONE INTERNAZIONALE 

 Visto il decreto legislativo 15 dicembre 2017, 
n. 221, recante attuazione della delega al Governo di 
cui all’art. 7 della legge 12 agosto 2016, n. 170, per 
l’adeguamento della normativa nazionale alle dispo-
sizioni della normativa europea ai fini del riordino e 
della semplificazione delle procedure di autorizzazio-
ne all’esportazione di prodotti e di tecnologie a dupli-
ce uso e dell’applicazione delle sanzioni in materia di 
embarghi commerciali, nonché per ogni tipologia di 
operazione di esportazione di materiali proliferanti, e 
in particolare gli articoli 3 e 9; 

 Visto il decreto-legge 21 settembre 2019, n. 104, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 18 novem-
bre 2019, n. 132, e, in particolare, l’art. 2, che attribui-
sce al Ministero degli affari esteri e della cooperazione 
internazionale le competenze in materia di commercio 
internazionale e di internazionalizzazione del siste-
ma Paese prima spettanti al Ministero dello sviluppo 
economico; 

 Visto il regolamento (UE) 2021/821 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio del 20 maggio 2021 (regolamento 
duplice   uso)  , che istituisce un regime dell’Unione di con-
trollo delle esportazioni, dell’intermediazione, dell’assi-
stenza tecnica, del transito e del trasferimento di prodotti 
a duplice uso, e in particolare gli articoli 4, 6, 8 e 9; 

 Visto il decreto del Ministro degli affari esteri e della 
cooperazione internazionale 17 dicembre 2021, che di-
sciplina le articolazioni interne delle strutture di primo 
livello dell’amministrazione centrale; 

 Vista la nota n. 011150 del 19 aprile 2023, con la quale 
l’Autorità nazionale - UAMA ha effettuato la comunica-
zione di cui all’art. 9, comma 2, del decreto legislativo 
n. 221 del 2017; 

 Considerato che nel termine di dieci giorni lavorativi 
dalla predetta nota non sono pervenute osservazioni dalle 
amministrazioni interpellate; 

 Tenuto conto dei reiterati atti di aggressione da parte 
della Federazione russa nei confronti dell’Ucraina, anche 
attraverso l’uso di sistemi offensivi quali veicoli aerei 
senza pilota (c.d. UAVs) assemblati con componentistica 
anche estranea a scopi militari; 

 Considerato che i veicoli aerei senza pilota compaiono 
nella lista dei materiali di armamento di cui al decreto del 
Ministro della difesa 29 settembre 2021, pubblicato nella 

  Gazzetta ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 162 del 9 ottobre 2021, nonché nella direttiva delegata 
(UE) 2023/277 della Commissione, del 5 ottobre 2022, in 
corso di recepimento, che modifica la direttiva 2009/43/CE 
del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguar-
da l’aggiornamento dell’elenco dei prodotti per la difesa 
in linea con l’elenco comune aggiornato delle attrezzature 
militari dell’Unione europea del 21 febbraio 2022; 

 Considerato che i motori a pistone alternativo o rotati-
vo, con accensione a scintilla (motori a scoppio) utilizza-
bili nel settore dell’aviazione, nonché le parti destinabili 
in via esclusiva o principale ai motori stessi, non compa-
iono nella lista dei prodotti a duplice uso di cui all’allega-
to 1 del regolamento (UE) 2021/821; 

 Considerato che detti componenti possono essere uti-
lizzati per la costruzione di veicoli aerei senza pilota ap-
positamente predisposti per l’uso militare; 

 Considerate le misure adottate dall’Unione europea nei 
confronti della Federazione russa e della Repubblica di 
Bielorussia, che comportano restrizioni sulle esportazioni 
di armamenti nonché di motori a scoppio per aeromobili 
a pistone alternativo o rotativo; 

 Considerate altresì le misure restrittive dell’Unione 
europea nei confronti della Repubblica islamica dell’Iran 
relative al commercio di materiali di armamento; 

 Ritenuta l’esigenza di contrastare, anche per motivi di 
sicurezza pubblica, eventuali rischi di elusione delle sud-
dette misure restrittive, in particolare per quanto concerne 
la componentistica che può essere utilizzata per la costru-
zione dei sistemi offensivi impiegati nell’aggressione mi-
litare contro l’Ucraina; 

 Considerato che la Repubblica di Armenia, la Repub-
blica del Kazakistan e la Repubblica del Kirghizistan sono 
parte dell’Unione doganale eurasiatica, che comprende 
anche la Federazione russa e la Repubblica di Bielorussia; 

 Considerato che, in base alle informazioni disponibili, 
la componentistica utilizzabile per la predisposizione di 
veicoli aerei senza pilota esportata verso Paesi aderenti 
a un’unione doganale con la Federazione russa e la Re-
pubblica di Bielorussia presenta rischi di riesportazione 
verso i predetti Paesi, ai fini dell’inserimento in prodotti 
militari, in violazione dell’embargo sugli armamenti; 

 Considerato che, in base alle informazioni disponibili, 
i medesimi rischi sussistono in relazione ad operazioni 
verso la Repubblica islamica dell’Iran, già soggetta ad 
embargo sugli armamenti, in relazione a possibili rischi 
di elusione delle misure restrittive verso la Federazione 
russa e la Repubblica di Bielorussia; 

 Considerato che alcuni Stati membri dell’Unione euro-
pea hanno imposto un regime di autorizzazione all’espor-
tazione di motori a pistone alternativo o rotativo, con 
accensione a scintilla (motori a scoppio) utilizzabili nel 
settore dell’aviazione, nonché delle parti destinabili in via 
esclusiva o principale ai motori stessi; 
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 Considerata la necessità di uniformarsi ai più elevati 
livelli di prevenzione dei rischi di utilizzazione della sud-
detta componentistica nell’ambito dell’aggressione mili-
tare dell’Ucraina da parte della Federazione russa; 

 Ritenuto di sottoporre ad autorizzazione anche le ope-
razioni di intermediazione e di prestazione di assistenza 
tecnica relative alla componentistica sopra menzionata; 

 Considerata la necessità di un’immediata applicazione 
dell’obbligo di autorizzazione e di disporre un regime spe-
cifico per le operazioni avviate prima dell’adozione del pre-
sente decreto, al fine di contemperare il preminente interesse 
pubblico ad evitare qualsiasi forma di elusione e l’esigenza 
di una ragionevole tutela degli affidamenti dei privati; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Obbligo di autorizzazione per prodotti non listati    

      1. Sono subordinate ad autorizzazione preventiva le 
operazioni di esportazione, di fornitura di servizi di in-
termediazione e di assistenza tecnica, aventi come desti-
nazione finale la Repubblica di Armenia, la Repubblica 
islamica dell’Iran, la Repubblica del Kazakistan o la Re-
pubblica del Kirghizistan e relative ai seguenti prodotti:  

   a)   motori a pistone alternativo o rotativo, con accen-
sione a scintilla (motori a scoppio) utilizzabili nel settore 
dell’aviazione. Per «settore dell’aviazione» sono da in-
tendersi: aeroplani, veicoli aerei senza pilota (c.d. UAVs), 
elicotteri, autogiri, aerei ibridi o modelli radio-controllati; 

   b)   parti riconoscibili come destinate, esclusivamente 
o principalmente, ai motori di cui alla lettera   a)  . 

 2. Prima dell’effettuazione delle operazioni previste al 
comma 1, l’esportatore presenta all’Autorità nazionale di 
cui all’art. 7  -bis   della legge 9 luglio 1990, n. 185, doman-
da di autorizzazione ai sensi dell’art. 4 del regolamento 
(UE) 2021/821.   

  Art. 2.

      Disposizioni transitorie e finali    

     1. Le disposizioni del presente decreto producono ef-
fetto dal giorno successivo all’adozione del presente de-
creto e rimangono in vigore per un periodo di tre anni. 

 2. Per i prodotti pervenuti in dogana entro dieci giorni 
dall’adozione del presente decreto e privi dell’autorizza-
zione di cui all’art. 1, comma 1, l’Agenzia delle dogane e 
dei monopoli non procede allo svincolo e invita l’espor-
tatore a presentare domanda conformemente al comma 2 
del medesimo articolo. 

 3. Il presente decreto è comunicato alle amministra-
zioni che compongono il Comitato consultivo di cui 
all’art. 5, comma 3, del decreto legislativo n. 221 del 
2017 e alla Commissione europea. 

 4. Il presente decreto è pubblicato nel sito istituzionale 
del Ministero degli affari esteri e della cooperazione interna-
zionale e nella   Gazzetta ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 10 luglio 2023 

 Il Ministro: TAJANI   

  23A03998

    MINISTERO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE

  DECRETO  9 giugno 2023 .

      Ulteriore proroga dei termini di presentazione delle do-
mande di aiuto della politica agricola comune per l’anno 
2023.    

     IL MINISTRO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE 

 Visto il regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021 recante nor-
me sul sostegno ai piani strategici che gli Stati membri 
devono redigere nell’ambito della politica agricola comu-
ne (Piani strategici della   PAC)   e finanziati dal Fondo eu-
ropeo agricolo di garanzia (FEAGA) e dal Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga i 
regolamenti (UE) n. 1305/2013 e n. 1307/2013; 

 Visto il regolamento (UE) 2021/2116 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021 sul finan-
ziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della poli-
tica agricola comune e che abroga il regolamento (UE) 
n. 1306/2013; 

 Visto il regolamento delegato (UE) 2022/1172 del-
la Commissione del 4 maggio 2022 che integra il rego-
lamento (UE) 2021/2116 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato di ge-
stione e di controllo della politica agricola comune e l’ap-
plicazione e il calcolo delle sanzioni amministrative per 
la condizionalità; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) 2022/1173 
della Commissione del 31 maggio 2022 recante moda-
lità di applicazione del regolamento (UE) 2021/2116 del 
Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda 
il sistema integrato di gestione e di controllo nella politica 
agricola comune; 

 Vista la decisione di esecuzione C(2022)8645 del 2 di-
cembre 2022 della Commissione, di approvazione del 
Piano strategico della PAC italiano (PSP), di cui al Titolo 
V, Capo II, del regolamento (UE) 2021/2115, redatto in 
conformità dell’allegato I del regolamento di esecuzio-
ne (UE) 2021/2290 a norma del medesimo regolamento, 
e inviato alla Commissione europea mediante il sistema 
elettronico per lo scambio sicuro di informazioni denomi-
nato «SFC2021»; 
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 Visto l’art. 4, comma 3, della legge 29 dicembre 1990, 
n. 428, concernente «Disposizioni per l’adempimento di 
obblighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia alle Comu-
nità europee (Legge comunitaria per il 1990)», con il quale 
si dispone che il Ministro dell’agricoltura, della sovranità 
alimentare e delle foreste, d’intesa con la Conferenza per-
manente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province 
autonome di Trento e Bolzano, nell’ambito di propria com-
petenza, provvede con decreto all’applicazione nel territorio 
nazionale dei regolamenti emanati dalla Comunità europea; 

 Visto l’art. 3 del decreto legislativo 28 agosto 1997, 
n. 281, recante «Definizione ed ampliamento delle attri-
buzioni della Conferenza permanente per i rapporti tra lo 
Stato, le regioni e le Province autonome di Trento e Bol-
zano ed unificazione, per le materie ed i compiti di inte-
resse comune delle regioni, delle province e dei comuni, 
con la Conferenza Stato-città ed autonomie locali»; 

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 2023, n. 42, con-
cernente la «Attuazione del regolamento (UE) 2021/2116 
del Parlamento europeo e del Consiglio, del 2 dicembre 
2021, sul finanziamento, sulla gestione e sul monitorag-
gio della politica agricola comune e che abroga il regola-
mento (UE) n. 1306/2013», recante l’introduzione di un 
meccanismo sanzionatorio, sotto forma di riduzione dei 
pagamenti ai beneficiari degli aiuti della politica agricola 
comune, in particolare l’art. 5; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 14 novembre 2012, n. 252, recante il regolamen-
to relativo ai criteri e alle modalità per la pubblicazione 
degli atti e degli allegati elenchi degli oneri introdotti ed 
eliminati, ai sensi dell’art. 7, comma 1 della legge 11 no-
vembre 2011, n. 180: «Norme per la tutela della libertà 
d’impresa. Statuto delle imprese»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’agricoltura, della so-
vranità alimentare e delle foreste 23 dicembre 2022, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italia-
na - Serie generale - n. 47 del 24 febbraio 2023, recante 
«Disposizioni nazionali di applicazione del regolamento 
(UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio 
del 2 dicembre 2021 per quanto concerne i pagamenti di-
retti» e in particolare l’art. 11, comma 4; 

 Visto il decreto del Ministro dell’agricoltura, della so-
vranità alimentare e delle foreste del 9 marzo 2023 pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
- Serie generale - n. 112 del 15 maggio 2023, recante «Di-
sciplina del regime di condizionalità e dei requisiti mini-
mi relativi all’uso di prodotti fertilizzanti e fitosanitari e 
al benessere degli animali ai sensi del regolamento (UE) 
2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio del 
2 dicembre 2021 e individuazione del termine ultimo per 
la presentazione delle domande di aiuto per lo sviluppo 
rurale» e in particolare l’art. 7; 

 Visto il decreto del Ministro dell’agricoltura, della so-
vranità alimentare e delle foreste del 30 marzo 2023, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italia-

na - Serie generale - n. 125 del 30 maggio 2023, recante 
«Disposizioni relative alle procedure di presentazione e 
modifica delle domande di aiuto e di pagamento degli in-
terventi a superficie e a capo dello sviluppo rurale finan-
ziati dal FEASR 2023-2027 e dal FEASR 2014-2022» e 
in particolare l’art. 1; 

 Visto il decreto del Ministro dell’agricoltura, della so-
vranità alimentare e delle foreste dell’11 maggio 2023, 
prot. 248477 del 12 maggio 2023, recante «Integrazione 
della normativa relativa ai termini di presentazione della 
domanda per gli interventi del Piano strategico nazionale 
PAC e proroga dei termini per l’anno 2023»; 

 Vista la richiesta della Commissione politiche agricole 
della Conferenza delle regioni e province autonome, co-
municata dal coordinatore della medesima Commissione 
con nota 7 giugno 2023, prot. 307387, concernente l’ulte-
riore proroga dei termini di presentazione delle domande 
PAC per l’anno di domanda 2023, motivata con l’impatto 
sui sistemi informatici di raccolta delle domande, conse-
guenti alla tardiva formalizzazione di alcune decisioni in 
merito ai premi del primo pilastro ed in particolar modo 
agli eco-schemi; 

 Ritenuto di accogliere, la richiesta della Commissione 
politiche agricole della Conferenza delle regioni e provin-
ce autonome; 

 Considerata la necessità di prorogare i termini di pre-
sentazione delle domande PAC prima della scadenza del 
termine del 15 giugno fissato con il sopracitato decreto 
11 maggio 2023; 

 Vista la comunicazione prot. uscita n. 0300183 del 
9 giugno 2023 alla Conferenza permanente per i rapporti 
tra lo Stato, le regioni e le Province autonome di Trento 
e Bolzano; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Proroga del termine
per la presentazione delle domande per l’anno 2023    

     1. Per l’anno 2023, le domande di cui all’art. 11 del 
decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità ali-
mentare e delle foreste 23 dicembre 2022 e all’art. 7 del 
decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità ali-
mentare e delle foreste 9 marzo 2023, citati in premessa, 
sono presentate entro il 30 giugno 2023. 

 2. Per le domande presentate oltre il termine del 30 giu-
gno 2023 si applicano le riduzioni di cui all’art. 5 del de-
creto legislativo 17 marzo 2023, n. 42. 

 3. Le modifiche apportate alle domande presentate en-
tro il 30 giugno 2023, con l’aggiunta di singole parcelle 
agricole o singoli diritti all’aiuto, capi animali o ulteriori 
elementi fattuali sui quali richiedere ulteriori interventi, 
a condizione che i requisiti previsti siano rispettati com-
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presi gli ettari ammissibili a disposizione del beneficiario 
nel fascicolo aziendale, non sono considerate domande 
presentate tardivamente purché presentate entro il 25 lu-
glio 2023. 

 4. Le domande e le modifiche presentate oltre il 25 lu-
glio 2023 sono irricevibili. 

 Roma, 9 giugno 2023 

 Il Ministro: LOLLOBRIGIDA   
  Registrato alla Corte dei conti il 7 luglio 2023

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero delle imprese e del made 
in Italy, del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e 
delle foreste e del Ministero del turismo, reg. n. 1043

  

  ALLEGATO    

     MODELLO ELENCHI ONERI INFORMATIVI AI SENSI DEL 
DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 
14 NOVEMBRE 2012, n. 252 

 Ulteriore proroga dei termini di presentazione delle domande di 
aiuto della Politica agricola comune per l’anno 2023. 

 ONERI ELIMINATI. 

 Il presente decreto non elimina oneri informativi. 

 ONERI INTRODOTTI. 

 Il presente decreto non introduce oneri informativi.   

  23A04027

    DECRETO  6 luglio 2023 .

      Modifiche ordinarie al disciplinare di produzione della 
denominazione di origine protetta «Garda».    

     IL DIRIGENTE DELLA PQAI IV
   DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE
DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA  

 Visto il regolamento (UE) n. 1151/2012 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 21 novembre 2012 sui regimi 
di qualità dei prodotti agricoli e alimentari; 

 Visto il regolamento (UE) 2021/2117 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021 che modi-
fica i regolamenti (UE) n. 1308/2013 recante organizza-
zione comune dei mercati dei prodotti agricoli, e (UE) 
n. 1151/2012 sui regimi di qualità dei prodotti agricoli 
e alimentari, (UE) n. 251/2014 concernente la definizio-
ne, la designazione, la presentazione, l’etichettatura e la 
protezione delle indicazioni geografiche dei prodotti viti-
vinicoli aromatizzati e (UE) n. 228/2013 recante misure 
specifiche nel settore dell’agricoltura a favore delle regio-
ni ultraperiferiche dell’Unione; 

 Visto il regolamento delegato (UE) n. 664/2014 del-
la Commissione del 18 dicembre 2013 che integra il re-
golamento (UE) n. 1151/2012 del Parlamento europeo e 
del Consiglio con riguardo alla definizione dei simboli 

dell’Unione per le denominazioni di origine protette, le 
indicazioni geografiche protette e le specialità tradizio-
nali garantite e con riguardo ad alcune norme sulla pro-
venienza, ad alcune norme procedurali e ad alcune norme 
transitorie supplementari; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 668/2014 
della Commissione del 13 giugno 2014 recante modalità 
di applicazione del regolamento (UE) n. 1151/2012 del 
Parlamento europeo e del Consiglio sui regimi di qualità 
dei prodotti agricoli e alimentari; 

 Visto il regolamento delegato (UE) 2022/891 della 
Commissione del 1° aprile 2022 recante modifica del re-
golamento delegato (UE) n. 664/2014 che integra il re-
golamento (UE) n. 1151/2012 del Parlamento europeo e 
del Consiglio con riguardo alla definizione dei simboli 
dell’Unione per le denominazioni di origine protette, le 
indicazioni geografiche protette e le specialità tradizio-
nali garantite e con riguardo ad alcune norme sulla pro-
venienza, ad alcune norme procedurali e ad alcune norme 
transitorie supplementari; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) 2022/892 del-
la Commissione del 1º aprile 2022 che modifica il regola-
mento di esecuzione (UE) n. 668/2014 della Commissio-
ne recante modalità di applicazione del regolamento (UE) 
n. 1151/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio sui 
regimi di qualità dei prodotti agricoli e alimentari; 

 Visto il regolamento (CE) 2325 del 24 novembre 1997, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   delle Comunità euro-
pee L 322 del 25 novembre 1997, con il quale è stata re-
gistrata la denominazione di origine protetta «Garda» ed 
approvato il relativo disciplinare di produzione; 

 Visto il decreto 14 ottobre 2013, recante disposi-
zioni nazionali per l’attuazione del regolamento (UE) 
n. 1151/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio 
del 21 novembre 2012, sui regimi di qualità dei prodotti 
agricoli e alimentari in materia di DOP, IGP e STG, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
– Serie generale n. 251 del 25 ottobre 2013; 

 Vista la domanda di modifica del disciplinare, pre-
sentata da Consorzio di tutela olio extravergine di oliva 
Garda DOP, ai sensi dell’art. 13, comma 1 del decreto 
MIPAAF del 14 ottobre 2013; 

 Visto il parere favorevole espresso dalle Regioni Lom-
bardia e Veneto e dalla Provincia autonoma di Trento 
competenti per territorio ai sensi del sopra citato decreto 
14 ottobre 2013, in merito alla domanda di modifica del 
disciplinare di che trattasi; 

 Visto che la domanda di modifica rientra nell’ambito 
delle modifiche ordinarie così come stabilito dall’art. 53 
del regolamento (UE) n. 1151/2012, come modificato dal 
regolamento (UE) 2021/2117; 

 Visto che la modifica riguarda il disciplinare di una 
DOP registrata, per cui il documento unico pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea C 131 del 
14 aprile 2016 è stato modificato; 
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 Visto il comunicato del Ministero, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie ge-
nerale n. 131 del 7 giugno 2023 con il quale è stata resa 
pubblica la proposta di modifica del disciplinare di pro-
duzione della denominazione di origine protetta «Garda» 
ai fini della presentazione di opposizioni, come previsto 
dal regolamento (UE) n. 1151/2012; 

 Considerato che entro il termine previsto dal decreto 
14 ottobre 2013, non sono pervenute opposizioni riguar-
do la proposta di modifica di che trattasi; 

 Ritenuto che, a seguito dell’esito positivo della predet-
ta procedura nazionale di valutazione, conformemente 
all’art. 53 del regolamento (UE) n. 1151/2012, come mo-
dificato dal regolamento (UE) 2021/2117, sussistono i re-
quisiti per approvare con il presente decreto le modifiche 
ordinarie contenute nella citata domanda di modifica del 
disciplinare di produzione della denominazione di origine 
protetta «Garda»; 

 Ritenuto altresì di dover procedere alla pubblicazio-
ne del presente decreto di approvazione delle modifiche 
ordinarie del disciplinare di produzione in questione, e 
del relativo documento unico consolidato, come prescrit-
to dal regolamento dall’art. 53 del regolamento (UE) 
n. 1151/2012, come modificato dal regolamento (UE) 
2021/2117, nonché alla comunicazione delle stesse mo-
difiche ordinarie alla Commissione europea; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche ed in parti-
colare l’art. 16, comma 1, lettera   d)  ; 

 Vista la direttiva direttoriale n. 149534 del 31 marzo 
2022 della Direzione generale per la promozione del-
la qualità agroalimentare e dell’ippica, in particolare 
l’art. 1, comma 4, con la quale i titolari degli uffici diri-
genziali non generali, in coerenza con i rispettivi decre-
ti di incarico, sono autorizzati alla firma degli atti e dei 
provvedimenti relativi ai procedimenti amministrativi 
di competenza; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Sono approvate le modifiche ordinarie al disciplina-

re di produzione della denominazione di origine protetta 
«Garda» di cui alla proposta pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana Serie generale n. 131 
del 7 giugno 2023. 

 2. Il disciplinare di produzione consolidato della de-
nominazione di origine protetta «Garda», ed il relativo 
documento unico figurano rispettivamente agli allegati A 
e B del presente decreto.   

  Art. 2.
     1. Il presente decreto entra in vigore a livello nazionale 

il giorno successivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 2. Le modifiche ordinarie di cui all’art. 1 sono comu-
nicate, entro trenta giorni dalla predetta data di pubblica-
zione, alla Commissione europea. 

 3. Il presente decreto e il disciplinare consolidato di 
cui all’art. 1 della denominazione di origine protetta 
«Garda» saranno pubblicati sul sito internet del Mi-
nistero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e 
delle foreste. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 6 luglio 2023 

 Il dirigente: CAFIERO   
  

  ALLEGATO  A 

     DISCIPLINARE DI PRODUZIONE DELLA DENOMINAZIONE DI ORIGINE PROTETTA
«GARDA» 

 Art. 1. 

  Denominazione  

 La denominazione di origine protetta «Garda», facoltativamente 
accompagnata da una delle seguenti menzioni geografiche aggiuntive: 
«Bresciano», «Orientale», «Trentino», è riservata all’olio extra ver-
gine di oliva rispondente alle condizioni ed ai requisiti stabiliti nel 
presente disciplinare di produzione. 

 Art. 2. 

  Caratteristiche del prodotto  

  L’olio extra vergine di oliva a denominazione di origine protetta 
«Garda» presenta le seguenti caratteristiche:  

 colore dal verde al giallo più o meno intensi; 
 odore fruttato medio o leggero; 
 sapore fruttato note di dolce e un retrogusto tipico di mandorla. 

  All’atto dell’immissione al consumo l’olio extra vergine di oliva 
a denominazione di origine protetta «Garda» deve rispondere alle se-
guenti caratteristiche:  

 valutazione organolettica (metodo   COI)  : 
 intervallo di mediana 

     Min   Max 
 Fruttato Verde / maturo  > 0   ≤ 6 
 Mandorla  > 0   ≤ 5 
 Amaro  > 0   ≤ 5 
 Piccante  > 0   ≤ 6 

    Nella valutazione organolettica la mediana di difetto deve essere uguale 
a zero. 

  Valutazione chimica:  
 acidità massima totale espressa in acido oleico: max 0,5%; 
 numero perossidi: <= 14 Meq O   2   /kg. 

 Art. 3. 

  Zona di produzione  

   a)   La zona di produzione delle olive destinate alla produzione 
dell’olio extra vergine di oliva a denominazione di origine protetta 
«Garda» comprende i territori olivati, atti a conseguire le produzioni 
con le caratteristiche qualitative previste nel presente disciplinare 
di produzione, situati nei territori amministrativi delle Province di 
Brescia, Verona, Mantova e Trento corrispondenti alle successive 
zone   b)  ,   c)   e   d)  . 
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   b)   La zona di produzione delle olive destinate alla produzione 
dell’olio extra vergine di oliva a denominazione di origine protetta «Gar-
da», accompagnata dalla menzione geografica aggiuntiva «Bresciano» 
comprende, in Provincia di Brescia, l’intero territorio amministrativo 
dei seguenti Comuni: Botticino, Calvagese della Riviera, Desenzano 
del Garda, Gardone Riviera, Gargnano, Gavardo, Limone sul Garda, 
Lonato, Manerba del Garda, Moniga del Garda, Muscoline, Padenghe 
sul Garda, Paitone, Polpenazze del Garda, Pozzolengo, Puegnago del 
Garda, Roè Volciano, Salò, San Felice del Benaco, Serle, Sirmione, So-
iano del Lago, Tignale, Toscolano Maderno, Tremosine, Villanuova sul 
Clisi, Vobarno. Tale zona riportata in apposita cartografia, è delimitata 
dai confini amministrativi dei comuni sopraccitati. 

   c)   La zona di produzione delle olive destinate alla produzione 
dell’olio extra vergine di oliva a denominazione di origine protetta 
«Garda» accompagnata dalla menzione geografica aggiuntiva «Orienta-
le» comprende: in Provincia di Verona, l’intero territorio amministrativo 
dei seguenti Comuni: Affi, Bardolino, Brenzone, Bussolengo, Caprino 
Veronese, Castelnuovo del Garda, Cavaion Veronese, Costermano, Gar-
da, Lazise, Malcesine, Pastrengo, Peschiera del Garda, Rivoli Veronese, 
San Zeno di Montagna, Sommacampagna, Sona, Torri del Benaco, Va-
leggio sul Mincio; in Provincia di Mantova: Castiglione delle Stiviere, 
Cavriana, Monzambano, Ponti sul Mincio, Solferino, Volta Mantovana. 
Tale zona, riportata in apposita cartografia, è delimitata dai confini am-
ministrativi dei comuni sopraccitati. 

   d)   La zona di produzione delle olive destinate alla produzione 
dell’olio extra vergine di oliva a denominazione di origine protetta 
«Garda» accompagnata dalla menzione geografica aggiuntiva «Trenti-
no» comprende, in Provincia di Trento, l’intero territorio amministrati-
vo dei seguenti Comuni: Arco, Calavino, Cavedine, Drena, Dro, Lasino, 
Nago-Torbole, Padergnone, Riva del Garda, Tenno, Vezzano. Tale zona, 
riportata in apposita cartografia, è delimitata dai confini amministrativi 
dei comuni sopraccitati, ad esclusione dei Comuni di Lasino, Pader-
gnone e Vezzano, i cui territori interessati riguardano esclusivamente le 
parti rivierasche in località S. Massenza, Sarche e Toblino limitrofe al 
lago di Toblino-S. Massenza. 

 Art. 4. 

  Prova dell’origine  

 Ogni fase del processo produttivo viene monitorata documentando 
per ognuna, gli    input    e gli    output   . 

 In questo modo e attraverso l’iscrizione degli oliveti, dei produtto-
ri, dei trasformatori e dei confezionatori in appositi elenchi gestiti dalla 
struttura di controllo è garantita la tracciabilità e la rintracciabilità del 
prodotto. Tutte le persone, fisiche o giuridiche, iscritte nei relativi elen-
chi sono assoggettate al controllo da parte della struttura di controllo, 
secondo quanto disposto dal disciplinare di produzione e dal relativo 
piano dei controlli. 

 Art. 5. 

  Metodo di ottenimento  

  5.1. Varietà di olivo  

 La denominazione di origine protetta «Garda» è riservata all’olio 
extra vergine di oliva ottenuto dalle seguenti varietà di olivo presenti, 
da sole o congiuntamente, negli oliveti: Casaliva, Frantoio e Leccino per 
almeno il 55%; possono, altresì, concorrere altre varietà presenti negli 
oliveti in misura non superiore al 45%. 

 La denominazione di origine protetta «Garda» accompagnata da 
una delle menzioni geografiche aggiuntive «Bresciano» o «Orientale», 
è riservata all’olio extra vergine di oliva ottenuto con la stessa composi-
zione varietale della denominazione «Garda». 

 La denominazione di origine protetta «Garda» accompagnata dal-
la menzione geografica aggiuntiva «Trentino» è riservata all’olio extra 
vergine di oliva ottenuto dalle seguenti varietà di olivo presenti da sole 
o congiuntamente, negli oliveti: Casaliva e Frantoio per almeno l’80%; 
possono, altresì, concorrere altre varietà presenti negli oliveti in misura 
non superiore al 20%. 

  5.2. Caratteristiche di coltivazione  

 Le condizioni ambientali e di coltura degli oliveti, le tecniche di 
gestione del suolo, i sesti di impianto, le forme di allevamento ed i siste-
mi di potatura devono essere quelli tradizionalmente usati o, comunque, 
atti a non modificare le caratteristiche delle olive e degli oli destinati 
alla denominazione di origine protetta «Garda». Sono pertanto idonei 
gli oliveti collinari e pedo-collinari dell’anfiteatro morenico del Garda. 

  5.3. Raccolta e rese  

 La raccolta delle olive destinate alla produzione dell’olio extra ver-
gine di oliva a denominazione di origine protetta «Garda» deve essere 
effettuata entro il 15 gennaio di ogni anno. 

 La produzione massima di olive degli oliveti destinati alla produ-
zione dell’olio extra vergine di oliva a denominazione di origine protetta 
«Garda» non può superare i kg 7.500 per ettaro coltivato a oliveto. 

 Nelle annate di carica si accetta una tolleranza del 20% di produ-
zione in più. 

 La resa massima delle olive in olio non può superare il 25%. 
 La raccolta delle olive destinate alla produzione dell’olio extra 

vergine di oliva a denominazione di origine protetta «Garda», even-
tualmente accompagnato da una delle menzioni geografiche aggiuntive, 
deve avvenire direttamente dalla pianta a mano o con mezzi meccanici. 

  5.4. Modalità di oleificazione  

 La zona di oleificazione dell’olio extra vergine di oliva a denomi-
nazione di origine protetta «Garda» comprende tutti i territori ammini-
strativi elencati all’art. 3 lettera   a)  . 

 La zona di oleificazione dell’olio extra vergine di oliva a deno-
minazione di origine protetta «Garda», accompagnata da una delle tre 
menzioni geografiche aggiuntive «Bresciano», «Orientale» o «Trenti-
no», deve essere effettuata all’interno delle rispettive zone   b)     c)   e   d)   
dell’art. 3. 

 Per l’estrazione dell’olio extra vergine a denominazione di origine 
protetta «Garda» sono ammessi soltanto i processi meccanici e fisici atti 
a garantire l’ottenimento di oli senza alcuna alterazione delle caratteri-
stiche qualitative del frutto. 

 Le operazioni di oleificazione devono avvenire entro cinque giorni 
dalla raccolta delle olive. 

 Art. 6. 

  Legame con l’ambiente  

  6.1 Fattori ambientali  

 L’olivo del Garda è coltivato in un anfiteatro di colline moreniche 
di origine glaciale che circondano, in forma concentrica, il lago di Garda 
e delimitano sul lato nord, la catena delle Alpi. I terreni esposti verso 
il lago o verso sud ospitano quasi esclusivamente oliveti e vigneti. La 
vicinanza alle montagne permette una buona distribuzione delle piogge 
durante tutto l’anno e particolarmente in primavera e autunno. 

 In linea generale, il clima della zona, che risente fortemente sia 
della presenza della gran massa d’acqua del lago, sia della protezione 
data dalla catena montuosa, è caratterizzato da estati calde ma non afose 
e inverni solo relativamente freddi; esso è così mite da essere definito 
«mediterraneo-mitigato» con la presenza di alcuni microclimi locali. La 
zona di produzione delle olive del Garda infatti è la zona più a nord al 
mondo per quanto riguarda la coltivazione dell’olivo. La presenza del 
lago mitiga l’escursione termica notte-giorno. 

  6.2 Fattori umani e storici  

 Testimonianze del    savoir faire    dell’uomo sugli oliveti del Garda, 
risalgono già dal Rinascimento quando l’opera dell’uomo ha contribuito 
a delineare i tratti caratteristici del paesaggio agrario e generale del lago 
di Garda. In questa epoca si inizia a ridisegnare i pendii con sistema-
zioni elaborate, che divengono vere e proprie costruzioni «a terrazze» 
affacciate sul lago di Garda, adatte alla coltivazione degli oliveti. 

 La tradizione olivicola nel comprensorio del Garda fa parte della 
vita della gente, nei costumi gastronomici e nel reddito aziendale, come 
viene descritto in numerosi documenti. 
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 Gli oliveti sono ubicati nelle zone pedecollinari e collinari, anche su 
terrazzamenti, sia già esistenti che creati dall’uomo, che permettono di in-
dividuare in un modo molto originale il paesaggio, contribuendo così alla 
valorizzazione dell’ambiente, anche dal punto di vista turistico. È infatti 
grazie alla presenza degli uliveti che la zona è divenuta molto interessante 
per il turismo e viene chiamata, già dal 1968 «Riviera degli Ulivi», mentre 
il prestigio e la tradizione della buona qualità dell’olio prodotto ha ugual-
mente attribuito il titolo di «Champagne dell’olio di oliva». 

 Il lago di Garda si trova alla confluenza di tre regioni che hanno 
una posizione specifica, sia storicamente che in termini di tradizioni 
umane; per questo, in base all’area di produzione, è consuetudine sia 
nei consumatori che fra i produttori, l’uso tradizionale di tre menzioni 
geografiche aggiuntive, ovvero Bresciano, Trentino, Orientale, aventi il 
fine di meglio identificare certi territori molto importanti a livello della 
tradizione umana e amministrativa. 

 Da sempre presente nella zona del lago di Garda, l’olivo inizia a 
svolgere un ruolo chiave nel VII sec. d.C. come testimonia un editto del 
643 che applica sanzioni pecuniarie a coloro che venivano sorpresi a 
danneggiare le piante di olivo nei villaggi attorno al Garda. 

 Già nel medioevo l’olio del Garda si distingueva per l’alta qualità 
e per l’alto valore economico rispetto agli oli di altre provenienze ed era 
utilizzato, con risultati eccellenti sia nell’alimentazione che in medicina. 
L’uso alimentare era destinato a pochi, dato che nell’alto medioevo «4-6 
Kg di olio gardesano valevano quanto un maiale molto grande». L’alto 
prezzo che l’olio del Garda riusciva a spuntare, rispetto agli altri oli, 
fece sentire la necessità di un controllo, di una protezione dalle frodi. 

 Già nel 1200 esistevano infatti i bollini/contrassegni chiamati    Sigillum 
Comunis Veronae    che dovevano accompagnare l’olio nelle esportazioni ed 
esistevano gli incaricati dal «Podestà» e dal capitano del popolo, una specie 
di organismo di controllo, che dovevano controllare e registrare per iscritto 
ogni anno i quantitativi di olive e di olio posseduti da ogni persona e da ogni 
comunità gardesana. La vendita inoltre, era controllata da un funzionario 
appositamente designato, il    Superstes oley   , il sovraintendente dell’olio. 

 In virtù delle sue qualità per le quali è da lungo tempo apprezzato, ri-
conosciuto e utilizzato, l’olio extra vergine di oliva «Garda» è tutelato dalla 
denominazione di origine protetta fin dal 1997 (regolamento CE n. 2325 del 
24 novembre 1997) e rientra oggi fra le prime 6 realtà olivicole italiane DOP. 

 Art. 7. 

  Etichettatura e confezionamento  

 1. Il prodotto confezionato deve riportare in etichetta, in caratteri chiari, 
indelebili e di dimensioni maggiori di tutte le altre scritte, la dicitura «Garda». 

 2. È permesso riportare in etichetta, l’indicazione di una delle tra-
dizionali menzioni geografiche aggiuntive Bresciano, Orientale e Tren-
tino qualora siano rispettati i requisiti previsti all’art. 5 e siano riportate 
con caratteri non superiori alla metà di quelli utilizzati per la denomina-
zione di origine protetta «Garda». 

 3. Nella designazione è vietata l’aggiunta di qualsiasi qualificazio-
ne non espressamente prevista dal presente disciplinare di produzione 
ivi compresi gli aggettivi: «fine», «scelto», «selezionato», «superiore». 

 È ammessa l’indicazione «monovarietale» o «monocultivar» se-
guita dal nome della varietà utilizzata. 

 4. È consentito l’uso veritiero di nomi, ragioni sociali, marchi pri-
vati purché non abbiano significato laudativo o non siano tali da trarre 
in inganno il consumatore. 

 5. È possibile indicare in etichetta la localizzazione territoriale de-
gli oliveti solo se il prodotto è stato ottenuto esclusivamente con olive 
raccolte negli oliveti citati e se in etichetta viene riportata la menzione 
geografica aggiuntiva. La localizzazione territoriale degli oliveti deve 
essere inserita con caratteri non superiori alla metà di quelli utilizzati 
per la menzione geografica aggiuntiva. 

 6. Le operazioni di confezionamento dell’olio extra vergine di 
oliva a denominazione di origine protetta «Garda» devono avvenire 
nell’ambito della zona geografica delimitata all’art. 3, lettera   a)  . In caso 
di utilizzo delle menzioni geografiche aggiuntive, le operazioni di con-
fezionamento devono avvenire nell’ambito della rispettiva zona geogra-
fica delimitata all’art. 3, lettere   b)  ,   c)  ,   d)  . 

 7. L’olio extra vergine di oliva a denominazione di origine protetta 
«Garda», eventualmente accompagnato da una delle menzioni geogra-
fiche aggiuntive, deve essere immesso al consumo in recipienti di ca-
pacità non superiore a litri 5. 

 8. È obbligatorio indicare in etichetta l’annata di produzione delle 
olive da cui l’olio è ottenuto. 

 9. Il logo della denominazione di origine protetta «Garda» 
è costituito da un quadrato nero all’interno del quale campeggia 
in bianco la scritta «olio Garda D.O.P.» (famiglia font: Helvetica 
Neue, sottotipi: Roman, Medium e Light). Sopra al quadrato nero 
e alle scritte è posizionata la    silhouette    in giallo/verde del lago 
di Garda, che sborda leggermente nella parte inferiore sinistra del 
quadrato. 

 La    silhouette     è in giallo/verde, il codice Pantone è: 103U mentre le 
forze della quadricromia sono:  

 Cyan 28%, Magenta 29%, Yellow 94% e Black 11%. 
 10. Il logo della denominazione è obbligatorio. 

   

   Art. 8. 

  Riferimenti relativi alle strutture di controllo  

 Il controllo sulla conformità del prodotto al disciplinare è svolto, 
da una struttura di controllo, conformemente a quanto stabilito dal rego-
lamento (UE) n. 1151/2012. 

 L’organismo di controllo incaricato è CSQA Certificazioni Srl – 
via S. Gaetano n. 74 – 36016 Thiene (VI) - tel: +39 0445 313011, fax 
+39 0445 313070, e-mail:   csqa@csqa.it   

  

  ALLEGATO  B 

     «GARDA» 

 n. UE: [esclusivamente per uso UE] 

 ]DOP (X) IGP ( ) 

 1. DENOMINAZIONE (DENOMINAZIONI) [DELLA DOP O IGP] 

 «Garda» 

 2. STATO MEMBRO O PAESE TERZO 

 Italia 

 3. DESCRIZIONE DEL PRODOTTO AGRICOLO O ALIMENTARE 

 3.1 Tipo di prodotto [  cfr.   allegato XI] 
 Classe 1.5 – Oli e Grassi 

 3.2 Descrizione del prodotto a cui si applica la denominazione di cui 
al punto 1 
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  La denominazione di origine protetta «Garda», facoltativamente 
accompagnata da una delle menzioni geografiche aggiuntive «Brescia-
no», «Orientale» o «Trentino», è riservata all’olio extra vergine di oliva 
avente le seguenti caratteristiche:  

 un colore dal verde al giallo più o meno intenso; 
 un odore fruttato medio o leggero; 
 un sapore fruttato; 
 note di dolce e un retrogusto tipico di mandorla. 

  Valutazione chimica:  
 acidità (espressa in acido oleico): max 0,5%; 
 numero di perossidi max: <= 14 Meq O   2   /kg. 

 Valutazione organolettica (metodo   COI)  : 
 intervallo di mediana 

    Min    Max  
  Fruttato Verde / Maturo   > 0   ≤ 6 
  Mandorla   > 0   ≤ 5 
  Amaro   > 0   ≤ 5 
  Piccante   > 0   ≤ 6 

   
 Nella valutazione organolettica la mediana di difetto deve essere 

uguale a zero. 
 3.3 Mangimi (solo per i prodotti di origine animale) e materie prime 

(solo per i prodotti trasformati) 
  L’olio extra vergine di oliva della denominazione «Garda», even-

tualmente accompagnata da una delle menzioni geografiche aggiuntive 
«Bresciano», «Orientale», «Trentino», è ottenuto dalle seguenti varietà 
di olivo presenti, da sole o congiuntamente, negli oliveti, con le seguenti 
specifiche:  

 Casaliva, Frantoio, Leccino per almeno il 55 % e altre varietà 
presenti negli oliveti in misura non superiore al 45 % per la denomina-
zione «Garda», «Garda Bresciano» e «Garda Orientale»; 

 Casaliva e Frantoio per almeno l’80 % e altre varietà presenti 
negli oliveti in misura non superiore al 20 % per il «Garda Trentino». 

 3.4 Fasi specifiche della produzione che devono aver luogo nella 
zona geografica delimitata 

 Tutte le fasi del processo produttivo (coltivazione e raccolta delle 
olive e oleificazione) devono avvenire nella zona geografica delimitata. 

 3.5 Norme specifiche in materia di affettatura, grattugiatura, confe-
zionamento ecc. del prodotto cui si riferisce la denominazione registrata 

 Al fine di mantenere le caratteristiche specifiche del prodotto in 
tutte le fasi e garantire il rispetto della filiera qualitativa, il confezio-
namento dell’olio «Garda» deve da sempre essere effettuato all’interno 
della zona prevista all’art. 4. 

 I produttori della zona, infatti, conoscono esattamente il compor-
tamento dell’olio nella fase di preconfezionamento e confezionamento, 
come, ad esempio, i tempi e le modalità di filtratura e decantazione e la 
temperatura di condizionamento; tale confezionamento nella zona alla 
fine del processo di produzione permette inoltre di garantire il manteni-
mento delle caratteristiche organolettiche che altrimenti, a contatto con 
l’ossigeno, verrebbero rapidamente alterate. 

 L’olio extravergine di oliva a denominazione di origine protetta 
«Garda» deve essere immesso al consumo in recipienti di capacità non 
superiore a litri 5. 

 3.6 Norme specifiche in materia di etichettatura del prodotto cui si 
riferisce la denominazione registrata 

 Il prodotto confezionato deve riportare in etichetta, in caratteri 
chiari, indelebili e di dimensioni maggiori di tutte le altre scritte, la di-
citura: «Garda». 

 Tale dicitura può eventualmente essere accompagnata in etichetta 
da una delle menzioni geografiche aggiuntive «Bresciano», «Trentino», 
«Orientale», solo qualora l’olio sia prodotto interamente con olive pro-
venienti dalla zona stessa e le operazioni di molitura e confezionamento, 
siano attuate nella zona relativa alla menzione stessa. 

 È possibile indicare in etichetta la localizzazione territoriale degli 
oliveti qualora il prodotto sia ottenuto esclusivamente con olive raccolte 
negli oliveti citati e se in etichetta viene riportata la menzione geogra-
fica aggiuntiva. 

 È ammessa, l’indicazione «monovarietale» o «monocultivar» se-
guita dal nome della varietà utilizzata. 

 Alla denominazione di origine protetta «Garda» è vietata l’ag-
giunta degli aggettivi qualificanti come «fine», «scelto», «selezionato», 
«superiore». È consentito l’uso di nomi, ragioni sociali, marchi privati 
purché non abbiano significato laudativo o non siano tali da trarre in 
inganno il consumatore. 

 È obbligatorio indicare in etichetta l’annata di produzione delle oli-
ve da cui l’olio è ottenuto. 

 Il logo della denominazione è obbligatorio. 

 4. DELIMITAZIONE CONCISA DELLA ZONA GEOGRAFICA 
 La zona di produzione dell’olio DOP Garda è situata nelle Provin-

cie di Brescia, Verona, Mantova e Trento e comprende i territori prospi-
cienti al bacino del lago di Garda. 

 5. LEGAME CON LA ZONA GEOGRAFICA 
  Specificità della zona geografica  
 Fattori ambientali 
 L’olivo del Garda è coltivato in un anfiteatro di colline moreniche 

di origine glaciale che circondano, in forma concentrica, il lago di Garda 
e delimitano sul lato nord la catena delle Alpi. 

 I terreni esposti verso il lago o verso sud ospitano quasi esclusiva-
mente oliveti e vigneti. La vicinanza alle montagne permette una buona 
distribuzione delle piogge durante tutto l’anno e particolarmente in pri-
mavera e autunno. 

 In linea generale, il clima della zona, che risente fortemente sia 
della presenza della gran massa d’acqua del lago, sia della protezione 
data dalla catena montuosa, è caratterizzato da estati calde ma non afose 
e inverni solo relativamente freddi; esso è così mite da essere definito 
«mediterraneo-mitigato» con la presenza di alcuni microclimi locali. La 
zona di produzione delle olive del Garda, infatti, è la zona più a nord al 
mondo per quanto riguarda la coltivazione dell’olivo. La presenza del 
lago mitiga l’escursione termica notte-giorno. 

 Fattori umani e storici 
 La tradizione olivicola nel comprensorio del Garda fa parte della 

vita della gente, nei costumi gastronomici e nel reddito aziendale, come 
viene descritto in numerosi documenti. 

 Testimonianze del    savoir faire    dell’uomo sugli oliveti del Garda 
risalgono già dal Rinascimento quando l’opera dell’uomo ha contribuito 
a delineare i tratti caratteristici del paesaggio agrario e generale del lago 
di Garda. In questa epoca si inizia a ridisegnare i pendii con sistema-
zioni elaborate, che divengono vere e proprie costruzioni «a terrazze» 
affacciate sul lago di Garda, adatte alla coltivazione degli oliveti e così 
tipiche da rendere la zona famosa e chiamata, già dal 1968, «Riviera 
degli ulivi». 

 In termini di tradizioni umane, è consuetudine sia nei consumatori 
che fra i produttori l’uso tradizionale di una delle tre menzioni geogra-
fiche aggiuntive «Bresciano», «Trentino», «Orientale», aventi il fine di 
meglio identificare «certi territori molto importanti a livello della tradi-
zione umana e amministrativa», come riportato nei documenti originari. 

  Specificità del prodotto  
 L’olio del Garda e le olive da cui è prodotto sono caratterizzati da 

sapori e profumi meno intensi e più delicati di quelli degli oli ottenuti in 
altre zone più meridionali e più calde tipiche dell’olivo. 

 In particolare è apprezzato dai consumatori per il gusto delicato, 
equilibrato e armonico e per un leggero e tipico retrogusto di mandorla 
che lo rendono unico nel suo genere e facilmente riconoscibile tra altri 
oli d’Italia DOP. 

 Per queste sue caratteristiche uniche è utilizzato in molte ricette in 
quanto il suo sapore delicato non invade il gusto delle pietanze, ma le 
esalta. Ottimo per piatti a base di pesce, carni bianche, verdure crude e 
cotte, legumi, formaggi freschi o semi-stagionati, carne in carpaccio, 
«carne salada» e ottimo per la preparazione anche di dolci. 

  Legame causale tra la zona geografica e la qualità o le caratteri-
stiche del prodotto (per le   DOP)   o una qualità specifica, la reputazione 
o altre caratteristiche del prodotto (per le IGP)  

 La presenza della catena montuosa a nord e del maggiore lago ita-
liano, rendono il clima simile a quello mediterraneo e mitigano gli effetti 
dell’ambiente che, alla latitudine della zona del Garda, sarebbero ostili 
allo sviluppo degli olivi. Le piogge, ben distribuite durante tutto l’anno, 
salvaguardano gli olivi da stress idrici ed evitano il formarsi di ristagni 
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che sarebbero dannosi sia alla pianta, sia alla qualità dell’olio. I terreni 
collinari verso il lago e verso sud si riscaldano facilmente a fine inverno, 
permettendo la rapida ripresa dello stato vegetativo degli olivi; tali terre-
ni, insieme alle condizioni meteo-climatiche della zona del Garda di tipo 
«mediterraneo-mitigato», permettono di ottenere, nelle olive e nell’olio 
del Garda, sapori e profumi meno intensi e più delicati di quelli ottenuti 
in condizioni ambientali tipiche delle zone calde più meridionali. 

 Tali caratteristiche climatiche e ambientali contribuiscono a con-
ferire all’olio la peculiarità di un fruttato medio o leggero con un re-
trogusto di mandorla che lo rende unico nel suo genere e facilmente 
riconoscibile ai consumatori tra altri oli d’Italia DOP. 

 Inoltre, nelle diverse zone attorno al Garda, che vanno dalla pia-
nura fino alle pendici dei monti, esistono particolari microclimi che, 
pur mantenendo l’uniformità delle caratteristiche peculiari dell’olio per 
tutta la denominazione Garda, permettono l’espressione di «differenze 
organolettiche che solo degli esperti possono percepire». 

 Il    savoir faire    dei produttori nell’ambito dell’intera filiera, dalla 
preparazione dei terreni anche nei tradizionali terrazzamenti, alla col-
tivazione, al confezionamento, permette di mantenere e salvaguardare 
le specificità del prodotto, quali la sua dolcezza e il tipico retrogusto di 
mandorla. 

 Riferimento alla pubblicazione del disciplinare 
 (art. 6, paragrafo 1, secondo comma, del presente regolamento).   

  23A03980

    PROVVEDIMENTO  6 luglio 2023 .

      Registrazione della modifica del disciplinare della DOP 
«Riviera Ligure» ai sensi del regolamento (UE) n. 1151/2012 
del Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 novembre 
2012, sui regimi di qualità dei prodotti agricoli e alimentari.    

     IL DIRIGENTE DELLA PQAI IV
   DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE
DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA  

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 
successive modifiche ed integrazioni, recante «Norme 
generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze del-
le pubbliche amministrazioni» ed in particolare l’art. 4, 
comma 2 e gli articoli 14, 16 e 17; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1151/2012 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 21 novembre 2012, sui regimi 
di qualità dei prodotti agricoli e alimentari; 

 Considerato che, nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione 
europea L 160 del 26 giugno 2023 è stato pubblicato il re-
golamento di esecuzione (UE) 2023/1224 della Commis-
sione del 19 giugno 2023, recante approvazione di una 
modifica non minore del disciplinare di un nome iscritto 
nel registro delle denominazioni di origine protette e delle 
indicazioni geografiche protette «Riviera Ligure»; 

 Ritenuto che sussista l’esigenza di pubblicare nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana il relativo 
disciplinare di produzione affinché le disposizioni con-
tenute nel predetto documento siano accessibili per infor-
mazione    erga omnes    sul territorio nazionale; 

  Provvede:  

 Alla pubblicazione dell’allegato disciplinare di produ-
zione della DOP «Riviera Ligure» nella stesura risultan-
te a seguito della pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale 
dell’Unione europea L 160 del 26 giugno 2023 del rego-
lamento di esecuzione (UE) 2023/1224 della Commissio-
ne del 19 giugno 2023. 

 I produttori che intendono porre in commercio la DOP 
«Riviera Ligure» sono tenuti al rispetto dell’allegato di-
sciplinare di produzione e di tutte le condizioni previste 
dalla normativa vigente in materia. 

 Roma, 6 luglio 2023 

 Il dirigente: CAFIERO   
  

  ALLEGATO    

     DISCIPLINARE DI PRODUZIONE DELL’OLIO EXTRAVERGINE DI OLIVA
«RIVIERA LIGURE» DOP 

 Art. 1. 
  Denominazione  

 La denominazione di origine protetta «Riviera Ligure» è riservata 
all’olio extravergine di oliva rispondente alle condizioni ed ai requisiti 
stabiliti nel presente disciplinare di produzione. 

 Art. 2. 
  Varietà di olivo  

 L’olio extravergine di oliva «Riviera Ligure», facoltativamente ac-
compagnato da una delle menzioni geografiche aggiuntive, deve essere 
ottenuto dalle seguenti varietà locali e relativi sinonimi (dei quali tra 
parentesi vengono indicati a titolo non esaustivo i più comuni) di olive 
presenti da sole o congiuntamente negli oliveti del territorio indicato 
all’art. 3: Arnasca, Carparina, Castelnovina, Colombaia, Cozzanina, 
Cozzanone, Fiandola, Frantoio, Finalina, Lantesca (o Mattea, Perte-
gara), Lavagnina, Leccino, Liccione (o Lizzone, Olivastrone), Merli-
na, Mortellina, Mortina, Negrea, Nostrale, Olivella, Olivotto, Pignola, 
Prempesa (o Principina), Razzola, Rondino, Rossese, Taggiasca (o Gen-
tile, Giuggiolina), Taggiasca di Feglino, Toso. 

 Art. 3. 
  Zona di produzione  

 1. La zona di produzione delle olive e di oleificazione dell’olio ex-
travergine di oliva «Riviera Ligure» comprende i territori olivati di tutti 
i comuni citati ai successivi punti 2, 3, 4 del presente articolo. 

 2. La zona di produzione delle olive e di oleificazione dell’olio ex-
travergine di oliva a denominazione di origine protetta «Riviera Ligure» 
accompagnata dalla menzione geografica aggiuntiva «Riviera dei Fiori» 
comprende, nella Provincia di Imperia, l’intero territorio amministrati-
vo dei seguenti Comuni: Cervo, Ranzo, Caravonica, Lucinasco, Cam-
porosso, Chiusavecchia, Dolcedo, Pieve di Teco, Aurigo, Ventimiglia, 
Taggia, Costarainera, Pontedassio, Civezza, San Bartolomeo al Mare, 
Diano San Pietro, Vasia, Pietrabruna, Pornassio, Vessalico, Molini di 
Triora, Borgomaro, Diano Castello, Imperia, Diano Marina, Borghetto 
d’Arroscia, Cipressa, Castellaro, Dolceacqua, Cesio, Chiusanico, Airo-
le, Montalto Carpasio, Castelvittorio, Isolabona, Vallebona, Sanremo, 
Bajardo, Diano Arentino, Badalucco, Ceriana, Perinaldo, Prelà, Pigna, 
Apricale, Villa Faraldi, Vallecrosia, San Biagio della Cima, Bordighera, 
Soldano, Ospedaletti, Seborga, Olivetta San Michele, Rocchetta Ner-
vina, San Lorenzo al Mare, Santo Stefano al Mare, Riva Ligure, Pom-
peiana, Terzorio, Aquila d’Arroscia, Armo, Rezzo, Cosio di Arroscia, 
Montegrosso Pian Latte, Mendatica, Triora. 

 3. La zona di produzione delle olive e di oleificazione dell’olio 
extravergine di oliva a denominazione protetta «Riviera Ligure», 
accompagnata dalla menzione geografica aggiuntiva «Riviera del 
Ponente Savonese», comprende nella Provincia di Savona l’intero 
territorio amministrativo dei seguenti Comuni: Orco Feglino, Finale 
Ligure, Quiliano, Vendone, Andora, Boissano, Calice Ligure, Noli, 
Stellanello, Balestrino, Arnasco, Tovo San Giacomo, Alassio, Testico, 
Casanova Lerrone, Loano, Albenga, Ceriale, Cisano sul Neva, Giuste-
nice, Villanova d’Albenga, Toirano, Celle Ligure, Laigueglia, Onzo, 
Ortovero, Vado Ligure, Varazze, Pietra Ligure, Garlenda, Albisola Su-
periore, Castelbianco, Savona, Albisola Marina, Borghetto Santo Spi-
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rito, Bergeggi, Borgio Verezzi, Castelvecchio di Rocca Barbena, Erli, 
Magliolo, Nasino, Rialto, Spotorno, Vezzi Portio, Stella, Zuccarello, 
Calizzano, Osiglia. 

 4. La zona di produzione delle olive e di oleificazione dell’olio 
extravergine di oliva a denominazione di origine protetta «Riviera Li-
gure», accompagnata dalla menzione geografica aggiuntiva «Riviera di 
Levante», comprende, nelle Province di Genova e La Spezia, l’intero 
territorio amministrativo, dei seguenti Comuni: Provincia di Genova: 
Orero, Coreglia Ligure, Borzonasca, Leivi, Ne, Carasco, Lavagna, Ge-
nova, Rapallo, San Colombano Certenoli, Recco, Chiavari, Bogliasco, 
Castiglione Chiavarese, Cogorno, Sestri Levante, Casarza Ligure, Mo-
neglia, Sori, Santa Margherita Ligure, Zoagli, Avegno, Pieve Ligure, 
Camogli, Portofino, Arenzano, Bargagli, Cicagna, Cogoleto, Favale di 
Malvaro, Lorsica, Lumarzo, Mezzanego, Moconesi, Neirone, Tribogna, 
Uscio, Mele, Sant’Olcese, Davagna; Provincia di La Spezia: Ameglia, 
Vernazza, Framura, Deiva Marina, Follo, Vezzano Ligure, La Spezia, 
Arcola, Bolano, Beverino, Pignone, Borghetto di Vara, Luni, Castelnuo-
vo Magra, Sarzana, Lerici, Bonassola, Levanto, Santo Stefano di Magra, 
Monterosso al Mare, Portovenere, Riomaggiore, Calice al Cornoviglio, 
Riccò del Golfo, Brugnato, Carro, Carrodano, Maissano, Rocchetta di 
Vara, Sesta Godano, Varese Ligure, Zignago. 

 Art. 4. 
  Origine del prodotto  

 1. Ogni fase del processo produttivo viene monitorata documen-
tando per ognuna gli    input    e gli    output   . In questo modo e attraverso 
l’iscrizione degli oliveti, dei produttori, dei trasformatori, degli inter-
mediari e dei confezionatori in appositi elenchi gestiti dalla struttura di 
controllo è garantita la tracciabilità e rintracciabilità del prodotto. 

 2. Tutte le persone, fisiche o giuridiche, iscritte nei relativi elen-
chi sono assoggettate al controllo da parte della struttura di controllo, 
secondo quanto disposto dal disciplinare di produzione e dal relativo 
piano di controllo. 

 Art. 5. 
  Caratteristiche di coltivazione  

 1. Le condizioni ambientali e di coltura degli oliveti destinati alla 
produzione dell’olio extravergine di oliva di cui all’art. 1 devono es-
sere quelle tradizionali e caratteristiche della zona e, comunque, atte 
a conferire alle olive ed all’olio derivato le specifiche caratteristiche 
qualitative. 

 2. I sesti di impianto, le forme di allevamento ed i sistemi di pota-
tura devono essere quelli tradizionalmente usati o, comunque, atti a non 
modificare le caratteristiche delle olive e degli oli destinati alla denomi-
nazione di origine protetta di cui all’art. 1. 

 3. Per la produzione dell’olio extravergine di oliva a denomina-
zione di origine protetta «Riviera Ligure» sono da considerarsi idonei 
gli oliveti compresi nella zona di produzione descritta ai punti 2, 3 e 4 
dell’art. 3, i cui terreni, situati prevalentemente in pendenza con dispo-
sizione a terrazze, derivano da disgregazione di roccia madre di origine 
calcarea o scistosa-arenacea, che ha dato origine nel tempo a suoli di 
medio impasto tendenzialmente più sciolti alle quote più elevate o nelle 
parti prossime alle zone costiere. 

 4. La raccolta delle olive destinate alla produzione dell’olio extra-
vergine di oliva a denominazione di origine di cui all’art. 1 deve essere 
effettuata entro il 31 marzo di ogni anno. 

 5. La produzione massima di olive degli oliveti destinati alla 
produzione dell’olio extravergine di oliva a denominazione di origine 
protetta di cui all’art. 1 non può superare Kg. 9000 per ettaro. La resa 
massima delle olive in olio non può superare il 25%. 

 Art. 6. 
  Modalità di oleificazione  

 1. La zona di oleificazione dell’olio extravergine di oliva a deno-
minazione di origine protetta «Riviera Ligure», priva di una delle tre 
menzioni geografiche aggiuntive, comprende l’intero territorio ammi-
nistrativo di tutti i comuni facenti parte dell’area di produzione definita 
dall’insieme delle tre menzioni geografiche aggiuntive. 

 2. La zona di oleificazione dell’olio extravergine di oliva a deno-
minazione di origine protetta «Riviera Ligure», accompagnata dalla 
menzione geografica «Riviera dei Fiori», comprende l’intero territorio 
amministrativo dei comuni indicati al punto 2 dell’art. 3. 

 3. La zona di oleificazione dell’olio extravergine di oliva a deno-
minazione di origine protetta «Riviera Ligure», accompagnata dalla 
menzione geografica «Riviera del Ponente Savonese», comprende l’in-
tero territorio amministrativo dei comuni indicati al punto 3 dell’art. 3. 

 4. La zona di oleificazione dell’olio extravergine di oliva a deno-
minazione di origine protetta «Riviera Ligure», accompagnata dalla 
menzione geografica «Riviera di Levante», comprende l’intero territo-
rio amministrativo dei comuni indicati al punto 4 dell’art. 3. 

 5. La raccolta delle olive destinate alla produzione dell’olio extra-
vergine di oliva a denominazione di origine di cui all’art. 1 deve avveni-
re direttamente dalla pianta a mano o con mezzi meccanici. 

 6. Per l’estrazione dell’olio extravergine di oliva di cui all’art. 1 
sono ammessi soltanto i processi meccanici e fisici atti a garantire l’ot-
tenimento di oli senza alcuna alterazione delle caratteristiche qualitative 
contenute nel frutto. 

 Art. 7. 
  Caratteristiche al consumo  

  1. All’atto dell’immissione al consumo l’olio extravergine di oliva 
a denominazione di origine protetta «Riviera Ligure» deve rispondere 
alle seguenti caratteristiche:  

 descrittori per la valutazione organolettica (COI/T.20/Doc.22); 
 nella valutazione organolettica la mediana del difetto deve es-

sere = 0; 
 fruttato: mediana ≥ 3,0; 
 piccante: mediana ≤ 5,0; 
 amaro: mediana ≤ 4,5; 
 dolce: mediana ≥ 2,0; 
 acidità massima totale espressa in acido oleico in peso non supe-

riore a grammi 0,50 per 100 grammi di olio; 
 numero perossidi ≤ 17 MeqO2/Kg; 
 K232 ≤ 2,30; 
 K270 ≤ 0,16. 

 2. Altri parametri non espressamente citati devono essere conformi 
alla normativa UE. 

 Art. 8. 
  Legame con l’ambiente  

 Il «Riviera Ligure» deve le sue caratteristiche alle particolari con-
dizioni pedoclimatiche del territorio. 

 La Liguria si presenta con una forma ad arco aperto verso mezzo-
giorno, stretta tra una dorsale montuosa che la ripara dai venti e dalle 
temperature rigide del Nord e un mare apportatore di condizioni at-
mosferiche favorevoli, soprattutto in termini di temperatura e umidità. 
Il clima di tipo mediterraneo, unitamente alla situazione pedologica 
caratterizzata in gran parte da terreni in pendenza di medio impasto, 
ha creato le condizioni ottimali per la crescita dell’ulivo, la cui distri-
buzione è avvenuta su quasi tutto il territorio fino ad una altitudine di 
circa 800 m s.l.m. anche se in prevalenza lungo la fascia della Riviera 
di Ponente. 

 L’uomo ha contribuito in maniera importante allo sviluppo del-
le condizioni favorevoli all’olivicoltura ligure attraverso una intensa 
attività manuale di costruzione di terrazzamenti sostenuti da muri in 
pietra a secco, che impediscono l’erosione del terreno, lo arieggiano 
e ne gestiscono i carichi idrici. Si tratta di un’opera secolare, che ha 
dato un’impronta specifica al suolo coltivato e ha contribuito a ren-
dere unico il paesaggio ligure nel panorama internazionale. Anche le 
pratiche colturali olivicole liguri sono il frutto di secoli di esperienze. 
Esse vanno dalla forma di allevamento delle piante, che tradizional-
mente asseconda lo sviluppo naturale dell’albero verso l’alto e può 
anche presentarsi con sesti di impianto molto stretti perché legati alla 
carenza di terreno, alla pratica della raccolta scalare, che sconta un 
periodo prolungato di operazioni a vantaggio della giusta maturazione 
dell’oliva. 
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 Storicamente si ritiene che furono i monaci benedettini (IX secolo) 
a introdurre l’ulivo in Liguria. Il ceppo iniziale prese il nome di «taggia-
sca» da Taggia, località mercantile dalla quale le olive venivano spedite 
e commercializzate. 

 La derivazione dell’olivicoltura ligure da un ceppo comune è testi-
moniata fin dai primi anni dell’Ottocento dal più grande botanico italia-
no, Giorgio Gallesio, il quale verificò l’esistenza di un’unica tipologia 
di pianta di ulivo, che ha progressivamente caratterizzato tutto il territo-
rio assumendo nomi diversi a seconda delle località interessate (Pomona 
italiana, 1817). Questa situazione è stata rilevata anche in tempi recenti 
da studi e ricerche specialistiche, che hanno confermato come l’olivi-
coltura ligure sia rappresentata prevalentemente dalla varietà storica 
«taggiasca», tuttora presente con tale nome nelle Provincie di Imperia e 
Savona, e da varietà da esse derivate, conosciute con i nomi Lavagnina 
nella Provincia di Genova e Razzola nella Provincia di La Spezia. È ac-
caduto infatti che con gli anni i cloni antichi nel loro complesso si sono 
perfettamente adattati agli ambienti nei quali si sono insediati, dando 
vita a differenze di minore importanza percepibili solo a livello locale 
(Regione Liguria. R. Barichello Le varietà di olivo liguri, 2017). 

 L’olio «Riviera Ligure» è molto apprezzato dal consumatore per il 
suo equilibrio, gli alti valori di acido oleico e la sensazione particolare di 
dolce che offre all’assaggio. Queste caratteristiche distintive dipendono 
tutte dai fattori naturali e umani dell’ambiente di origine. L’ottenimento 
di un prodotto «equilibrato», in particolare fra le sensazioni gustative di 
amaro e/o piccante da una parte e quella di fruttato dall’altra, è infatti 
il risultato delle condizioni pedoclimatiche favorevoli come pure del-
la scelta del giusto momento di maturazione delle olive attraverso la 
pratica della raccolta scalare. Sul livello elevato di acido oleico incide 
principalmente la presenza preponderante della «taggiasca» e delle altre 
varietà aventi con questa una stretta vicinanza genetica. La sensazione 
specifica di «dolce», ricercata da un segmento importante di consuma-
tori, è influenzata dalla tendenza, non riscontrabile nelle altre regioni 
italiane, di prolungare la raccolta fino a stagione inoltrata. Infine, non va 
dimenticato che le caratteristiche del «Riviera Ligure» sono da ascrivere 
anche alla secolare dedizione regionale alla produzione e al commercio 
dell’olio d’oliva, che fa leva sia sulla cura dedicata ai terreni e sia su 
quel «saper fare» riscontrabile tanto nella gestione degli oliveti quanto 
negli impianti di trasformazione, il cui numero elevato appare un segno 
inequivocabile di una professionalità ampiamente diffusa. 

 Art. 9. 
  Designazione e presentazione  

 1. Alla denominazione di origine protetta di cui all’art. 1 è vietata 
l’aggiunta di qualsiasi qualificazione non espressamente prevista dal 
presente disciplinare di produzione ivi compresi gli aggettivi: «fine», 
«scelto», «selezionato», «superiore». L’attributo «dolce» si può inseri-
re in etichetta solo nel caso in cui la mediana dell’attributo «amaro» e 
quella dell’attributo «piccante» sono inferiori o uguali a 2,0. 

 2. È consentito l’uso veritiero di nomi, ragioni sociali, marchi pri-
vati tali da non trarre in inganno il consumatore. 

 3. L’uso contestuale di nomi di aziende agricole, tenute, fattorie 
e loro localizzazione territoriale è consentito solo se il prodotto è sta-
to ottenuto esclusivamente con olive raccolte negli oliveti facenti parte 
dell’azienda, della tenuta o della fattoria interessata. 

 4. La zona di confezionamento dell’olio extravergine di oliva a de-
nominazione di origine protetta «Riviera Ligure» comprende l’intero 
territorio amministrativo dei comuni facenti parte dell’area di produzio-
ne definita all’art. 3, comma 1. 

 5. La denominazione «Riviera Ligure» può essere accompagnata 
da una delle seguenti menzioni geografiche aggiuntive: «Riviera dei 
Fiori», «Riviera del Ponente Savonese», «Riviera di Levante», così 
come delimitate all’art. 3. Tali menzioni geografiche aggiuntive, se uti-
lizzate, devono essere riportate con dimensione non superiore rispetto 
a quella dei caratteri con cui viene indicata la denominazione di origine 
protetta «Riviera Ligure». 

 6. È consentita l’indicazione in etichetta delle varietà utilizzate per 
l’ottenimento dell’olio a denominazione di origine protetta «Riviera 
Ligure» purché la corrispondenza varietale sia tracciata. È inoltre con-
sentita l’indicazione monovarietale con il nome della    cultivar    utilizzata, 
purché anche in questo caso la corrispondenza varietale sia tracciata. 
L’indicazione delle varietà utilizzate o l’indicazione monovarietale de-
vono essere riportate in etichetta con caratteri di dimensione non supe-
riore a quella dei caratteri con i quali viene indicata la denominazione di 
origine protetta «Riviera Ligure». 

 7. L’uso di altre indicazioni geografiche riferite a comuni, frazioni, 
tenute, fattorie da cui l’olio effettivamente deriva deve essere riportato 
in caratteri non superiori alla metà di quelli utilizzati per la designazione 
della denominazione di origine di cui all’art. 1. 

 8. Il nome della denominazione di origine protetta di cui all’art. 1 
deve figurare in etichetta con caratteri chiari ed indelebili con colorime-
tria di ampio contrasto rispetto al colore dell’etichetta e tale da poter es-
sere nettamente distinto dal complesso delle indicazioni che compaiono 
su di essa. La designazione deve altresì rispettare le norme di etichetta-
tura previste dalla vigente legislazione. 

 9. I recipienti in cui è confezionato l’olio extra vergine di oliva 
«Riviera Ligure» ai fini dell’immissione al consumo possono essere tut-
ti quelli consentiti dalla normativa vigente di capacità non superiore a 
5 litri. 

 10. È obbligatorio indicare in etichetta l’annata di produzione delle 
olive da cui l’olio è ottenuto.   

  23A03981

    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

  DECRETO  11 luglio 2023 .

      Emissione dei buoni ordinari del Tesoro a 364 giorni, pri-
ma e seconda     tranche.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DEL TESORO 

 Visto il regio decreto n. 2440 del 18 novembre 1923, 
concernente disposizioni sull’amministrazione del patri-
monio e sulla contabilità generale dello Stato, e in parti-
colare l’art. 71; 

 Visto l’art. 548 del «Regolamento per l’amministra-
zione del patrimonio e per la contabilità generale dello 
Stato» (di seguito «regolamento»), approvato con il regio 
decreto n. 827 del 23 maggio 1924, così come modificato 
dall’art. 1 del decreto del Presidente della Repubblica del 
21 aprile 1961, n. 470; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398 e successive modifiche, con il qua-
le è stato approvato il «Testo unico delle disposizioni le-
gislative e regolamentari in materia di debito pubblico», 
(di seguito «Testo unico») e in particolare l’art. 3, ove si 
prevede che il Ministro dell’economia e delle finanze è 
autorizzato, in ogni anno finanziario, ad emanare decreti 
cornice che consentano, fra l’altro, al Tesoro di effet-
tuare operazioni di indebitamento sul mercato interno 
o estero nelle forme di prodotti e strumenti finanziari a 
breve, medio e lungo termine, indicandone l’ammontare 
nominale, il tasso di interesse o i criteri per la sua deter-
minazione, la durata, l’importo minimo sottoscrivibile, 
il sistema di collocamento ed ogni altra caratteristica e 
modalità; 

 Visto il decreto ministeriale n. 4632642 del 29 dicem-
bre 2022, emanato in attuazione dell’art. 3 del «testo uni-
co» (di seguito «decreto cornice»), ove si definiscono per 
l’anno finanziario 2023 gli obiettivi, i limiti e le modalità 
cui il Dipartimento del Tesoro dovrà attenersi nell’effet-
tuare le operazioni finanziarie di cui al medesimo articolo 
prevedendo che le operazioni stesse vengano disposte dal 
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direttore generale del Tesoro o, per sua delega, dal diret-
tore della Direzione seconda del Dipartimento medesimo 
e che, in caso di assenza o impedimento di quest’ultimo, 
le operazioni predette possano essere disposte dal mede-
simo direttore generale del Tesoro, anche in presenza di 
delega continuativa; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle 
finanze n. 216 del 22 dicembre 2009 ed in particolare 
l’art. 23 relativo agli operatori «Specialisti in titoli di Sta-
to italiani» (di seguito «specialisti»); 

 Visto il decreto dirigenziale n. 993039 dell’11 novem-
bre 2011 (decreto dirigenziale specialisti), concernente 
la «Selezione e la valutazione degli specialisti in titoli di 
Stato» e successive modifiche ed integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo del 1° aprile 1996, n. 239 e 
successive modifiche ed integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo del 21 novembre 1997, 
n. 461 e successive modifiche ed integrazioni, recante 
disposizioni di riordino della disciplina dei redditi di ca-
pitale e dei redditi diversi; 

 Visti gli articoli 4 e 11 del Testo unico, riguardanti la 
dematerializzazione dei titoli di Stato; 

 Visti gli articoli 24 e seguenti del Testo unico, in mate-
ria di gestione accentrata dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale del 17 aprile 2000, n. 143, 
con cui è stato adottato il regolamento concernente la di-
sciplina della gestione accentrata dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto direttoriale del 23 agosto 2000, con cui 
è stato affidato alla Monte Titoli S.p.a. (oggi    Euronext Se-
curities Milan   ) il servizio di gestione accentrata dei titoli 
di Stato; 

 Visto l’art. 17 del Testo unico, relativo all’ammissibili-
tà del servizio di riproduzione in    fac-simile    nella parteci-
pazione alle aste dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale n. 3088 del 15 gennaio 
2015, recante norme per la trasparenza nelle operazioni 
di collocamento dei titoli di Stato; 

 Visto il regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014, relativo 
al miglioramento del regolamento titoli nell’Unione eu-
ropea e ai depositari centrali di titoli e recante modifica 
delle direttive 98/26/CE e 2014/65/UE e del regolamento 
(UE) n. 236/2012, come successivamente integrato dal 
regolamento delegato (UE) n. 2017/389 della Commis-
sione dell’11 novembre 2016 per quanto riguarda i pa-
rametri per il calcolo delle penali pecuniarie per mancati 
regolamenti e le operazioni dei depositari centrali di ti-
toli (CSD) negli Stati membri ospitanti e dal regolamen-
to delegato (UE) n. 2018/1229 della Commissione del 
25 maggio 2018 per quanto riguarda le norme tecniche di 
regolamentazione sulla disciplina del regolamento, come 
modificato dal regolamento delegato (UE) n. 2021/70 
della Commissione con riferimento all’entrata in vigore 
dello stesso e da ultimo dal regolamento delegato (UE) 
n. 2022/1930 della Commissione per quanto riguarda la 
data di applicazione delle disposizioni relative alla proce-
dura di acquisto forzoso; 

 Visto il decreto ministeriale n. 12953 del 17 febbraio 
2023, concernente le «Disposizioni contabili in caso di 
ritardo nel regolamento delle operazioni di emissione, 
concambio e riacquisto di titoli di Stato, nonché nelle 
operazioni di pronti contro termine svolte dal Ministero 
dell’economia e delle finanze»; 

 Vista la legge 29 dicembre 2022, n. 197, recante il «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2023 e 
il bilancio pluriennale per il triennio 2023-2025», ed in par-
ticolare l’art. 3, comma 2, con cui è stato stabilito il limite 
massimo di emissione dei prestiti pubblici per l’anno stesso; 

 Vista la determinazione n. 73155 del 6 settembre 2018, 
con la quale il direttore generale del Tesoro ha delegato 
il direttore della Direzione seconda del Dipartimento del 
Tesoro a firmare i decreti e gli atti relativi alle operazio-
ni suddette, confermata dalla determinazione n. 4583336 
del 25 gennaio 2023; 

 Ravvisata l’esigenza di svolgere le aste dei buoni or-
dinari del Tesoro con richieste degli operatori ammessi a 
partecipare espresse in termini di rendimento, anziché di 
prezzo, secondo la prassi prevalente sui mercati monetari 
dell’area euro; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 7 luglio 2023 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a 89.668 milioni di euro; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del Testo unico nonché 

del decreto cornice, e in deroga all’art. 548 del regolamen-
to, è disposta per il 14 luglio 2023 l’emissione dei buoni 
ordinari del Tesoro (appresso denominati   BOT)   a trecento-
sessantaquattro giorni con scadenza 12 luglio 2024, fino al 
limite massimo in valore nominale di 8.000 milioni di euro. 

 Per la presente emissione è possibile effettuare riaper-
ture in    tranche   . 

 Al termine della procedura di assegnazione, è altresì 
disposta l’emissione di un collocamento supplementare 
dei BOT di cui al presente decreto.   

  Art. 2.
      Sono escluse automaticamente dall’asta le richieste 

effettuate a rendimenti inferiori al «rendimento minimo 
accoglibile», determinato in base alle seguenti modalità:  

   a)   nel caso di domanda totale superiore all’offerta, si 
determina il rendimento medio ponderato delle richieste 
che, ordinate a partire dal rendimento più basso, costitu-
iscono la seconda metà dell’importo nominale in emis-
sione; nel caso di domanda totale inferiore all’offerta, si 
determina il rendimento medio ponderato delle richieste 
che, ordinate a partire dal rendimento più basso, costitui-
scono la seconda metà dell’importo domandato; 

   b)   si individua il rendimento minimo accoglibile, 
corrispondente al rendimento medio ponderato di cui al 
punto   a)   decurtato di 50 punti base (1 punto percentuale 
= 100 punti base). 
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 In caso di esclusione ai sensi del primo comma del presen-
te articolo, il rendimento medio ponderato di aggiudicazione 
si determina sottraendo dalla quantità totale offerta dall’emit-
tente una quantità pari a quella esclusa. Le richieste esclu-
se sono assegnate ad un rendimento pari al maggiore tra il 
rendimento ottenuto sottraendo 10 punti base al rendimento 
minimo accolto nell’asta e il rendimento minimo accoglibile.   

  Art. 3.
     Sono escluse dall’assegnazione le richieste effettuate a 

rendimenti superiori di oltre 100 punti base rispetto al rendi-
mento medio ponderato delle richieste che, ordinate partendo 
dal rendimento più basso, costituiscono la metà dell’ammon-
tare complessivo di quelle pervenute. Nel caso in cui tale 
ammontare sia superiore alla tranche offerta, il rendimento 
medio ponderato viene calcolato sulla base dell’importo 
complessivo delle richieste, ordinate in modo crescente ri-
spetto al rendimento e pari alla metà della    tranche    offerta. 

 Sono escluse dal calcolo del rendimento medio ponde-
rato di cui al presente articolo le richieste escluse ai sensi 
dell’art. 2 del presente decreto.   

  Art. 4.
     Espletate le operazioni di asta, con successivo decreto 

vengono indicati il rendimento minimo accoglibile e il 
rendimento massimo accoglibile - derivanti dai mecca-
nismi di cui agli articoli 2 e 3 del presente decreto - e il 
rendimento medio ponderato di aggiudicazione, nonché il 
corrispondente prezzo medio ponderato. 

 In caso di emissioni di    tranche    successive alla prima, 
il decreto di cui al comma precedente riporterà altresì il 
prezzo medio ponderato determinato ai fini fiscali, ai sen-
si dell’art. 17 del presente decreto.   

  Art. 5.
     I BOT sono sottoscritti per un importo minimo di 1.000 

euro e gli importi sottoscritti sono rappresentati da iscri-
zioni contabili a favore degli aventi diritto. 

 La Banca d’Italia provvede a inserire in via automatica 
le partite dei BOT sottoscritti in asta da regolare nel ser-
vizio di compensazione e liquidazione avente a oggetto 
strumenti finanziari con valuta pari a quella di regolamen-
to. L’operatore partecipante all’asta, al fine di regolare i 
BOT assegnati, può avvalersi di un altro intermediario da 
comunicare alla Banca d’Italia, in base alla normativa e 
alle modalità dalla stessa stabilite. 

 Sulla base delle assegnazioni, gli intermediari aggiudi-
catari accreditano i relativi importi sui conti intrattenuti 
con i sottoscrittori.   

  Art. 6.
     In deroga al disposto del sopramenzionato art. 548 del re-

golamento, la durata dei BOT può essere espressa in «giorni». 
 Il computo dei giorni ai fini della determinazione della 

scadenza decorre dal giorno successivo a quello del rego-
lamento dei BOT.   

  Art. 7.
     Possono partecipare all’asta gli operatori specialisti 

nonché gli aspiranti specialisti. 

 Sia gli specialisti che gli aspiranti partecipano in pro-
prio e per conto terzi. 

 La Banca d’Italia è autorizzata a stipulare apposite 
convenzioni con gli operatori specialisti e con gli opera-
tori notificati dal Ministero dell’economia e delle finanze 
che intendano avanzare domanda di iscrizione nell’elen-
co specialisti, per regolare la partecipazione alle aste tra-
mite la Rete nazionale interbancaria. 

 Alla Banca d’Italia, quale gerente il servizio di teso-
reria provinciale dello Stato, viene affidata l’esecuzione 
delle operazioni.   

  Art. 8.

     Le richieste di acquisto da parte degli operatori am-
messi a partecipare alle aste devono essere formulate in 
termini di rendimento, che può assumere valori positivi, 
nulli o negativi. Tali rendimenti sono da considerare lordi 
ed espressi in regime di capitalizzazione semplice riferita 
all’anno di trecentosessanta giorni. 

 Le richieste degli operatori devono essere inviate tra-
mite la rete nazionale interbancaria e devono contenere 
sia l’indicazione dell’importo dei BOT che si intende sot-
toscrivere sia il relativo rendimento. Non sono ammesse 
all’asta richieste senza indicazione del rendimento. 

 I rendimenti indicati dagli operatori in sede d’asta, espres-
si in termini percentuali, possono variare di un millesimo di 
punto percentuale o multiplo di tale cifra. Eventuali varia-
zioni di importo diverso vengono arrotondate per difetto. 

 L’importo di ciascuna richiesta non può essere inferio-
re a 1.500.000 euro di capitale nominale. 

 Le richieste di ciascun operatore che indichino un im-
porto che superi, anche come somma complessiva di esse, 
quello offerto dal Tesoro sono prese in considerazione a 
partire da quella con il rendimento più basso e fino a con-
correnza dell’importo offerto, salvo quanto stabilito agli 
articoli 2 e 3 del presente decreto. 

 Le richieste di importo non multiplo dell’importo minimo 
sottoscrivibile di cui all’art. 5 vengono arrotondate per difetto. 

 Eventuali offerte che presentino l’indicazione di titoli 
di scambio da versare in regolamento dei titoli in emissio-
ne non verranno prese in considerazione.   

  Art. 9.

     Le richieste di ogni singolo operatore, da indirizzare 
alla Banca d’Italia, devono essere trasmesse utilizzando 
la rete nazionale interbancaria secondo le modalità tecni-
che stabilite dalla Banca d’Italia medesima. 

 Al fine di garantire l’integrità e la riservatezza dei dati 
trasmessi attraverso la rete nazionale interbancaria, sono 
scambiate chiavi bilaterali di autenticazione e crittografia 
tra operatori e Banca d’Italia. 

 Nell’impossibilità di immettere messaggi in rete a causa di 
malfunzionamento delle apparecchiature, le richieste di par-
tecipazione all’asta debbono essere inviate mediante modulo 
da trasmettere alla Banca d’Italia, secondo quanto previsto 
dalle convenzioni di cui all’art. 7, comma 3, del presente 
decreto.   
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  Art. 10.
     Le richieste di acquisto dovranno pervenire alla Banca 

d’Italia entro e non oltre le ore 11,00 del giorno 12 luglio 
2023. Le richieste non pervenute entro tale termine non 
verranno prese in considerazione. 

 Eventuali richieste sostitutive di quelle corrispondenti 
già pervenute vengono prese in considerazione soltanto 
se giunte entro il termine di cui sopra. 

 Le richieste non possono essere più ritirate dopo il ter-
mine suddetto.   

  Art. 11.
     Le operazioni d’asta vengono eseguite dalla Banca 

d’Italia, dopo la scadenza del termine di cui all’articolo 
precedente, in presenza di un rappresentante della Ban-
ca medesima e con l’intervento, anche tramite sistemi di 
comunicazione telematica, di un rappresentante del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze, che ha funzioni di 
ufficiale rogante e redige apposito verbale nel quale de-
vono essere evidenziati, per ciascuna tranche, i rendimen-
ti di aggiudicazione e l’ammontare dei relativi interessi 
passivi o attivi, determinati dalla differenza tra 100 e i 
corrispondenti prezzi di aggiudicazione. 

 In caso di eventi straordinari la Banca d’Italia ed il Mi-
nistero dell’economia e delle finanze, in deroga a quanto 
previsto dal comma precedente, ciascuno per le rispettive 
competenze, possono scegliere di svolgere le operazioni 
d’asta, relative al titolo oggetto della presente emissio-
ne, da remoto mediante l’ausilio di strumenti informatici, 
sulla base di modalità concordate dalle due istituzioni.   

  Art. 12.
     Le Sezioni di Tesoreria dello Stato sono autorizzate a 

contabilizzare l’importo degli interessi in apposito unico 
documento riassuntivo per ciascuna    tranche    emessa e ri-
lasciano - nello stesso giorno fissato per l’emissione dei 
BOT dal presente decreto - quietanze d’entrata per l’im-
porto nominale emesso. 

 La spesa per gli interessi passivi graverà sul capitolo 
2215 (unità di voto 21.1) dello stato di previsione della spe-
sa del Ministero dell’economia e delle finanze dell’eserci-
zio finanziario 2024. L’entrata relativa agli interessi attivi 
verrà imputata al capo X, capitolo 3240, art. 3 (unità di 
voto 2.1.93), con valuta pari al giorno di regolamento dei 
titoli indicato nell’art. 1, comma 1 del presente decreto. A 
fronte di tale versamento, la competente Sezione di Tesore-
ria dello Stato rilascerà apposita quietanza di entrata.   

  Art. 13.
     L’assegnazione dei BOT è effettuata al rendimento ri-

spettivamente indicato da ciascun operatore partecipante 
all’asta, che può presentare fino a cinque richieste ciascu-
na a un rendimento diverso.   

  Art. 14.
     L’aggiudicazione dei BOT viene effettuata seguendo 

l’ordine crescente dei rendimenti offerti dagli operatori, 
fino a concorrenza dell’importo offerto, salvo quanto spe-
cificato agli articoli 2 e 3 del presente decreto. 

 Nel caso in cui le richieste formulate al rendimento 
massimo accolto non possano essere totalmente soddi-
sfatte, si procede al riparto pro-quota. 

 Le richieste risultate aggiudicate vengono regola-
te ai prezzi corrispondenti ai rendimenti indicati dagli 
operatori.   

  Art. 15.
     Ultimate le operazioni di assegnazione, ha inizio il 

collocamento supplementare di detti titoli annuali, di cui 
all’art. 1 del presente decreto, per un importo di norma 
pari al 10% dell’ammontare nominale offerto nell’asta 
ordinaria. 

 Tale    tranche    è riservata ai soli specialisti che hanno 
partecipato all’asta della    tranche    ordinaria con almeno 
una richiesta effettuata a un rendimento non superiore al 
rendimento massimo accoglibile di cui all’art. 3 del pre-
sente decreto. Questi possono partecipare al collocamen-
to supplementare inoltrando le domande di sottoscrizione 
fino alle ore 15,30 del giorno 13 luglio 2023. 

 Le offerte non pervenute entro tale termine non verran-
no prese in considerazione. 

 Il collocamento supplementare ha luogo al rendimento 
medio ponderato di aggiudicazione dell’asta della    tranche    
ordinaria; eventuali richieste formulate ad un rendimento 
diverso vengono aggiudicate al descritto rendimento me-
dio ponderato. 

 Ai fini dell’assegnazione valgono, in quanto applica-
bili, le disposizioni di cui agli articoli 5 e 11. La richiesta 
di ciascuno specialista dovrà essere presentata secondo le 
modalità degli articoli 9 e 10 e deve contenere l’indica-
zione dell’importo dei titoli che si intende sottoscrivere. 

 Ciascuna richiesta non può essere inferiore ad 
1.500.000 euro; eventuali richieste di importo inferiore 
non vengono prese in considerazione. 

 Ciascuna richiesta non può superare l’intero importo 
offerto nel collocamento supplementare; eventuali richie-
ste di ammontare superiore sono accettate fino al limi-
te dell’importo offerto nel collocamento supplementare 
stesso. 

 Le richieste di importo non multiplo dell’importo mi-
nimo sottoscrivibile di cui all’art. 5 vengono arrotondate 
per difetto. 

 Eventuali offerte che presentino l’indicazione di titoli 
di scambio da versare in regolamento dei titoli in emissio-
ne non verranno prese in considerazione.   

  Art. 16.
      L’importo spettante di diritto a ciascuno specialista nel 

collocamento supplementare è così determinato:  
   a)   per un importo di norma pari al 5% dell’ammon-

tare nominale offerto nell’asta ordinaria, è pari al rapporto 
fra il valore dei titoli di cui lo specialista è risultato aggiu-
dicatario nelle ultime tre aste ordinarie dei BOT annuali, 
ivi compresa quella ordinaria immediatamente preceden-
te alla riapertura stessa, e il totale assegnato nelle mede-
sime aste agli stessi specialisti ammessi a partecipare al 
collocamento supplementare; non concorrono alla deter-
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minazione dell’importo spettante a ciascuno specialista 
gli importi assegnati secondo le modalità di cui all’art. 2 
del presente decreto; 

   b)   per un importo ulteriore pari al 5% dell’ammonta-
re nominale offerto nell’asta ordinaria, è attribuito in base 
alla valutazione, effettuata dal Tesoro, della    performance    
relativa agli specialisti medesimi, rilevata trimestralmen-
te sulle sedi di negoziazione all’ingrosso selezionate ai 
sensi dell’art. 23, commi 10, 11, 13 e 14, del decreto del 
Ministro dell’economia e delle finanze del 22 dicembre 
2009, n. 216, citato nelle premesse; tale valutazione viene 
comunicata alla Banca d’Italia e agli specialisti stessi. 

 L’importo di cui alla precedente lettera   a)  , di norma 
pari al 5% dell’ammontare nominale offerto nell’asta or-
dinaria, può essere modificato dal Tesoro con un comu-
nicato stampa successivo alla chiusura della procedura 
d’asta ordinaria. 

 Le richieste sono soddisfatte assegnando prioritaria-
mente a ciascuno specialista il minore tra l’importo ri-
chiesto e quello spettante di diritto. Qualora uno o più 
specialisti dovessero presentare richieste inferiori a quel-
le loro spettanti di diritto, ovvero non abbiano effettuato 
alcuna richiesta, la differenza viene assegnata agli ope-
ratori che abbiano presentato richieste superiori a quel-
le spettanti di diritto. L’assegnazione viene effettuata in 
base alle quote di cui alle precedenti lettere   a)   e   b)  . 

 Il regolamento dei titoli sottoscritti nel collocamento 
supplementare viene effettuato dagli operatori assegna-
tari nello stesso giorno di regolamento dei titoli assegnati 
nell’asta ordinaria indicato nell’art. 1, comma 1 del pre-
sente decreto.   

  Art. 17.

     L’ammontare degli interessi derivanti dai BOT è corri-
sposto anticipatamente ed è determinato, ai soli fini fisca-
li, con riferimento al prezzo medio ponderato - espresso 
con arrotondamento al terzo decimale - corrispondente al 
rendimento medio ponderato della prima    tranche   . 

 Ferme restando le disposizioni vigenti relative alle 
esenzioni fiscali in materia di debito pubblico, ai BOT 
emessi con il presente decreto si applicano le disposizioni 
di cui al decreto legislativo del 1° aprile 1996, n. 239 e 
successive modifiche ed integrazioni, e al decreto legisla-
tivo del 21 novembre 1997, n. 461 e successive modifiche 
ed integrazioni. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 11 luglio 2023 

 p.   Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  23A04023

    DECRETO  11 luglio 2023 .

      Aggiornamento del decreto operatività REPO luglio 2023, 
contenente l’emissione e l’annullamento dei buoni del Teso-
ro poliennali.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, e successive modifiche, con il quale 
è stato approvato il «Testo unico delle disposizioni legi-
slative e regolamentari in materia di debito pubblico» (di 
seguito «Testo unico»), ed in particolare l’art. 3, ove si 
prevede che il Ministro dell’economia e delle finanze è 
autorizzato, in ogni anno finanziario, ad emanare decreti 
cornice che consentano, fra l’altro, al Tesoro di effettuare 
operazioni di indebitamento sul mercato interno o estero 
nelle forme di prodotti e strumenti finanziari a breve, me-
dio e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, 
il tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, 
la durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di 
collocamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto in particolare l’art. 3, comma 1, lettera b  -bis  , del 
«Testo unico», ove si prevede la possibilità di disporre 
l’emissione di    tranche    di prestiti vigenti volte a costi-
tuire un portafoglio attivo di titoli di Stato da utilizzarsi 
per effettuare operazioni di pronti contro termine o altre 
in uso nei mercati finanziari, finalizzate a promuovere 
l’efficienza dei medesimi e che al predetto portafoglio 
attivo si applicano le norme in materia di impignorabilità 
ed altre misure cautelari di cui all’art. 5, comma 6, del 
«Testo unico»; 

 Visto il decreto ministeriale n. 4632642 del 29 dicem-
bre 2022, emanato in attuazione dell’art. 3 del «Testo uni-
co» (di seguito «decreto cornice»), ove si definiscono per 
l’anno finanziario 2023 gli obiettivi, i limiti e le modalità 
cui il Dipartimento del Tesoro dovrà attenersi nell’effet-
tuare le operazioni finanziarie di cui al medesimo articolo 
prevedendo che le operazioni stesse vengano disposte dal 
direttore generale del Tesoro o, per sua delega, dal diret-
tore della Direzione seconda del Dipartimento medesimo 
e che, in caso di assenza o impedimento di quest’ultimo, 
le operazioni predette possano essere disposte dal mede-
simo direttore generale del Tesoro, anche in presenza di 
delega continuativa; 

 Visto l’art. 3, comma 2, del decreto ministeriale n. 1416 
del 10 gennaio 2022, (di seguito «decreto disponibilità») 
in cui si specifica che le operazioni di gestione della liqui-
dità possono anche avere la forma tecnica di operazioni 
di pronti contro termine o di altre operazioni in uso nei 
mercati; 

 Visto l’art. 3, comma 1 e 2, del «decreto disponibilità», 
ove si stabilisce che le operazioni di gestioni della liqui-
dità sono eseguite, tra l’altro, sui mercati regolamentati 
ed i titoli di Stato movimentati per le predette operazioni 
sono depositati in un conto specifico presso la società cui 
è stato affidato il servizio di gestione accentrato; 

 Visti gli articoli 24 e seguenti del «Testo unico», in ma-
teria di gestione accentrata dei titoli di Stato; 
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 Visto il decreto ministeriale n. 143 del 17 aprile 2000, 
con cui è stato adottato il regolamento concernente la di-
sciplina della gestione accentrata dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto 23 agosto 2000, con cui è stato affidato 
a Monte Titoli S.p.a. (oggi    Euronext Securities Milan   ) il 
servizio di gestione accentrata dei titoli di Stato; 

 Vista la legge 29 dicembre 2022, n. 197, recante il 
«bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2023 e il bilancio pluriennale per il triennio 2023-2025», 
ed in particolare l’art. 3, comma 2, con cui è stato stabilito 
il limite massimo di emissione dei prestiti pubblici per 
l’anno stesso; 

 Considerato che, ai sensi dell’art. 3, comma 1, lette-
ra b  -bis  , secondo periodo, del «Testo unico», i titoli og-
getto della presente emissione concorrono al limite mas-
simo delle emissioni per l’anno in corso solamente al 
momento in cui gli stessi vengono immessi sul mercato e 
vi rimangono oltre il termine dell’anno; 

 Vista la determinazione n. 73155 del 6 settembre 2018, 
con la quale il direttore generale del Tesoro ha delegato 
il direttore della Direzione seconda del Dipartimento del 
Tesoro a firmare i decreti e gli atti relativi alle operazio-
ni suddette, confermata dalla determinazione n. 4583336 
del 25 gennaio 2023; 

 Viste le linee guida della gestione del debito pubblico 
2023; 

 Visti i propri decreti in data 9 marzo, 11 aprile, 10 mag-
gio, 12 giugno e 11 luglio 2017, nonché 18 marzo 2020 
con i quali è stata disposta l’emissione delle prime undici 
   tranche    dei buoni del Tesoro poliennali 1,85% con godi-
mento 15 marzo 2017 e scadenza 15 maggio 2024; 

 Visti i propri decreti in data 14 dicembre 2021, nonché 
12 gennaio, 10 febbraio, 11 marzo e 12 dicembre 2022, 
con i quali è stata disposta l’emissione delle prime dieci 
   tranche    dei buoni del Tesoro poliennali 0,00% con godi-
mento 16 dicembre 2021 e scadenza 15 dicembre 2024; 

 Visti i propri decreti in data 13 maggio, 9 giugno, 13 lu-
glio, 14 settembre e 12 ottobre 2021, con i quali è stata 
disposta l’emissione delle prime dieci    tranche    dei buoni 
del Tesoro poliennali 0,50% con godimento 17 maggio 
2021 e scadenza 15 luglio 2028; 

 Visti i propri decreti in data 28 ottobre, 29 novem-
bre 2022, nonché 31 gennaio, 24 febbraio, 30 marzo e 
29 maggio 2023, con i quali è stata disposta l’emissione 
delle prime dodici    tranche    dei buoni del Tesoro polien-
nali 4,40% con godimento 1° novembre 2022 e scadenza 
1° maggio 2033; 

 Visti i propri decreti in data 15 gennaio, 10 aprile e 
12 giugno 2019, nonché 12 maggio 2020, con i quali è 
stata disposta l’emissione delle prime sette    tranche    dei 
buoni del Tesoro poliennali 3,35% con godimento 1° set-
tembre 2018 e scadenza 1° marzo 2035; 

 Ritenuto opportuno disporre l’emissione delle suindi-
cate    tranche    dei predetti buoni del Tesoro poliennali da 
destinare al portafoglio attivo di cui all’art. 3, comma 1, 
lettera b  -bis   del «Testo unico»; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del «Testo unico» 

nonché del «decreto cornice», per il 17 luglio 2023 è di-
sposta l’emissione delle seguenti    tranche     dei buoni del 
Tesoro poliennali, ciascuna delle quali, per un ammontare 
di 1.000 milioni di euro:  

   a)   dodicesima    tranche    BTP 1,85% con godimento 
15 marzo 2017 e scadenza 15 maggio 2024; 

   b)   undicesima    tranche    BTP 0,00% con godimento 
16 dicembre 2021 e scadenza 15 dicembre 2024; 

   c)   undicesima    tranche    BTP 0,50% con godimento 
17 maggio 2021 e scadenza 15 luglio 2028; 

   d)   tredicesima    tranche    BTP 4,40% con godimento 
1° novembre 2022 e scadenza 1° maggio 2033; 

   e)   ottava    tranche    BTP 3,35% con godimento 1° set-
tembre 2018 e scadenza 1° marzo 2035. 

 Ai sensi del comma 4 dell’art. 2 del decreto ministe-
riale n. 42096 del 18 maggio 2021, per il 17 luglio 2023 
è disposto l’annullamento dei BTP 2,45% con godimen-
to 1° agosto 2018 e scadenza 1° ottobre 2023, dei BTP 
0,65% con godimento 15 settembre 2016 e scadenza 
15 ottobre 2023, dei BTP 2,80% con godimento 16 mag-
gio 2022 e scadenza 15 giugno 2029, dei BTP 1,35% con 
godimento 1° settembre 2019 e scadenza 1° aprile 2030, 
dei BTP 1,65% con godimento 1° giugno 2020 e scaden-
za 1° dicembre 2030, per un ammontare di 1.000 milioni 
di euro ciascuno. 

 L’emissione delle predette    tranche   , per un importo pari 
a 5.000 milioni di euro, è destinata all’aggiornamento del 
portafoglio attivo dello Stato che, pertanto, considerato 
l’annullamento dei predetti titoli, alla data del 17 luglio 
2023 presenterà un importo complessivo pari a 45.000 mi-
lioni di euro, detenuto presso la Monte Titoli S.p.a. (oggi 
   Euronext Securities Milan   ) in un apposito conto segregato.   

  Art. 2.
     Ai fini della predetta destinazione alla formazione del 

portafoglio attivo dello Stato tenuto presso la Monte Ti-
toli S.p.a. (oggi    Euronext Securities Milan   ) in apposito 
conto segregato, la Banca d’Italia trasmetterà alla Monte 
Titoli S.p.a. (oggi    Euronext Securities Milan   ) l’elenco dei 
titoli di Stato emessi. La Banca d’Italia curerà gli adempi-
menti occorrenti per le operazioni in questione. 

 Gli oneri per interessi relativi all’anno finanziario 2023 
fanno carico al capitolo 2214 (unità di voto parlamentare 
21.1) dello stato di previsione della spesa del Ministe-
ro dell’economia e delle finanze, per l’anno stesso, ed a 
quelli corrispondenti, per gli anni successivi. 

 Gli interessi attivi relativi all’anno finanziario 2023 
maturati da tali titoli, sia che gli stessi si trovino nel por-
tafoglio attivo dello Stato sia che siano temporaneamen-
te sul mercato, vengono versati a capo X, capitolo 3240 
art. 3 del bilancio di previsione dello Stato per l’anno 
stesso, e a quelli corrispondenti, per gli anni successivi, 
con valuta pari al giorno di regolamento degli interessi. 
A fronte di tale versamento, la competente sezione di Te-
soreria dello Stato emette apposita quietanza di entrata. 
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 Prima della scadenza dei titoli, l’ammontare di cui 
all’art. 1 sarà oggetto di annullamento disposto con de-
creto del direttore generale del Tesoro. 

 L’emissione e l’annullamento dei predetti titoli di Sta-
to saranno avvalorate da apposite scritturazioni nei conti 
accentrati presso Monte Titoli S.p.a. (oggi    Euronext Se-
curities Milan   ). 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 11 luglio 2023 

 p. Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  23A04024

    DECRETO  13 luglio 2023 .

       Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni del 
Tesoro poliennali 3,85%, con godimento 1° settembre 2018 e 
scadenza 1° settembre 2049, dodicesima e tredicesima       tran-
che      .     

     IL DIRETTORE GENERALE
DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, e successive modifiche, con il quale 
è stato approvato il «Testo unico delle disposizioni legi-
slative e regolamentari in materia di debito pubblico» (di 
seguito «Testo unico»), ed in particolare l’art. 3, ove si 
prevede che il Ministro dell’economia e delle finanze è 
autorizzato, in ogni anno finanziario, ad emanare decreti 
cornice che consentano, fra l’altro, al Tesoro di effettuare 
operazioni di indebitamento sul mercato interno o estero 
nelle forme di prodotti e strumenti finanziari a breve, me-
dio e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, 
il tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, 
la durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di 
collocamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto n. 101633 del 19 dicembre 2022 (di se-
guito «decreto di massima»), con il quale sono state stabi-
lite in maniera continuativa le caratteristiche e la modalità 
di emissione dei titoli di Stato a medio e lungo termine da 
collocare tramite asta; 

 Visto il decreto ministeriale n. 4632642 del 29 dicem-
bre 2022, emanato in attuazione dell’art. 3 del «Testo uni-
co» (di seguito «decreto cornice»), ove si definiscono per 
l’anno finanziario 2023 gli obiettivi, i limiti e le modalità 
cui il dipartimento del Tesoro dovrà attenersi nell’effet-
tuare le operazioni finanziarie di cui al medesimo articolo 
prevedendo che le operazioni stesse vengano disposte dal 
direttore generale del Tesoro o, per sua delega, dal diret-
tore della Direzione seconda del Dipartimento medesimo 
e che, in caso di assenza o impedimento di quest’ultimo, 
le operazioni predette possano essere disposte dal mede-
simo direttore generale del Tesoro, anche in presenza di 
delega continuativa; 

 Visto il regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014, relativo 
al miglioramento del regolamento titoli nell’Unione eu-

ropea e ai depositari centrali di titoli e recante modifica 
delle direttive 98/26/CE e 2014/65/UE e del regolamento 
(UE) n. 236/2012, come successivamente integrato dal 
regolamento delegato (UE) n. 2017/389 della Commis-
sione dell’11 novembre 2016 per quanto riguarda i pa-
rametri per il calcolo delle penali pecuniarie per mancati 
regolamenti e le operazioni dei depositari centrali di ti-
toli (CSD) negli Stati membri ospitanti e dal regolamen-
to delegato (UE) n. 2018/1229 della Commissione del 
25 maggio 2018 per quanto riguarda le norme tecniche di 
regolamentazione sulla disciplina del regolamento, come 
modificato dal regolamento delegato (UE) n. 2021/70 
della Commissione con riferimento all’entrata in vigore 
dello stesso e da ultimo dal regolamento delegato (UE) 
n. 2022/1930 della Commissione per quanto riguarda la 
data di applicazione delle disposizioni relative alla proce-
dura di acquisto forzoso; 

 Visto il decreto ministeriale n. 12953 del 17 febbraio 
2023, concernente le «Disposizioni contabili in caso di 
ritardo nel regolamento delle operazioni di emissione, 
concambio e riacquisto di titoli di Stato, nonché nelle 
operazioni di pronti contro termine svolte dal Ministero 
dell’economia e delle finanze»; 

 Visto il decreto ministeriale n. 96718 del 7 dicembre 
2012, concernente le «Disposizioni per le operazioni di 
separazione, negoziazione e ricostituzione delle compo-
nenti cedolari, della componente indicizzata all’inflazio-
ne e del valore nominale di rimborso dei titoli di Stato 
(   stripping   )»; 

 Vista la legge 29 dicembre 2022, n. 197, recante il «bilan-
cio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2023 e 
il bilancio pluriennale per il triennio 2023-2025», ed in par-
ticolare l’art. 3, comma 2, con cui è stato stabilito il limite 
massimo di emissione dei prestiti pubblici per l’anno stesso; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 10 luglio 2023 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a 89.668 milioni di euro; 

 Vista la determinazione n. 73155 del 6 settembre 2018, 
con la quale il direttore generale del Tesoro ha delegato 
il direttore della Direzione seconda del Dipartimento del 
Tesoro a firmare i decreti e gli atti relativi alle operazio-
ni suddette, confermata dalla determinazione n. 4583336 
del 25 gennaio 2023; 

 Visti i propri decreti in data 6 febbraio, 13 maggio, 
11 settembre, 10 ottobre e 12 novembre 2019, nonché 
13 giugno 2022, con i quali è stata disposta l’emissione 
delle prime undici    tranche    dei buoni del Tesoro polien-
nali 3,85% con godimento 1° settembre 2018 e scadenza 
1° settembre 2049; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una dodicesima    tranche    
dei predetti buoni del Tesoro poliennali; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del «Testo unico» 

nonché del «decreto cornice», è disposta l’emissione di 
una dodicesima    tranche    dei buoni del Tesoro poliennali 
3,85%, avente godimento 1° settembre 2018 e scadenza 
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1° settembre 2049. L’emissione della predetta    tranche    
viene disposta per un ammontare nominale compreso fra 
un importo minimo di 1.000 milioni di euro e un importo 
massimo di 1.250 milioni di euro. 

 I buoni fruttano l’interesse annuo lordo del 3,85%, pa-
gabile in due semestralità posticipate, il 1° marzo ed il 
1° settembre di ogni anno di durata del prestito. 

 Le prime nove cedole dei buoni emessi con il presen-
te decreto, essendo pervenute in scadenza, non verranno 
corrisposte. 

 Sui buoni medesimi possono essere effettuate opera-
zioni di separazione e ricostituzione delle componen-
ti cedolari dal valore di rimborso del titolo («   coupon 
stripping   »). 

 Le caratteristiche e le modalità di emissione dei predet-
ti titoli sono quelle definite nel «decreto di massima», che 
qui si intende interamente richiamato ed a cui si rinvia per 
quanto non espressamente disposto dal presente decreto.   

  Art. 2.
     Le offerte degli operatori relative alla    tranche    di cui 

all’art. 1 del presente decreto dovranno pervenire entro 
le ore 11,00 del giorno 13 luglio 2023, con l’osservanza 
delle modalità indicate negli articoli 7, 8, 9, 10 e 11 del 
«decreto di massima». 

 La provvigione di collocamento, pari a 0,350% del ca-
pitale nominale sottoscritto, verrà corrisposta secondo le 
modalità di cui all’art. 8 del «decreto di massima» indica-
to nelle premesse.   

  Art. 3.
     Al termine delle operazioni di assegnazione di cui al 

precedente articolo ha luogo il collocamento della tredice-
sima    tranche    dei titoli stessi, secondo le modalità indicate 
negli articoli 12, 13, 14 e 15 del «decreto di massima». 

 L’importo della    tranche    relativa al titolo oggetto del-
la presente emissione sarà pari al 20 per cento secondo 
quanto stabilito dall’art. 14, comma 2, del «decreto di 
massima». 

 Gli specialisti in titoli di Stato hanno la facoltà di par-
tecipare al collocamento supplementare, inoltrando le 
domande di sottoscrizione entro le ore 15,30 del gior-
no 14 luglio 2023.   

  Art. 4.
     Il regolamento dei buoni sottoscritti in asta e nel col-

locamento supplementare sarà effettuato dagli operatori 
assegnatari il 17 luglio 2023, al prezzo di aggiudicazione 
e con corresponsione di dietimi di interesse lordi per 138 
giorni. A tal fine la Banca d’Italia provvederà ad inse-
rire, in via automatica, le relative partite nel servizio di 
compensazione e liquidazione con valuta pari al giorno 
di regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al pre-
sente decreto, troveranno applicazione le disposizioni del 
regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 23 luglio 2014 e del decreto ministeriale 
n. 12953 del 17 febbraio 2023, citati nelle premesse.   

  Art. 5.
     Il 17 luglio 2023 la Banca d’Italia provvederà a versa-

re, presso la sezione di Roma della Tesoreria dello Stato, 
il ricavo dei buoni assegnati al prezzo di aggiudicazione 
d’asta unitamente al rateo di interesse del 3,85% annuo 
lordo, dovuto allo Stato. 

 La predetta sezione di Tesoreria rilascia, per detti ver-
samenti, separate quietanze di entrata al bilancio dello 
Stato, con imputazione al Capo X, capitolo 5100, art. 3 
(unità di voto parlamentare 4.1.171) per l’importo rela-
tivo al ricavo dell’emissione ed al capitolo 3240, art. 3 
(unità di voto parlamentare 2.1.93) per quello relativo ai 
dietimi d’interesse lordi dovuti.   

  Art. 6.
     Gli oneri per interessi relativi all’anno finanziario 2023 

faranno carico al capitolo 2214 (unità di voto parlamenta-
re 21.1) dello stato di previsione della spesa del Ministe-
ro dell’economia e delle finanze, per l’anno stesso, ed a 
quelli corrispondenti, per gli anni successivi. 

 L’onere per il rimborso del capitale relativo all’anno 
finanziario 2049 farà carico al capitolo che verrà iscrit-
to nello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’economia e delle finanze per l’anno stesso, corri-
spondente al capitolo 9502 (unità di voto parlamentare 
21.2) dello stato di previsione per l’anno in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 2 del presente decreto, sarà scritturato, ad 
ogni cadenza di pagamento trimestrale, dalle sezioni di 
Tesoreria fra i «pagamenti da regolare» e farà carico al 
capitolo 2247 (unità di voto parlamentare 21.1; codice ge-
stionale 109) dello stato di previsione della spesa del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze per l’anno finanzia-
rio 2023 o a quello corrispondente per gli anni successivi. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 13 luglio 2023 

  p. Il direttore generale del Tesoro:      IACOVONI     

  23A04058

    DECRETO  13 luglio 2023 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni 
del Tesoro poliennali 3,70%, con godimento 17 aprile 2023 e 
scadenza 15 giugno 2030, settima e ottava     tranche    .    

     IL DIRETTORE GENERALE
DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, e successive modifiche, con il qua-
le è stato approvato il «Testo unico delle disposizioni le-
gislative e regolamentari in materia di debito pubblico» 
(di seguito «Testo unico»), ed in particolare l’art. 3, ove 
si prevede che il Ministro dell’economia e delle finanze 
è autorizzato, in ogni anno finanziario, ad emanare de-
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creti cornice che consentano, fra l’altro, al Tesoro di ef-
fettuare operazioni di indebitamento sul mercato interno 
o estero nelle forme di prodotti e strumenti finanziari a 
breve, medio e lungo termine, indicandone l’ammontare 
nominale, il tasso di interesse o i criteri per la sua deter-
minazione, la durata, l’importo minimo sottoscrivibile, 
il sistema di collocamento ed ogni altra caratteristica e 
modalità; 

 Visto il decreto n. 101633 del 19 dicembre 2022 (di se-
guito «decreto di massima»), con il quale sono state stabi-
lite in maniera continuativa le caratteristiche e la modalità 
di emissione dei titoli di Stato a medio e lungo termine da 
collocare tramite asta; 

 Visto il decreto ministeriale n. 4632642 del 29 dicem-
bre 2022, emanato in attuazione dell’art. 3 del «Testo uni-
co» (di seguito «decreto cornice»), ove si definiscono per 
l’anno finanziario 2023 gli obiettivi, i limiti e le modalità 
cui il Dipartimento del Tesoro dovrà attenersi nell’effet-
tuare le operazioni finanziarie di cui al medesimo articolo 
prevedendo che le operazioni stesse vengano disposte dal 
direttore generale del Tesoro o, per sua delega, dal diretto-
re della Direzione seconda del Dipartimento medesimo e 
che, in caso di assenza o impedimento di quest’ultimo, le 
operazioni predette possano essere disposte dal medesimo 
direttore generale del Tesoro, anche in presenza di delega 
continuativa; 

 Visto il regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014, relativo 
al miglioramento del regolamento titoli nell’Unione eu-
ropea e ai depositari centrali di titoli e recante modifica 
delle direttive 98/26/CE e 2014/65/UE e del regolamento 
(UE) n. 236/2012, come successivamente integrato dal 
regolamento delegato (UE) n. 2017/389 della Commis-
sione dell’11 novembre 2016 per quanto riguarda i pa-
rametri per il calcolo delle penali pecuniarie per mancati 
regolamenti e le operazioni dei depositari centrali di ti-
toli (CSD) negli Stati membri ospitanti e dal regolamen-
to delegato (UE) n. 2018/1229 della Commissione del 
25 maggio 2018 per quanto riguarda le norme tecniche di 
regolamentazione sulla disciplina del regolamento, come 
modificato dal regolamento delegato (UE) n. 2021/70 
della Commissione con riferimento all’entrata in vigore 
dello stesso e da ultimo dal regolamento delegato (UE) 
n. 2022/1930 della Commissione per quanto riguarda la 
data di applicazione delle disposizioni relative alla proce-
dura di acquisto forzoso; 

 Visto il decreto ministeriale n. 12953 del 17 febbraio 
2023, concernente le «Disposizioni contabili in caso di 
ritardo nel regolamento delle operazioni di emissione, 
concambio e riacquisto di titoli di Stato, nonché nelle 
operazioni di pronti contro termine svolte dal Ministero 
dell’economia e delle finanze»; 

 Visto il decreto ministeriale n. 96718 del 7 dicembre 
2012, concernente le «Disposizioni per le operazioni di 
separazione, negoziazione e ricostituzione delle compo-
nenti cedolari, della componente indicizzata all’inflazio-

ne e del valore nominale di rimborso dei titoli di Stato 
(   stripping   )»; 

 Vista la legge 29 dicembre 2022, n. 197, recante il 
«bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2023 e il bilancio pluriennale per il triennio 2023-2025», 
ed in particolare l’art. 3, comma 2, con cui è stato stabilito 
il limite massimo di emissione dei prestiti pubblici per 
l’anno stesso; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 10 luglio 2023 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a 89.668 milioni di euro; 

 Vista la determinazione n. 73155 del 6 settembre 2018, 
con la quale il direttore generale del Tesoro ha delegato 
il direttore della Direzione seconda del Dipartimento del 
Tesoro a firmare i decreti e gli atti relativi alle operazio-
ni suddette, confermata dalla determinazione n. 4583336 
del 25 gennaio 2023; 

 Visti i propri decreti in data 12 aprile, 11 maggio e 
13 giugno 2023 con i quali è stata disposta l’emissio-
ne delle prime sei    tranche    dei buoni del Tesoro polien-
nali 3,70% con godimento 17 aprile 2023 e scadenza 
15 giugno 2030; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una settima    tranche    dei 
predetti buoni del Tesoro poliennali; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del «Testo unico» 

nonché del «decreto cornice», è disposta l’emissione 
di una settima    tranche    dei buoni del Tesoro polienna-
li 3,70%, avente godimento 17 aprile 2023 e scadenza 
15 giugno 2030. L’emissione della predetta    tranche    vie-
ne disposta per un ammontare nominale compreso fra un 
importo minimo di 2.500 milioni di euro e un importo 
massimo di 3.000 milioni di euro. 

 I buoni fruttano l’interesse annuo lordo del 3,70%, pa-
gabile in due semestralità posticipate, il 15 giugno ed il 
15 dicembre di ogni anno di durata del prestito. 

 La prima cedola dei buoni emessi con il presente decre-
to, essendo pervenuta in scadenza, non verrà corrisposta. 

 Sui buoni medesimi possono essere effettuate opera-
zioni di separazione e ricostituzione delle componen-
ti cedolari dal valore di rimborso del titolo («   coupon 
stripping   »). 

 Le caratteristiche e le modalità di emissione dei predet-
ti titoli sono quelle definite nel «decreto di massima», che 
qui si intende interamente richiamato ed a cui si rinvia per 
quanto non espressamente disposto dal presente decreto.   

  Art. 2.
     Le offerte degli operatori relative alla    tranche    di cui 

all’art. 1 del presente decreto dovranno pervenire entro 
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le ore 11,00 del giorno 13 luglio 2023, con l’osservanza 
delle modalità indicate negli articoli 7, 8, 9, 10 e 11 del 
«decreto di massima». 

 La provvigione di collocamento, pari a 0,150% del ca-
pitale nominale sottoscritto, verrà corrisposta secondo le 
modalità di cui all’art. 8 del «decreto di massima» indica-
to nelle premesse.   

  Art. 3.

     Al termine delle operazioni di assegnazione di cui al 
precedente articolo ha luogo il collocamento dell’ottava 
   tranche    dei titoli stessi, secondo le modalità indicate ne-
gli articoli 12, 13, 14 e 15 del «decreto di massima». 

 L’importo della    tranche    relativa al titolo oggetto del-
la presente emissione sarà pari al 20 per cento secondo 
quanto stabilito dall’art. 14, comma 2, del «decreto di 
massima». 

 Gli specialisti in titoli di Stato hanno la facoltà di par-
tecipare al collocamento supplementare, inoltrando le 
domande di sottoscrizione entro le ore 15,30 del gior-
no 14 luglio 2023.   

  Art. 4.

     Il regolamento dei buoni sottoscritti in asta e nel col-
locamento supplementare sarà effettuato dagli operatori 
assegnatari il 17 luglio 2023, al prezzo di aggiudicazione 
e con corresponsione di dietimi di interesse lordi per tren-
tadue giorni. A tal fine la Banca d’Italia provvederà ad 
inserire, in via automatica, le relative partite nel servizio 
di compensazione e liquidazione con valuta pari al giorno 
di regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al pre-
sente decreto, troveranno applicazione le disposizioni del 
regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 23 luglio 2014 e del decreto ministeriale 
n. 12953 del 17 febbraio 2023, citati nelle premesse.   

  Art. 5.

     Il 17 luglio 2023 la Banca d’Italia provvederà a versa-
re, presso la sezione di Roma della Tesoreria dello Stato, 
il ricavo dei buoni assegnati al prezzo di aggiudicazione 
d’asta unitamente al rateo di interesse del 3,70% annuo 
lordo, dovuto allo Stato. 

 La predetta sezione di Tesoreria rilascia, per detti ver-
samenti, separate quietanze di entrata al bilancio dello 
Stato, con imputazione al Capo X, capitolo 5100, art. 3 
(unità di voto parlamentare 4.1.171) per l’importo rela-
tivo al ricavo dell’emissione ed al capitolo 3240, art. 3 
(unità di voto parlamentare 2.1.93) per quello relativo ai 
dietimi d’interesse lordi dovuti.   

  Art. 6.

     Gli oneri per interessi relativi all’anno finanziario 2023 
faranno carico al capitolo 2214 (unità di voto parlamenta-
re 21.1) dello stato di previsione della spesa del Ministe-
ro dell’economia e delle finanze, per l’anno stesso, ed a 
quelli corrispondenti, per gli anni successivi. 

 L’onere per il rimborso del capitale relativo all’anno 
finanziario 2030 farà carico al capitolo che verrà iscrit-
to nello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’economia e delle finanze per l’anno stesso, corri-
spondente al capitolo 9502 (unità di voto parlamentare 
21.2) dello stato di previsione per l’anno in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 2 del presente decreto, sarà scritturato, ad 
ogni cadenza di pagamento trimestrale, dalle sezioni di 
Tesoreria fra i «pagamenti da regolare» e farà carico al 
capitolo 2247 (unità di voto parlamentare 21.1; codice ge-
stionale 109) dello stato di previsione della spesa del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze per l’anno finanzia-
rio 2023 o a quello corrispondente per gli anni successivi. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 13 luglio 2023 

  p. Il direttore generale del Tesoro:      IACOVONI     

  23A04059

    DECRETO  13 luglio 2023 .

       Emissione delle operazioni di sottoscrizione dei buoni del 
Tesoro poliennali 3,85%, con godimento 17 luglio 2023 e sca-
denza 15 settembre 2026, prima e seconda       tranche      .     

     IL DIRETTORE GENERALE
DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, e successive modifiche, con il quale 
è stato approvato il «Testo unico delle disposizioni legi-
slative e regolamentari in materia di debito pubblico» (di 
seguito «Testo unico»), ed in particolare l’art. 3, ove si 
prevede che il Ministro dell’economia e delle finanze è 
autorizzato, in ogni anno finanziario, ad emanare decreti 
cornice che consentano, fra l’altro, al Tesoro di effettuare 
operazioni di indebitamento sul mercato interno o estero 
nelle forme di prodotti e strumenti finanziari a breve, me-
dio e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, 
il tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, 
la durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di 
collocamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto n. 101633 del 19 dicembre 2022 (di se-
guito «decreto di massima»), con il quale sono state stabi-
lite in maniera continuativa le caratteristiche e la modalità 
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di emissione dei titoli di Stato a medio e lungo termine da 
collocare tramite asta; 

 Visto il decreto ministeriale n. 4632642 del 29 dicembre 
2022, emanato in attuazione dell’art. 3 del «Testo unico» 
(di seguito «decreto cornice»), ove si definiscono per l’anno 
finanziario 2023 gli obiettivi, i limiti e le modalità cui il Di-
partimento del Tesoro dovrà attenersi nell’effettuare le ope-
razioni finanziarie di cui al medesimo articolo prevedendo 
che le operazioni stesse vengano disposte dal direttore ge-
nerale del Tesoro o, per sua delega, dal direttore della Di-
rezione seconda del Dipartimento medesimo e che, in caso 
di assenza o impedimento di quest’ultimo, le operazioni 
predette possano essere disposte dal medesimo direttore ge-
nerale del Tesoro, anche in presenza di delega continuativa; 

 Visto il regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014, relativo al mi-
glioramento del regolamento titoli nell’Unione europea e 
ai depositari centrali di titoli e recante modifica delle di-
rettive 98/26/CE e 2014/65/UE e del regolamento (UE) 
n. 236/2012, come successivamente integrato dal rego-
lamento delegato (UE) n. 2017/389 della Commissione 
dell’11 novembre 2016 per quanto riguarda i parametri per 
il calcolo delle penali pecuniarie per mancati regolamenti 
e le operazioni dei depositari centrali di titoli (CSD) negli 
Stati membri ospitanti e dal regolamento delegato (UE) 
n. 2018/1229 della Commissione del 25 maggio 2018 per 
quanto riguarda le norme tecniche di regolamentazione 
sulla disciplina del regolamento, come modificato dal rego-
lamento delegato (UE) n. 2021/70 della Commissione con 
riferimento all’entrata in vigore dello stesso e da ultimo dal 
regolamento delegato (UE) n. 2022/1930 della Commissio-
ne per quanto riguarda la data di applicazione delle disposi-
zioni relative alla procedura di acquisto forzoso; 

 Visto il decreto ministeriale n. 12953 del 17 febbraio 
2023, concernente le «Disposizioni contabili in caso di 
ritardo nel regolamento delle operazioni di emissione, 
concambio e riacquisto di titoli di Stato, nonché nelle 
operazioni di pronti contro termine svolte dal Ministero 
dell’economia e delle finanze»; 

 Vista la legge 29 dicembre 2022, n. 197, recante il «bilan-
cio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2023 e 
il bilancio pluriennale per il triennio 2023-2025», ed in par-
ticolare l’art. 3, comma 2, con cui è stato stabilito il limite 
massimo di emissione dei prestiti pubblici per l’anno stesso; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 10 luglio 2023 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a 89.668 milioni di euro; 

 Vista la determinazione n. 73155 del 6 settembre 2018, 
con la quale il direttore generale del Tesoro ha delegato 
il direttore della Direzione seconda del Dipartimento del 
Tesoro a firmare i decreti e gli atti relativi alle operazio-
ni suddette, confermata dalla determinazione n. 4583336 
del 25 gennaio 2023; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una prima    tranche    dei 
buoni del Tesoro poliennali 3,85% con godimento 17 lu-
glio 2023 e scadenza 15 settembre 2026; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del «Testo unico» 
nonché del «decreto cornice», è disposta l’emissione di 
una prima    tranche    dei buoni del Tesoro poliennali 3,85%, 
avente godimento 17 luglio 2023 e scadenza 15 settembre 
2026. L’emissione della predetta    tranche    viene disposta 
per un ammontare nominale compreso fra un importo mi-
nimo di 4.000 milioni di euro e un importo massimo di 
4.500 milioni di euro. 

 I nuovi buoni fruttano l’interesse annuo lordo del 
3,85%, pagabile in due semestralità posticipate, il 15 mar-
zo ed il 15 settembre di ogni anno di durata del prestito. Il 
tasso d’interesse da corrispondere sulla prima cedola, in 
scadenza il 15 settembre 2023, sarà pari allo 0,627717% 
lordo, corrispondente a un periodo di sessanta giorni su 
un semestre di centottantaquattro giorni. 

 Le caratteristiche e le modalità di emissione dei predet-
ti titoli sono quelle definite nel «decreto di massima», che 
qui si intende interamente richiamato ed a cui si rinvia per 
quanto non espressamente disposto dal presente decreto.   

  Art. 2.

     Le offerte degli operatori relative alla    tranche    di cui 
all’art. 1 del presente decreto dovranno pervenire entro 
le ore 11,00 del giorno 13 luglio 2023, con l’osservanza 
delle modalità indicate negli articoli 7, 8, 9, 10 e 11 del 
«decreto di massima». 

 La provvigione di collocamento, pari a 0,100% del ca-
pitale nominale sottoscritto, verrà corrisposta secondo le 
modalità di cui all’art. 8 del «decreto di massima» indica-
to nelle premesse.   

  Art. 3.

     Al termine delle operazioni di assegnazione di cui al 
precedente articolo ha luogo il collocamento della secon-
da    tranche    dei titoli stessi, secondo le modalità indicate 
negli articoli 12, 13, 14 e 15 del «decreto di massima». 

 Gli specialisti in titoli di Stato hanno la facoltà di par-
tecipare al collocamento supplementare, inoltrando le 
domande di sottoscrizione entro le ore 15,30 del gior-
no 14 luglio 2023.   

  Art. 4.

     Il regolamento dei buoni sottoscritti in asta e nel collo-
camento supplementare sarà effettuato dagli operatori as-
segnatari il 17 luglio 2023, al prezzo di aggiudicazione. A 
tal fine la Banca d’Italia provvederà ad inserire, in via au-
tomatica, le relative partite nel servizio di compensazione 
e liquidazione con valuta pari al giorno di regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al pre-
sente decreto, troveranno applicazione le disposizioni del 
regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 23 luglio 2014 e del decreto ministeriale 
n. 12953 del 17 febbraio 2023, citati nelle premesse.   



—  35  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 16517-7-2023

  Art. 5.

     Il 17 luglio 2023 la Banca d’Italia provvederà a versare, 
presso la sezione di Roma della Tesoreria dello Stato, il ri-
cavo dei buoni assegnati al prezzo di aggiudicazione d’asta. 

 La predetta sezione di Tesoreria rilascia, per detto ver-
samento, quietanza di entrata al bilancio dello Stato, con 
imputazione al Capo X, capitolo 5100, art. 3 (unità di 
voto parlamentare 4.1.171) per l’importo relativo al rica-
vo dell’emissione.   

  Art. 6.

     Gli oneri per interessi relativi all’anno finanziario 2023 
faranno carico al capitolo 2214 (unità di voto parlamenta-
re 21.1) dello stato di previsione della spesa del Ministe-
ro dell’economia e delle finanze, per l’anno stesso, ed a 
quelli corrispondenti, per gli anni successivi. 

 L’onere per il rimborso del capitale relativo all’anno 
finanziario 2026 farà carico al capitolo che verrà iscrit-
to nello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’economia e delle finanze per l’anno stesso, corri-

spondente al capitolo 9502 (unità di voto parlamentare 
21.2) dello stato di previsione per l’anno in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 2 del presente decreto, sarà scritturato, ad 
ogni cadenza di pagamento trimestrale, dalle sezioni di 
Tesoreria fra i «pagamenti da regolare» e farà carico al 
capitolo 2247 (unità di voto parlamentare 21.1; codice ge-
stionale 109) dello stato di previsione della spesa del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze per l’anno finanzia-
rio 2023 o a quello corrispondente per gli anni successivi. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 13 luglio 2023 

 p. Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  23A04060  

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINA  7 luglio 2023 .

      Modifica delle condizioni e modalità di monitoraggio 
nell’ambito dei registri AIFA del medicinale per uso umano 
«Calquence».     (Determina n. 8/2023).    

     IL DIRIGENTE
   DELL’UFFICIO REGISTRI DI MONITORAGGIO  

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, dalla legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco; 

 Visto il decreto n. 245 del 20 settembre 2004 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze, recante norme 
sull’organizzazione ed il funzionamento dell’Agenzia 
italiana del farmaco, emanato a norma dell’art. 48, com-
ma 13, sopra citato, come modificato dal decreto n. 53 
del Ministero della salute, di concerto con i Ministri 
per la pubblica amministrazione e la semplificazione e 
dell’economia e delle finanze del 29 marzo 2012; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funzio-
namento e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia 
italiana del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale 
dell’Agenzia (comunicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana - Serie generale - n. 140 del 
17 giugno 2016) (in appresso «regolamento»); 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 20 gennaio 
2023, con il quale la dott.ssa Anna Rosa Marra, a decor-
rere dal 25 gennaio 2023, è stata nominata sostituto del 
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco, nelle 
more dell’attuazione delle disposizioni di cui all’art. 3 del 
decreto-legge n. 169 del 2022, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge n. 196 del 2022; 

 Vista la determina direttoriale n. 139 del 7 aprile 2022, 
con cui al dott. Pierluigi Russo, dirigente dell’Ufficio re-
gistri di monitoraggio giusta determina direttoriale n. 111 
del 28 gennaio 2021, per un periodo di tre anni, è stata 
conferita la delega per la firma delle determine relative 
all’attivazione, alla modifica, al versionamento, alla chiu-
sura del monitoraggio nell’ambito della piattaforma dei 
registri AIFA, in attuazione delle decisioni della Commis-
sione consultiva tecnico-scientifica; 

 Vista la determina direttoriale n. 54 del 17 febbraio 
2023, con la quale il sostituto del direttore generale 
dott.ssa Anna Rosa Marra conferma il provvedimento 
di delega di cui alla determina direttoriale n. 139 del 
7 aprile 2022, al dott. Pierluigi Russo, per la firma 
delle determine relative all’attivazione, alla modifi-
ca, al versionamento, alla chiusura del monitoraggio 
nell’ambito della piattaforma dei registri AIFA, in at-
tuazione delle decisioni della Commissione consultiva 
tecnico-scientifica; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola-
re riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la clas-
sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 
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 Visto l’art. 48, comma 33  -ter  , del decreto-legge 30 set-
tembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 24 novembre 2003, n. 326, in materia di specia-
lità medicinali soggette a rimborsabilità condizionata 
nell’ambito dei registri di monitoraggio AIFA; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, re-
cante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successi-
ve direttive di modifica) relativa ad un codice comunita-
rio concernente i medicinali per uso umano»; 

 Vista la deliberazione CIPE del 1° febbraio 2001, n. 3; 
 Visto il decreto del Ministero della salute del 2 ago-

sto 2019, recante «Criteri e modalità con cui l’Agenzia 
italiana del farmaco determina, mediante negoziazione, i 
prezzi dei farmaci rimborsati dal Servizio sanitario nazio-
nale», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 185 del 24 luglio 2020; 

 Visto il provvedimento CUF del 31 gennaio 2001, concer-
nente il monitoraggio clinico dei medicinali inseriti nel suc-
citato elenco, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana - Serie generale - n. 70 del 24 marzo 2001; 

 Vista la determina AIFA del 24 novembre 2021, pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
- Serie generale - n. 288 del 3 dicembre 2021, relativa alla 
classificazione ai fini della rimborsabilità del medicinale 
per uso umano del registro di monitoraggio «Calquence» 
(acalabrutinib), per le indicazioni «in monoterapia è in-
dicato per il trattamento di pazienti adulti con leucemia 
linfocitica cronica (LLC) non trattata in precedenza; in 
monoterapia è indicato per il trattamento di pazienti adul-
ti con leucemia linfocitica cronica (LLC) che hanno rice-
vuto almeno una precedente terapia»; 

 Visto il parere espresso dalla Commissione consulti-
va tecnico-scientifica dell’Agenzia italiana del farmaco 
nella seduta del 6, 8-10 febbraio 2023, con il quale la 
suddetta Commissione consultiva tecnico-scientifica ha 
stabilito la rimozione nel registro «Calquence» del bloc-
co per soggetti trattati precedentemente con ibrutinib che 
abbiano interrotto tale terapia a causa di eventi avversi di 
particolare rilievo (tossicità inaccettabile); 

 Visto il parere espresso dalla Commissione consultiva 
tecnico-scientifica dell’Agenzia italiana del farmaco nel-
la seduta del 6, 10-12 e 15 maggio 2023, con il quale la 
suddetta Commissione consultiva tecnico-scientifica ha 

stabilito l’aggiornamento del registro «Calquence», con-
sentendo lo    switch    terapeutico da ibrutinib ad acalabruti-
nib in caso di tossicità inaccettabile anche nel corso della 
prima linea di trattamento; 

 Tenuto conto che l’eventuale aggravio sulla spesa far-
maceutica a carico del Servizio sanitario nazionale de-
rivante dalla decisione della Commissione consultiva 
tecnico-scientifica, sarà considerato nell’ambito della 
prossima procedura di rinegoziazione delle condizioni di 
prezzo e di rimborsabilità del medicinale, alla scadenza 
dell’accordo negoziale attualmente vigente; 

 Visti gli atti d’ufficio; 
  Determina:    

  Art. 1.
      Condizioni e modalità d’impiego    

     1. Aggiornamento del registro di monitoraggio CAL-
QUENCE per l’indicazione «leucemia linfatica cronica». 

 2. Ai fini della prescrizione e della dispensazione del 
medicinale, i medici ed i farmacisti afferenti ai centri 
utilizzatori specificatamente individuati dalle regioni do-
vranno compilare la scheda raccolta dati informatizzata 
disponibile a fronte dell’accesso attraverso il sito istitu-
zionale dell’Agenzia italiana del farmaco, all’indirizzo 
web https://registri.aifa.gov.it 

 3. La modifica delle condizioni e delle modalità d’im-
piego di cui alla presente determina sono disponibili nella 
documentazione aggiornata, consultabile sul portale isti-
tuzionale dell’Agenzia italiana del farmaco: https://www.
aifa.gov.it/registri-e-piani-terapeutici1   

  Art. 2.
      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successi-
vo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana e sarà notificata alla società titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 7 luglio 2023 
 Il dirigente: RUSSO   

  23A03992  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Autorizzazione all’importazione parallela del medicinale
per uso umano «Daflon»    

      Estratto determina IP n. 325 del 10 maggio 2023  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del nume-
ro di identificazione: è autorizzata l’importazione parallela del medi-
cinale DAFLON 500 mg - 60 filmtabletten dall’Austria, con numero 
di autorizzazione 1-20685, intestato alla società Servier Austria GmbH, 
Mariahilferstraße 20/7 1070 Wien e prodotto da Les Laboratoires Ser-
vier Industrie 905, Route de Saran - 45520 Gidy - France e da Servier 

(Ireland) Industries LTD Gorey Road - Arklow/Wicklow - Ireland, con 
le specificazioni di seguito indicate a condizione che siano valide ed 
efficaci al momento dell’entrata in vigore della presente determina. 

 Importatore: New Pharmashop S.r.l., con sede legale in Cis di Nola 
Isola 1, Torre 1, int. 120 - 80035 Nola (NA). 

 Confezione: DAFLON «500 mg compresse rivestite con film» 60 
compresse in blister PVC/Al. 

 Codice A.I.C.: 042733042 (in base 10) 18S3HL (in base 32). 
 Forma farmaceutica: compressa rivestita con film. 
  Composizione: ogni compressa rivestita con film contiene:  

 principio attivo: 500 mg di frazione flavonoica purificata micro-
nizzata costituita da 450 mg di diosmina e 50 mg di flavonoidi espressi 
in esperidina; 
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 eccipienti: carbossimetilamido sodico, cellulosa microcristalli-
na, gelatina, glicerina, ipromellosa, sodio laurilsolfato, ossido di ferro 
giallo (E172), ossido di ferro rosso (E172), titanio diossido (E171), ma-
crogol 6000, magnesio stearato, talco. 

  Officine di confezionamento secondario:  
 S.C.F. S.r.l., via F. Barbarossa, 7 - 26824 Cavenago d’Adda (LO); 
 De Salute S.r.l., via Biasini, 26 - 26015 Soresina (CR); 
 Pharma Partners S.r.l., via E. Strobino, 55/57 - 59100 Prato (PO). 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: DAFLON «500 mg compresse rivestite con film» 60 
compresse in blister PVC/Al - codice A.I.C. 042733042. 

 Classe di rimborsabilità: C. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: DAFLON «500 mg compresse rivestite con film» 60 
compresse in blister PVC/Al - codice A.I.C. 042733042. 

 SOP - medicinali non soggetti a prescrizione medica ma non da 
banco. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato devono essere poste in 
commercio con etichette e foglio illustrativo conformi al testo in italiano 
allegato e con le sole modifiche di cui alla presente determina. Il foglio 
illustrativo dovrà riportare il produttore responsabile del rilascio relati-
vo allo specifico lotto importato, come indicato nel foglio illustrativo 
originale. L’imballaggio esterno deve indicare in modo inequivocabile 
l’officina presso la quale il titolare A.I.P. effettua il confezionamento se-
condario. Sono fatti salvi i diritti di proprietà industriale e commerciale 
del titolare del marchio e del titolare dell’autorizzazione all’immissione 
in commercio, inclusi eventuali marchi grafici presenti negli stampati, 
come simboli o emblemi; l’utilizzo improprio del marchio, in tutte le 
forme previste dalla legge, rimane esclusiva responsabilità dell’impor-
tatore parallelo. 

  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni
di sospette reazioni avverse  

 Il titolare dell’A.I.P. è tenuto a comunicare al titolare dell’A.I.C. nel 
Paese dell’Unione europea/Spazio economico europeo da cui il medici-
nale viene importato, l’avvenuto rilascio dell’A.I.P. e le eventuali segna-
lazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così 
da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  23A03977

        Autorizzazione all’importazione parallela del medicinale
per uso umano «Duspatal»    

      Estratto determina IP n. 422 del 28 giugno 2023  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del numero 
di identificazione: è autorizzata l’importazione parallela del medicinale 
DUSPATAL 200 mg retard 100 capsule dalla Germania, con numero 
di autorizzazione 44801.00.00, intestato alla società Viatris Healthca-
re GmbH Lütticher Straße 5 53842 Troisdorf Nordrhein-Westfalen 
Deutschland e prodotto da Mylan Laboratories SAS - Geschäftsan-
schrift - Route de Belleville 01400 Chatillon Sur Chalaronne Frank-
reich, Mylan Laboratories SAS (BS 2) Route de Belleville, Lieu dit 
Maillard 01400 Châtillon-Sur-Chalaronne Frankreich, con le specifica-
zioni di seguito indicate a condizione che siano valide ed efficaci al 
momento dell’entrata in vigore della presente determina. 

 Importatore: GMM Farma S.r.l., con sede legale in via Lambretta, 
2 - 20054 Segrate (MI). 

 Confezione: DUSPATAL «200 mg capsule rigide a rilascio prolun-
gato» 20 capsule rigide a rilascio prolungato. 

 Codice A.I.C.: 050526019 (in base 10) 1J5XU3 (in base 32). 
 Forma farmaceutica: capsule rigide a rilascio prolungato. 

  Composizione: una capsula rigida a rilascio prolungato contiene:  
 principio attivo: 200 mg di mebeverina cloridrato; 
  eccipienti: i componenti che costituiscono i granuli contenuti 

all’interno delle capsule:  
 magnesio stearato, copolimero dell’etile acrilato e metile me-

tacrilato (2:1), talco, ipromellosa, copolimero dell’acido metacrilico e 
dell’etile acrilato (1:1), triacetina; 

  i componenti del rivestimento delle capsule sono:  
 gelatina, titanio diossido; 

  i componenti dell’inchiostro di stampa delle capsule:  
 shellac (E904), propilenglicole, soluzione di ammoniaca con-

centrata, idrossido di potassio, ossido di ferro nero (E172). 
  Officine di confezionamento secondario:  

 S.C.F. S.r.l., via F. Barbarossa - 26824 Cavenago d’Adda (LO); 
 GXO Logistics Pharma Italy S.p.a., via Amendola, 1 - 20049 

Settala (MI); 
 Columbus Pharma S.r.l., via dell’Artigianato, 1 - 20032 

Cormano; 
 GMM Farma S.r.l. Interporto di Nola, lotto C A1 - 80035 Nola 

(NA). 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: DUSPATAL «200 mg capsule rigide a rilascio prolun-
gato» 20 capsule rigide a rilascio prolungato. 

 Codice A.I.C.: 050526019. 
 Classe di rimborsabilità: C. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: DUSPATAL «200 mg capsule rigide a rilascio prolun-
gato» 20 capsule rigide a rilascio prolungato. 

 Codice A.I.C.: 050526019. 
 RR - medicinale soggetto a prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato devono essere poste in 
commercio con etichette e foglio illustrativo conformi al testo in italiano 
allegato e con le sole modifiche di cui alla presente determina. Il foglio 
illustrativo dovrà riportare il produttore responsabile del rilascio relati-
vo allo specifico lotto importato, come indicato nel foglio illustrativo 
originale. L’imballaggio esterno deve indicare in modo inequivocabile 
l’officina presso la quale il titolare A.I.P. effettua il confezionamento se-
condario. Sono fatti salvi i diritti di proprietà industriale e commerciale 
del titolare del marchio e del titolare dell’autorizzazione all’immissione 
in commercio, inclusi eventuali marchi grafici presenti negli stampati, 
come simboli o emblemi; l’utilizzo improprio del marchio, in tutte le 
forme previste dalla legge, rimane esclusiva responsabilità dell’impor-
tatore parallelo. 

  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni
di sospette reazioni avverse  

 Il titolare dell’A.I.P. è tenuto a comunicare al titolare dell’A.I.C. nel 
Paese dell’Unione europea/Spazio economico europeo da cui il medici-
nale viene importato, l’avvenuto rilascio dell’A.I.P. e le eventuali segna-
lazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così 
da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  23A03978

        Autorizzazione all’importazione parallela del medicinale
per uso umano «Imodium»    

      Estratto determina IP n. 424 del 28 giugno 2023  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del nume-
ro di identificazione: è autorizzata l’importazione parallela del medi-
cinale «Imodium» 2 mg Gélules 60 Gélules dal Belgio con numero di 
autorizzazione BE 001215, intestato alla società Johnson & Johnson 



—  38  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 16517-7-2023

Consumer Antwerpseweg 15-17 2340 Beerse Belgium e prodotto da 
JNTL Consumer Health (France), Domaine de Maigremont, 27100 Val 
de Reuil, France, Johnson & Johnson Consumer Antwerpseweg 15-17, 
2340 Beerse, België, con le specificazioni di seguito indicate a con-
dizione che siano valide ed efficaci al momento dell’entrata in vigore 
della presente determina. 

 Importatore: Difarmed Sociedad Limitada con sede legale in 
Sant Josep, 116 Nave 2, Sant Feliu de Llobregat 08980 Barcelona, 
Spagna. 

 Confezione: IMODIUM «2 mg capsule rigide» 8 capsule - codice 
A.I.C.: 050476023 (in base 10) 1J4DZR(in base 32). 

 Forma farmaceutica: capsula rigida. 
  Composizione: una capsula rigida contiene:  

 principio attivo: Loperamide cloridrato 2 mg; 
 eccipienti: Lattosio monoidrato, amido di mais, talco, magnesio 

stearato; eritrosina (E 127); indigotina (E 132); ossido di ferro giallo (E 
172); ossido di ferro nero (E 172); titanio diossido e gelatina. 

  Officine di confezionamento secondario  

 Pharma Gerke Arzneimittelvertriebs GmbH, Friedrich - Bergius - 
Str. 13 41516 Grevenbroich, Germania; 

 European Pharma B. V., Handelsweg 21, Tynaarlo, 9482 WG, Pa-
esi Bassi; 

 Difarmed SL, C/Laurea Miró 379-383, nave 3 PI El Pla, Sant Feliu 
de Llobregat, 08980 Barcelona, Spagna. 

  Classificazione ai fini della rimbordabilità  

 Confezione: IMODIUM «2 mg capsule rigide» 8 capsule. 
 Codice A.I.C : 050476023. 
 Classe di rimborsabilità: C  -bis  . 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: IMODIUM «2 mg capsule rigide» 8 capsule; 
 Codice A.I.C. : 050476023. 
 OTC - Medicinali non soggetti a prescrizione medica da banco. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato devono essere poste in 
commercio con etichette e foglio illustrativo conformi al testo in ita-
liano allegato e con le sole modifiche di cui alla presente determina. Il 
foglio illustrativo dovrà riportare il produttore responsabile del rilascio 
relativo allo specifico lotto importato, come indicato nel foglio illu-
strativo originale. L’imballaggio esterno deve indicare in modo inequi-
vocabile l’officina presso la quale il titolare AIP effettua il confezio-
namento secondario. Sono fatti salvi i diritti di proprietà industriale e 
commerciale del titolare del marchio e del titolare dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio, inclusi eventuali marchi grafici presenti 
negli stampati, come simboli o emblemi, l’utilizzo improprio del mar-
chio, in tutte le forme previste dalla legge, rimane esclusiva responsa-
bilità dell’importatore parallelo. 

  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni
di sospette reazioni avverse  

 Il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’A.I.C. 
nel Paese dell’Unione Europea/Spazio economico europeo da cui il 
medicinale viene importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le even-
tuali segnalazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a co-
noscenza, così da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di 
farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo 
alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana.   

  23A03979

    CAMERA DI COMMERCIO, INDUSTRIA, 
ARTIGIANATO E AGRICOLTURA

DI BOLZANO

      Provvedimento concernente i marchi di identificazione
dei metalli preziosi    

     Si rende noto che la ditta sotto elencata, già assegnataria di mar-
chio di identificazione, ha cessato la propria attività connessa all’uso 
del marchio stesso ed è stata cancellata dal registro degli assegnatari di 
cui all’art. 14 del decreto legislativo 22 maggio 1999, n. 251. 

 I punzoni in dotazione alla ditta sono stati restituiti alla Camera di 
commercio di Bolzano, che ha provveduto alla loro deformazione. 

  Marchio   Ragione sociale   Sede 
  BZ 068   Lindig Helmuth   39012 Merano - via portici, 2 

       23A03973

    MINISTERO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE

      Comunicazione della Commissione UE relativa all’appro-
vazione della modifica ordinaria del disciplinare di pro-
duzione della denominazione di origine protetta dei vini 
«Cerasuolo d’Abruzzo».    

     Si rende noto che nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione euro-
pea  n. 2023/C 230 del 30 giugno 2023 è pubblicata la comunicazione 
della Commissione UE relativa all’approvazione della modifica ordi-
naria, che modifica il documento unico, del disciplinare di produzione 
della DOP dei vini «Cerasuolo d’Abruzzo», avvenuta con il decreto 
ministeriale 19 gennaio 2023 pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana n. 30 del 6 febbraio 2023. 

 Pertanto, ai sensi dell’articolo 17, paragrafo 7, del reg. (UE) 
n. 33/2019, a decorrere dalla citata data di pubblicazione del 30 giugno 
2023 nella G.U.U.E. la modifica ordinaria in questione è applicabile sul 
territorio dell’Unione europea. 

 Il disciplinare di produzione della DOP dei vini «Cerasuolo d’Abruz-
zo», consolidato con la predetta modifica ordinaria è pubblicato sul sito 
internet ufficiale del Ministero all’apposita Sezione «Qualità - Vini DOP 
e IGP - Disciplinari di produzione», ovvero al seguente link:   https://www.
politicheagricole.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/4625   

  23A03983

        Comunicazione della Commissione UE relativa all’appro-
vazione della modifica ordinaria del disciplinare di pro-
duzione della denominazione di origine protetta dei vini 
«Abruzzo».    

     Si rende noto che nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione euro-
pea n. 2023/C 220 del 22 giugno 2023 è pubblicata la comunicazione 
della Commissione UE relativa all’approvazione della modifica ordi-
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naria, che modifica il documento unico, del disciplinare di produzio-
ne della DOP dei vini «Abruzzo», avvenuta con il decreto ministeriale 
19 gennaio 2023 pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana n. 30 del 6 febbraio 2023. 

 Pertanto, ai sensi dell’articolo 17, paragrafo 7, del reg. (UE) 
n. 33/2019, a decorrere dalla citata data di pubblicazione del 22 giugno 
2023 nella G.U.U.E. la modifica ordinaria in questione è applicabile sul 
territorio dell’Unione europea. 

 Il disciplinare di produzione della DOP dei vini «Abruzzo», 
consolidato con la predetta modifica ordinaria è pubblicato sul sito 
internet ufficiale del Ministero all’apposita Sezione «Qualità - Vini 
DOP e IGP - Disciplinari di produzione», ovvero al seguente link: 
  https://www.politicheagricole.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/
IT/IDPagina/4625   

  23A03984

        Comunicazione della Commissione UE relativa all’appro-
vazione della modifica ordinaria del disciplinare di pro-
duzione della denominazione di origine protetta dei vini 
«Montepulciano d’Abruzzo».    

     Si rende noto che nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione euro-
pea n. 2023/C 220 del 22 giugno 2023 è pubblicata la comunicazione 
della Commissione UE relativa all’approvazione della modifica ordina-
ria, che modifica il documento unico, del disciplinare di produzione del-
la DOP dei vini «Montepulciano d’Abruzzo», avvenuta con il decreto 
ministeriale 19 gennaio 2023 pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana n. 30 del 6 febbraio 2023. 

 Pertanto, ai sensi dell’articolo 17, paragrafo 7, del reg. (UE) 
n. 33/2019, a decorrere dalla citata data di pubblicazione del 22 giugno 
2023 nella G.U.U.E. la modifica ordinaria in questione è applicabile sul 
territorio dell’Unione europea. 

 Il disciplinare di produzione della DOP dei vini «Montepulciano 
d’Abruzzo», consolidato con la predetta modifica ordinaria è pubbli-
cato sul sito internet ufficiale del Ministero all’apposita Sezione «Qua-
lità - Vini DOP e IGP - Disciplinari di produzione», ovvero al seguen-
te link:   https://www.politicheagricole.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.
php/L/IT/IDPagina/4625   

  23A03985

        Comunicazione della Commissione UE relativa all’appro-
vazione della modifica ordinaria del disciplinare di pro-
duzione della denominazione di origine protetta dei vini 
«Trebbiano d’Abruzzo».    

     Si rende noto che nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione euro-
pea n. 2023/C 230 del 30 giugno 2023 è pubblicata la comunicazione 
della Commissione UE relativa all’approvazione della modifica ordi-
naria, che modifica il documento unico, del disciplinare di produzione 
della DOP dei vini «Trebbiano d’Abruzzo», avvenuta con il decreto 
ministeriale 19 gennaio 2023, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana n. 30 del 6 febbraio 2023. 

 Pertanto, ai sensi dell’articolo 17, paragrafo 7, del reg. (UE) 
n. 33/2019, a decorrere dalla citata data di pubblicazione del 30 giugno 
2023 nella G.U.U.E. la modifica ordinaria in questione è applicabile sul 
territorio dell’Unione europea. 

 Il disciplinare di produzione della DOP dei vini «Trebbiano 
d’Abruzzo», consolidato con la predetta modifica ordinaria è pubblica-
to sul sito internet ufficiale del Ministero all’apposita Sezione «Qualità 
- Vini DOP e IGP - Disciplinari di produzione», ovvero al seguente 
link: https://www.politicheagricole.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.
php/L/IT/IDPagina/4625   

  23A03986

    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

      Saggio degli interessi da applicare a favore del creditore nei 
casi di ritardo nei pagamenti nelle transazioni commer-
ciali.    

     Ai sensi dell’art. 5 del decreto legislativo n. 231/2002, come mo-
dificato dalla lettera   e)   del comma 1 dell’art. 1 del decreto legislativo 
n. 192/2012, si comunica che per il periodo 1° luglio - 31 dicembre 2023 
il tasso di riferimento è pari al 4 per cento.   

  23A03990

    MINISTERO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY

      Comunicato relativo ai decreti direttoriali del 4 luglio 2023 
recanti l’ammissione delle imprese con identificativo 
ZFUSC6_00004039 e ZFUSC7_00911845 alle agevola-
zioni previste per la Zona franca urbana istituita nei 
comuni del Centro Italia colpiti dagli eventi sismici del 
2016 e del 2017.    

     Con decreti del direttore generale per gli incentivi alle imprese 
4 luglio 2023, sono state ammesse alle agevolazioni previste per la Zona 
franca urbana istituita nei comuni del Centro Italia colpiti dagli eventi 
sismici del 2016 e del 2017, l’impresa con identificativo dell’istanza 
ZFUSC6_00004039 (bando 2022), a seguito del completamento di ulte-
riori attività istruttorie e l’impresa con identificativo dell’istanza ZFU-
SC7_00911845 (bando 2023), a seguito del rilascio dell’informazione 
antimafia liberatoria. 

 Ai sensi dell’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, il testo in-
tegrale dei decreti è consultabile dalla data del 6 luglio 2023 nel sito del 
Ministero delle imprese e del made in Italy www.mimit.gov.it   

  23A03972

    PRESIDENZA DEL CONSIGLIO
DEI MINISTRI

      Nomina del dott. Mauro Mazza come Commissario stra-
ordinario del Governo per il coordinamento delle atti-
vità connesse alla partecipazione dell’Italia, quale Paese 
d’onore, alla Fiera del libro di Francoforte 2024.    

     Con decreto del Presidente della Repubblica 19 giugno 2023, re-
gistrato alla Corte dei conti in data 28 giugno 2023, al n. 1858, il dott. 
Mauro Mazza è stato nominato Commissario straordinario del Governo, 
per il coordinamento delle attività connesse alla partecipazione dell’Ita-
lia, quale Paese d’onore, alla Fiera del libro di Francoforte 2024, ai sensi 
all’art. 11 della legge 23 agosto 1988, n. 400.   

  23A04000  
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 RETTIFICHE 
  Avvertenza.  — L’ avviso di rettifi ca  dà notizia dell’avvenuta correzione di errori materiali contenuti nell’originale o nella copia del prov-

vedimento inviato per la pubblicazione alla  Gazzetta Ufficiale . L’ errata corrige  rimedia, invece, ad errori verifi catisi nella stampa 
del provvedimento nella  Gazzetta Ufficiale . I relativi comunicati sono pubblicati, ai sensi dell’art. 8 del decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, e degli articoli 14, e 18 del decreto del Presidente della Repubblica 14 marzo 1986, n. 217. 

 ERRATA-CORRIGE 

      Comunicato relativo alla determina 20 giugno 2023, recante: «Riclassificazione del medicinale per uso umano “Vyepti”, ai 
sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge 24 dicembre 1993, n. 537. (Determina n. 440/2023)», dell’Agenzia italiana 
del farmaco.      (Determina pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 151 del 30 giugno 2023).     

     Nell’articolo 2 della determina citata in epigrafe, riportato alla pag. 87, seconda colonna della sopra indicata 
  Gazzetta Ufficiale  , al terzo rigo, dove è scritto: «… [definita come punteggio del questionario MIDAS =11], …», 
leggasi: «… [definita come punteggio del questionario MIDAS ≥11], …».   

  23A04055  

MARGHERITA CARDONA ALBINI, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2023 -GU1- 165 ) Roma,  2023  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.
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CANONI DI ABBONAMENTO (salvo conguaglio)
validi a partire dal 1° OTTOBRE 2013

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)
CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A  Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
  (di cui spese di spedizione €  257,04)* - annuale €  438,00
  (di cui spese di spedizione €  128,52)* - semestrale €  239,00
Tipo B  Abbonamento ai fascicoli della 1ª Serie Speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
  (di cui spese di spedizione €  19,29)* - annuale €  68,00
  (di cui spese di spedizione €  9,64)* - semestrale €  43,00
Tipo C  Abbonamento ai fascicoli della 2ª Serie Speciale destinata agli atti della UE:
  (di cui spese di spedizione €  41,27)* - annuale €  168,00
  (di cui spese di spedizione €  20,63)* - semestrale €  91,00
Tipo D  Abbonamento ai fascicoli della 3ª Serie Speciale destinata alle leggi e regolamenti regionali:
  (di cui spese di spedizione €  15,31)* - annuale €  65,00
  (di cui spese di spedizione €  7,65)* - semestrale €  40,00
Tipo E  Abbonamento ai fascicoli della 4ª Serie Speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni:
  (di cui spese di spedizione €  50,02)* - annuale €  167,00
  (di cui spese di spedizione €  25,01)* - semestrale €  90,00
Tipo F  Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, ed ai fascicoli delle quattro serie speciali:
  (di cui spese di spedizione €  383,93)* - annuale €  819,00
  (di cui spese di spedizione €  191,46)* - semestrale €  431,00

N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

 Prezzi di vendita:  serie generale  € 1,00
   serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione € 1,00
   fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico € 1,50
   supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione € 1,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

PARTE I - 5ª SERIE SPECIALE - CONTRATTI PUBBLICI
 (di cui spese di spedizione € 129,11)* - annuale €  302,47
 (di cui spese di spedizione € 74,42)* - semestrale €  166,36

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
 (di cui spese di spedizione € 40,05)* - annuale €  86,72
 (di cui spese di spedizione € 20,95)* - semestrale €  55,46

 Prezzi di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) € 1,01 (€ 0,83 + IVA)

Sulle pubblicazioni della 5ª Serie Speciale e della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%.
Si ricorda che, in applicazione della legge 190 del 23 dicembre 2014 articolo 1 comma 629, gli enti dello Stato ivi specificati sono tenuti a versare all’Istituto
solo la quota imponibile relativa al canone di abbonamento sottoscritto. Per ulteriori informazioni contattare la casella di posta elettronica
abbonamenti@gazzettaufficiale.it.

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

 Abbonamento annuo   €  190,00
 Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5%  €  180,50
 Volume separato (oltre le spese di spedizione) € 18,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero, i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale, i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi anche ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso. Le
spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli vengono stabilite di volta in volta in base alle copie richieste.
Eventuali fascicoli non recapitati potranno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi
potranno essere forniti soltanto a pagamento.

N.B. - La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall’attivazione da parte dell’Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C.
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